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V I A M E R A V I G L I N. 2 

Qualunque parte per Radio al prezzo più conveniente ! 
l. 

APPARECCHI RICEVENTI a 3e 4 valvole costruiti 
secondo le nuove norme dell'Istituto Superiore P.T.T. 

ALTOPARLANTI 

MANOPOLE GRADUATE di ebanite 

Condensatori regolabili da 0.001 e 0.0005 MF 
Serra fili 
Treccia e isolatori d'antenna .. .. 
Prese doppie e triple .. .. .. .. 
Cordoni 

VALVOLE DI RIC EZIONE 
LORENZ • PHILIPS • SCHREAH 

TRASFORMA TORI INTERALVOLARI 

CUFFIE DI RICEZIONE 

Accumulatori .. . . 
Batterie anodiche .. .. .. . . .. 
Reostati .. .. .. .. .. .. .. 
Potenziometri .. .. 
Commutatori 

COSTRUITI INTERAMENTE I N IrfALIA! 
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f Se volete la perfezione, è questo::nsatore che vi occorre! c o n d en;;; ori R; di a 

::or:=: 

, 

(Brevettati). 

MILANO - Via Cenisio, 6 - MILANO 
----$---

Prima di acquistare un condensatore 
chiedete di vedere un u RADIA , 

Il condensatore regolabile è la parte più de­
licata di un circuito. Molte sono le cause di 
perdita cui la sua imperfezione può dar luogo. 
Il nostro condensatore, per la ,sua esatta e mas­
siccia costruzione, per la bontà dei materiali 
rappresenta quanto di meglio si possa . d esi­
derare ed il prezzo relativamente basso è solo 
possibile grazie alla costruzione in gran serie. 

-. :· Condenséltore di 0.001 MF 

" - " 0.0005 '' 
Tipo pesante e tipo leggero 

A richiesta si fornisce anche con manonola • indice graduato 
(Scont9 ai rivenditori). 

CONSEGNE IMMEDIATE 

Costruiamo pure: 

condensatori fissi, reostati 

TELEGRAMMI: CODICI 

SALUMON, Spiga 26 A. B. C. 6th. Ed. - Bentley's Code 

A l f re d E. S a I u m o' n 
= tliLI\NO ~ Via Spiga., 26 ~ f\ILI\NO -= 

ftllooorlontl "True Muslc Jonlor, 
' l 

-

" EleQanza, solidità e purezza di voce, 
:: sono le sue caratteristiche principali :: 

IN VENDITA PRESSO LE PRINCIPALI FAB­
BRICHE ITALIANE DI APPARECCHI RADIO.­
TELEFONICI E NEI MAGAZZINI DI ACCES-

SORI PER R. T. 

Accessori per radiotelefonia: 
COSTRUZIONE ITALIANA 

Condensatori regolabili, reo stati, . evv. ecu. 
Freventivi a richiesta per fornitura 
= di qualunque accessorio 

; :: :; : ; :=:= ;:=:=:;:=:=;=;; 
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Marca Registrata 

· ·Materiale isolante 
· / per Radiot.ele·fonia 

e Telegrafia 

Rappresentante generale per l'Italia e Colonie ~ 

T · l-l. M O I-I ·W .l N - C K E L 
· Via Fatebenefratelli, 1 .- MILANO - Telefono NuTri. 100 

Telegr.: MOHWINCKEL- Milano · 

NON SI VENDE CHE A FABBRICANTI E .GROSSISTI 

Per ID vendita ol minuto rivolgersi olio soc. nanno o "Lorenz, Rn. · V io Mernvioli, 2. • Milon1 



Vogliamo subito ì-iportare un sereno 
e preve.ggente monito de! \Capo del 
Governo. 

S. E . MussoUn:i i[ 22 aprile al C on:­
gre~so Giuridico <;l eH' Aviazione che te­
n evasi in Roma, dichiarò apertamente : 

« Un grave pericolo che occorre, a 
(( mio avviso , evitare. è la; smania di 
(( troppo· legiferare. L~ nawgazione ae­
(( rea non ha raggiunto ancora te-cni­
<< camente quel grado che avrà induh­
« hiamen:te domani, nè il traffioo a sco­
(( pi civi:i è così ampio ed intenso che 
(( possano dirsi >già posti tutti i vari 
« problemi che il suo intensificarsi. spe­
(( cialmente a scopi civili, porrà indub­
(( biamente in r:ilievo. E' perciò neces•­
(( sario non creare deg:i ar-chetipi degi­
« s~at ivi che g~i eventi dimostreranno 
(( praticamente inadeguati ed inuti:i, ma 
(( lasciare che la coscienza .giuridica af­
<< fronti i problemi man mano che si 
« presenteranno nei loro nuovi aspetti, 
« di modo che i bisogni e l.e esperien­
(( ze procedano· a norma di legge. 

« Così fecero i romani n e:Ea loro alta 
« sapienza giuridica. La vita precedet­
« te sempre il diritto. ll diritto, così, 
<< potè adeguarsi alrre necessità de•~la vi­
<< ta ed esprimerne i bisogni, senza com­
<< p\rimerla, nè deprimerla neU.a stretto­
<< ia .di norme tropp,o rigide, perchè a­
<< prioristiche n. 

Le identiche parole pronuncerebbe 
certamente il capo d el nos tro Governo 
se. dovesse inaugurarsi fra non molto 
la serie dei congressi giuridici di T . S . 
F., e non mancherebbe d i aggiungere 
che l.e comunicazioni senza filo sono 
materia a ncor p~ù informe e c ostituita 
da e:e menti ancor più incoe\rcibi.li dei 
me=i di" navigazione a erea, c osiochè 
una ser1ia prudenza vuole che le nor­
me gi.uridiche aprioristiche non abbia · 
no una rigidità d estinata ad un sicuro 
insucces•so. 

Ma le parole d el Capo sono pur· 
troppo un monito vano per la fregola 
leg:sla tiva c h e ~nceppa e d opprime o-r­

mai le manifestazioni di libera attività 
in ogni campo· e d i.n ogni ramo del 
lavoro, del commercio, dell'industri-a 
e della nostra vita sociale. 

Dall'•8 Febbraio 192,3 rsiamo già <;~,] 
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l)J 
nono d ecreto che siÌ o ccupa d~ T. S. F. 
col danno certo di aver tenuta l'lta:ia inr 
-arretrato di tre anni neJl'.a.pp~ic·azione di 
un mode·mis.simo m ez:w d i progresso 
e di sviJuppo cul!tur.ale, scientifico e 
commerciale. 

Non importa. 
Se le leggi sono imperfeue •la realtà 

de:i' fatti interverrà a corr-eggerle più 
pre~to di quanto non si creda, come 
avviene sempre per una nuova forma 
di rapporti in via di rapida evoluzione!. 

Duole però il -constatare che la tar­
diva no-stra legislazione in mate\l:Ìa d.i 
T. S. F . non abb'a almeno saputo ap­
profittare della esperienza già fatta dal­
le a!ltre nazioni e speciallmente dalla 
vicina Francia. 

Quest\itimo ed i p r-ecedenti deJcre­
ti ricadono negli ste·ssi ·errori già in corsi 
e poi corretti dalla sorella latina. 

S è creduto e si cmde di poter a dot­
tare le consuete formule legislative erd 
i so:iti s;stemi fiscali pe•r regolare el e · 
m enti di natura specialissima e di stra­
ordinaria mobi:1ità e mutabilità. 

l m ezzi d i trasporto sino ad o ggi in 
u so sono a ff-errabili, tangibili, di uso fa­
ci~mente sorvegliabile. 

Bicicle tte, •autoveicoli e persino gli 
acrop]anri possono esse•re senz:a troppe 
dif,ficoltà sottoposti a controllo e quin­
di numerati. marcati boil~ati ~assati con 
·san.zio~i applieabili in caso ' di tras,gres­
s ione. l g.ra ndri m ezzi di comU.n~cazio­
n~ come telefono e te~egrafo sono in 
proprietà dello Stato o di .grandi Soci·e ­
tà Private. 

Ma ·gli app arec;chi R. T. riceventi sp e­
ciahnente qllle:lli per audi~oni nello s tes.­
so centro d ella Stazione trasmitt.ente 
(e saranno la grand e maggio·ran za) ~fug­
giranno ad ogni -controllo e a d ogm tas­
sazione, specialmente qua ndo ~l grav·a­
m e fiscale -è sproporzionato aH.a entità 
d e ll'apparecchio ed alla faci1ità di va­
lersene come del p :ù modesto oggetto 
casaiingo . 

La economica possibilità per cias-cu­
no di costruire e d i modi.fì.care la pro­
pria stazione ricevente renderà la .gran­
de mag~oranza d egli utenti indipen­
d ente dalle -case costruttrici di appa­
recchi completi, quando m doVIer dipen-

3 

de·re da:le stesse implica un eccess-Ivo 
gravame fiscale. 

La tassa di licenza in L. 25 p iù . il di-
11itto di L . 50 pel c oncessionario da pa· 
garsi ogni anno , più L. 15 pel contras­
segno, più L. 20 aumentabi:i a L. 200 
secondo il :grado di amplificazione, 
ra;pprresent-ano, sommati, un onere trop ­
po gravoso che incepperà la d~ffusione 
degli apparecchi anche a danno della 
rindustria "n azionale e che provocher:à 
una infrenahile elusione. 

Non potranno· controrllar.SIÌ a domici­
lio le migliaia di utenti abusivi , nè si 
p otranno instaurare, anche se ciò av­
venisse, migliaia di processi per oontrav­
venzionè, quando si con.sideri che J.'ap­
pa!ecchio ricevente avrà p resto in o-gni 
casa lo :stesso uso dom estico e confi­
denzJiale di un .gramofono. 

Si avrà a1~ora una d isparità di trat­
tamento fm quelli che pa·gano e quel­
li che .sfuggono aHe tassaziorui, che il 
!egis~ato~e italiano rdiffi.cilmeme potrà 
oo~m·a.re . 

Converrà quindi .tassare noi'malmente 
come ognri a ltra industria le c ase co­
struttr"ci e le ditte venditrici e impor­
re agli utenti un diritto di licenza equo 
e proporZIÌonato a l costo de·lla stazio­
ne ricevente. Nel numero rprecedent.e 
i t ecnici hanno già man ifestato il lOTo 
pen siero sulle :Emitazioni e p~escrizio ­
ni tecruich e, · anche qudle ecces·s:v:e. 

N oi riteniamo che siano gius te e do­
verose Ile norme che tendono a rego­
:a.re l'uso d egli .apparecchi :privati ed a 
rendere possibile la mig' :ore aud i:nione 
senza pregiudizio reciproco fra gli u ­
tenti e senza inconvenienti per 1 ser­
vizi . pubbli-ci purchè esse non siano 
esiziali a lla essen~a stessa d elia R·adio 
e riconosciamo necessario fintervento 
de:! Go:vemo per una buona Ol1ganiz­
zazione dei servizi d i radio diffusione, 
m a esprimiamo modestamente il desi­
derio che la legislazione in materia si 
inspiri a larghi e moderni concetti ;ri­
specchiando l 'ampiezza d e:·! o spazio che 
le radio onde pervadono e la celerità 
del moto che J.e stesse r-aggiungono e 
sopratutto cHe ·essa sia immediata e 
una buona volta definitiva. 

L. C . C. 
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Le draconiane ingiu.nzioni della Direzione generale dei" servizi elettrici 
COME REGOLARSI'? 

Da T orino, da Verona, da Bordighe­
ra, da numeros•i altri centri grossi e pic­
coli ci pelfvengono pressanti 1uch~este di 
abbonati per aver suggerimenti circa la 
linea di condotta da seguire di fronte a 
draconiane ingiunz:'oni delila Direzio111e 
Generale dei Se·rvizi Elettrici . 

·Infatti, qusto alto Ufficio, anche dopo 
la pubblicazione del nuovissimo decre­
to• l maggio 1924 N. 655 e delle norme 
fondamentali del non ancora pubblicato 
regolamento, a tutti gli utenti d i stazioni 
riceventi ·che ·con zelo ed ossequio hanr 
no fatt-a ~a denuncia dei loro apparecchi, 
hanno· pa·gata la tassa ci:i •co111cessione 
come voleva il precedente decreto ed 
hanno presentata rego·:are domanda di 
concessionle con tutti i documenti pl'e­
scritti ed iii v:isto prefettizio ,. - risponde 
invariabilmente o fa risponder·e daUe 
direzioni oompartimenta:i : 

(( Non ·SÌ concede autorizzazione; de­
molite ;le antenne; smontate gli apparec­
chi, diversamente si procederà in v ia 
aegale )), 

E nulla più. 
Si troverebbero giustificabi:e, pur nel­

J,a ridda dei decreti che ·si sono fin qui 
•a ccavallati, ·che la Direzior.'ò! Generale 
motivasse ]le sue ingiunzioni e su~erisse 
quali nuove peripezie debba affr·ontare 
chi voglia osare in Italia quanto .in ogni 
altra Nazione è di uso comune. 

L'utente troverebbe più o meno ra­
gionevo·li le disposizioni dettate in alto, 
ma avrebbe ·a: meno una norma, urna gui­
da per regolarsi. 

Nulla di ciò. In Italia sino ad ora la 
T. S. F. anche per sole audizioni di 
conferenze e concerti lontani o vicini 
con osser'\nanza o meno di decreti vi­
genti è senz'a.ltro ufficialmente vietata. 

Ed è spec:almente vietata a ooloro che 
hanno voluto rendersi ossequienti alle 
disposizioni di legge, poichè tutti quel'i 
che · si sono costru ti apparecchi propri, 
o li hanno acquistati all'·estero; che si 
valgono dii quadro o di antenne interne 
senza aver portato denaro all' e~ario e 
senza aver disturbato i Prefetti e il Su­
p eriore Dicasrtero, non hanno e non a­

. vranno ria henchè minima noia nè n ­
cevera:nno ingiunz:oni di ·sorta. 

!Questa è l'amara conc1usione. 

Si vocifera, che i permessi provvisori 
'PO·ssono essere d ati dai prefetti, ma 
questi si .trincerano dietro r a•sserita man­
canza di istruzioni in proposito. E si ri­
mane ·allo statu qua . 

Come 1egolarsi in una situazione con­
simi~e? 

(( SmOITlta re gli apparecchi e le anten­
ne? 

(( Intavolare una discussione colla Di­
rezione Generale? 

(( Rinnovare la domanda con osser­
vanza d elle recentissime d isposizioni ? 

Ci oorre subito alla mente l'antico e 
non mai contrad'etto as;s,:oma militare 
che ahb~amo dovuto purtroppo speri­
mentare su. vasta scala anche n eli' ultima 
guerra : 

(( Non mai eseguire un orrdine, in at­
tesa de'~ c.ontrOII'dine n. 

Ma lasciando. in d1·sparte la ceiia , nei 
sia.mo persuasi che in questo primo e 
necessariamente caotico periodo di legi­
slazio•ne in materia così nuova come J.a 
T. S. F. sia conveniente attuare con a­
bi1.e filosofia •il sistema della (( paziente 
e fiduciosa attesa >> . ~ 

Le leggi s.i pe11fezioneranno, i regola­
menti s i modificheranno ,Je leggi dovran­
no di necessità uniforma rsi aEe esigen­
ze pratiche e soientifich:e (e non mai 
queste a quelle) e intanto un po' col 'be­
nevolo intervento dei prefetti, un pa· 
co1l'innato buon senso dld ·cittadino ita­
liano che sa ormai come insinuar:si fra i 
meandri della legislaz:io111e burocratica 
de·: nost•ro paese, pèrseverare ne1lo a ss•i ­
duo studio e contribuire tranquilla men­
te aPo sviluppo della T . S. F . 

S app:amo che, nel prossimo ottobre i1 
R adio Club Italiano inizierà se ri studi . 
anche nel campo legale e si metterà in 
rapporto di'Tetto· cogli esponenti dei com­
p etenti uf.fi.ci r omani per il raggiungi­
mento ci:i nume:rosi desideri sug'geriti d a 
esimi competenti tecnici e d cilla convin­
cente .quotid;ana esperienza . 

N'el frattempo se qualche azione am­
m;.nistrativa o .giudiziaria venisse esperi­
ta contro utenti di stazioni R. T. rice­
venti, r.accomand'iamo a tutti ; nostri 
1etto•ri d'i tenerci subito informati. 

Il Radio Legale. 

~~@~~~~~~~@@~~~~~~!~!~~ 

I(OJo Indirizzi di fornitori tedeschi: . ~ 

00~ per cataloghi, prospeHte;a:;~:~i,d ~:~~r!:::::z~B:::~c::~:=~uti in gran parte nella ~~o~ 
Rivista Universale "UBERSEE POSI, Lipsia (Salomonstr, lO) 

ro.l Giornale d'esportazione il più importante della Germania 0 

~ Ricbiedele nn orosoetlo uratls · ed inlormazioni sulla caoacila di rendimenlo del Reuarlo Esportazione " EXPORT DIENST ,. ~ 
~~~~~~@j@)@j~@Jo o o o o o o o o o o o o o o~~~~~~ 

.-.•.-.•.•.•.•.-.•.-.-.•.aag••.-.•.-.•.•.-.-.•.•.•~•.•.•~.•.•.a.•.•.•.-.•.-.•.~.•.•.•.•.•.•.-.•.-.•.•.-.•.•.•.•~ 
l l 

~BATTERIE ANODICHE~ 
~ ad AL T A TENSiç::>NE a secco ed a liquido :• 
11 ed a BASSA TENSIONE in sostituzione degli accumulatori •1 

l l 
l l Il• C H l E D ERE LI S T I N I A L L A 11 

~ Società Anon. SUPERPILA (Stabilimenti PILLA & LECLANCHÉ) . Firenze :: 
:: FORNITRICE DI TUTTI GLI ENTI STATALI = LABORATORI PRIVATI= OSSERVATORIO SCIENTIFICO DI PADRE-ALFANI ::, 
m ~ l 
~~•m•a•~•a•m~.•.•.•m•a•~•-~~•••e~~··••••-_•~~-~=~•••••s•••~wm•=•••m•s•amm•••m•a•m•a•~.•.•.•.•a•m•••Q~.•.•~•·•~••• 
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Proprietari di case e radiodilettanti 
Da taluni abbonati ci viene p osto il 

quesito se possa il proprietario di casa 
opporsi all'impianto di antenne . sul tet­
to o fra i cornicioni dello stahi,le. 

La risposta è necessariamente affer­
mativa. 

L'antenna che serve ad un pcivato, 
l'impi•anto e gli attacchi inerenti non 
possono neppure beneficiar-e delle d~­
sposizioni vigenti a favore di impianti 
eJettrici, te::eil:onici, te.e.grafìci, tramvie, 
ecc., ·che hanno diritto •.ad una specie 
di se:rvitù precaria per uso pubb1ico 
su1le pareti est eme delle case. 

Il Radio-dilettante non ha altra via 
che queil}a di ottenere coLle buone l'a­
gognato ·Consenso, oppure di valersi del 
quadro• o te.aio che si può app.icare 
in ogni locale. 

Anche indipendentemente' dalla vo­
lontà ·contraria de1 proprietario sorge 
subito l'altro più grave quesito : cc se 
accordato il consenso· per un'antenna 

l possa lo svesso propri.etario accordarlo 
J: er altre successive. · 

Costituito che sia u n precedente, o­
gni IÌnquilino della casa lo può invocare 
a suo favore emu;ando in perfezione i. 
suo predecessore. Andrebbe allora a 
costituirsi sopra uno stabile un tale gro'­
viguo da togliere ogn;i possib~lità di buo­
na ricezione a tutti i dilettanti che ab> 
tano in que~la casa. 

Il prob~ema non può quindi risolve-rsi 
nei confronti col proprietario se non. con 
pattuiz oni private di precedenza ed e­
sdusività, o megjo, anjco·ra, :tecnica­
mente, -coll'adozione del quadro o te­
laio. 

Lo stesso quesito sottoposto aUa Ca­
mera .Smdacaie della J:-'roprietà lmmobi-
1Iare di Parigi, verme da questa risoito 
nel senso che, cc in conformità del pnn­
aipio ,generale dei! diritto, i, proprieta­
no può interdire al conduttore ogni m-

LA TRAS ISSI NE 
Le conferenze , i concerti che ven­

gono radiodittus1 dalle st•aziòni ingUe­
si, tranc.esi, tedesche, 1ecc., veng.ono 
generalmente tenuti in jocah apposita­
mente preparati .presso la stazione tra­
smettente: . . t:.ra evidente che doveva su­
hito manifestarsi la tendenza di com­
piere pure la trasmissione di conferen­
ze dalle salle ove queste vengono tenu­
te e di spettacoli dai teatri. 

OccorÌe anzitutto distinguere la tra­
smissione della Pétrola da •que lla di mu­
sica. Per .quanto rig:ua.l1da la prima, es­
sa si presta a una so1u.zio-ne ·relativa­
mente fa,ci"'e po~chè il comune micro,fo­
no ·di ca!'1bone• si è dimostrato ben adat­
to allo scopo; la sua sempliòtà lo ren­
de :prefenibi:k a tutti gili a ltri sistemi 
Sipeciaolmente quando esso deve essere 
impiantato in modo· provvisorio . L mi­
crofono a carbone viene p er·c iò instal­
lato nell'aula, nel1a sala o n:e!J.la came­
ra dove il discorso o la funzione deve 
aver luogo e viene c01megato per mezzo 
di un cavo telefonico a)_.1a centra],e tra­
smebtente. ..P oich:è ù:a voce Ulmana è 
comp·resa IÌn un campo di lunghezza 
d'ond"à rd•ativamente pic·colo, la distor­
sione causata dal cavo non ha impor­
tanza se la lunghezza di questo non su­
pera i 5 Km.; per maggiori lunghezz:e 
occorre rimediare a rquesto possibiilie in­
conv·enien'e colla pupinizzazione o con 
altra misura del gener·e . 

Per comprendere ila maggiore diffìc.oll­
tà della trasmissione di musica, o ccor­
re tener presente in primo luogo che 
·essa si compone di suoni compresi in 
un campo dii frequenze mo:to maggiore 
che va da lO ·a circa · 12000 e in secondo 

luogo cùe 1a disposizione degii strumen­
ti 111 una o.rchestra è lJl pm detde: vo,[e 
obt>.igata: ne l11SUlta quindi che occor­
l'e se rvu sene così come è e .quindi adat­
t a;rsi aJJL.e esigenze che ne r isultano. L;e 
onde sonore in una sala di concerto 
o m un tt..'a.tro si propagano in modo 
straord1nariamente comp.Licato che è 
di•t•hGu.e s~ucilare ed anaLizzare perchè 
m conseguenza deg.i infiniti fenomeni 
01 inter!erenza e di eco sri forma un 
complesso sonoro complicatisSiimo che 
p erò i: orecchio umano giudica grade ­
vo.e quando -.a cosidetta ecustica del 
.ocale è buona. 

~i dovrebbe ritenere che sostituendo 
semplicemente lÌ[ m1crofono all ·orecchio 
il risulta to non dovr1ebbe variare s ens,i­
bi~mente, ma in realtà -ciò non è . 

Cominciamo· intanto ad es aminare la 
que stione d ella ub:icazione del microfo­
no rispetto a.~oa orchestra e agli attori. 
Siccome questi u . .timi ·non sono ,fissi, 
poich.è si muovono sulla s oena, viene 
spontanea ['idea di p iazzare p:iù dii un 
mic rofono in modo che in quaùunqllel 
parte del palcoscenico il suono de~ can­
to o deHe parole possa essere raccolto 
in modo uniforme . A ciò vi è però 
una obhiezione ·Capitale, e cioè 1l:a bas­
sa v•elocità de~ suono (330 m. al secon­
do circa) che può far sì c he per un 
dato tono la differe nza di fase in due 
rnicro.foni risu~ti di 180° in modo che• 
l'effetto· r isullti nullo o quasi. 

La soluzione miglio;re è invece que lla 
di pi•az.zare il microfono lontano dal 
palcoscenico e dall"orc:hestra in modo 
che la interdistanza deg li agenti sono· 
ri sia p i·c.cola :ispetto a quelle del mi-

stallazione esterna ai rispettivo appar­
tamento. 

E se .l'instoallaz:one di un 'antenna fos­
se accordata potrebbe. essere subordi­
nata all'impegno da parte del condut­
tore di prendere a suo .carico tutti g li 
inconvenienti ,che potwbhero :rùsul!tar­
ne, e tutte le conseguenze che dal1:a 
ins.taillazi·one pot•essero provenire. 

Si è però già constatato anche in 
Francia che le antenne di T. S. F. non 
hanno mai prnvoca~o a~cun ,dannoso ac­
cidente all'infuori dei danni che po­
trebbero essere causati ai tetti dal fat­
to della'· circolazione sui medesimi di 
persone incaricate <della IÌnst•a;Uloazione 
o riparazlÌone ad antenne. 

Se questioni di massima riso;rgeran­
no a questo proposito, non ·manchere­
mo di tenere informat.i i nostri abbo­
nati . 
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c.rofono. f.' ovvio che in tal caso un 
so:o microfono è perfettamente · su ffi­
ciente. Naturalmente occorre che l'in­
tensità d el canto sia proporzionata, a 
quella della musica ·e che il microfon o 
funzioni anche p e r s uoni di deholis si ­
ma \intensità e funzioni bene anche 
quando l"li:ntensità r·aggiunge un massi­
mo. Per queste ragi oni si usa infatti 
un microfono· solo e c iò con buon risul· 
t a to· se Ia sua ubicazione è scelta in 
modo da non coincedere con qua lche 
cc punto morto acustico >> come v e ne 
s-ono 1in ogni ambiente . Ocoorre dunque 
per realizzar:e ·questo sistema conosce­
re esattamente le condizioni acustiche 
delia sa~a. 

Vogliamo ora esa minare qua<le tipo 
d i microfono sia p iù conv<eniente. Il 
microfono di carbon e , che ha il! vantag­
gio di u na .semplice costruzione, e di 
minime dimensioni, non si presta però 
per essere p~azza.to• a grande d istanza 
del palcoscenico e dall 'orchestra. Per 
questo uso servono me~glio i microfoni 
capacitivi e i Cato.Jo}oni che hanno la 
partico'~arità di funzionare anch e con 
una mi:nima intensità di suono. 

Secondo il tipo di miÌcrofono usato si 
·r.ende pjù o meno .neces sario l 'uso d i 
a mpli:ficatori locali ; nel caso del catodo­
fono e sso è indispen sabiùe. 

Nd caso del m icrofono di carbone 
invece si .è dimost ra to che sino a una • 
certa lunghezza d el cavo d:i co '] ega ­
m ento ramplificaz.:one è ,solo n ec.essaria 
nd trasmettito.re : solo .nel oaso di cavi 
p~ù Junghi si rende necessaria ·anche u­
na amplificazione locale. 

Il ·sistema ·di collegamento de: m~cro-



fono col trasmettitore ha gra'Illde impor­
tanza. Nel caso di trasmissione di con­
ferenze o discorsi., e per distanze non 
superiori ·a 5 Km. serve genera:mente 
un cavo che è meno ·esposto a disturbi 
che non una hnea libera. Per da trasmis­
sione d~ musica, a dis~anze non supe­
rior.i a 3 Km. serve sdltanto caV'o comu­
ne!, melntre per distanze superiori s:i 
rende necessaria una eliminazione della 
distor·sione per mezzo di cavi pupiniz­
zati, ecc. Le linee •:ibere possono ser­
vire anche per d:istar..ze maggiori, ma 
esse son soggette a gravi disturbi .tanto 

· di indole elettrica come di indoLe mec­
canica. 

Importante per la tramissione dai tea­
tri è particolarmente luna correzione 

Come SI 
o 

Impara 

I giovani aviatori della Scuola Navale 
di Pensacoloa (U. S. A.} sono riusciti nel 
loro tentativo di fare rapidi progressi 
nello studio del codice Morse ascoltando 
i se,gnali mentre dormono. 

A prima vista .questa idea sembra 
rivoluzionaria al punto da sembrare 
pazz,esca, ma semhra solo tale pe•rchè 
generalmente non sono ben compresi 
i principri che essa involve. La teoria 
sulla quale questa applicazione è ba­
sata è per-fettamente .giusta e l'applica­
zione pratica non è difficile ·Se il pro­
blema viene affrontato nel m:o·do giusto. 
lnolt.re una nozione del perchè e del 
come di questi fenomeni •è di utilità 
a ogni operatore che è disposto a fare 
una prova. 

La prima oss·errvazione di qualcosa 
del genere nel mondo della radio fu 
fatta, se non e rro, d a Mir. Laurence M. 
Cockaday nel 1918 mentre era istruttore 
di Radioteoria e Radiooperazione sulla 
nave-scuola « Granite State n degli Stati 
Uniti. Mr. Cockaday scoprì che cobro 
che studiavano il codice facevano pro­
gressi del 100 per !0(1 più rapidi quan­
do i messaggi trasmessi con una cica·· 
lina e ricevuti con una ouffia venivano 
ascoltati alla sera prima del riposo not­
turno ·che non quando venivano •asco! · 
tati nelle prime ore del mattino. In· 
fatti g li allievi delle lezioni serali impa­
rarono il codice ne lla metà del tempo 
impie.gato dagli allievi d elle classi che 
facevano le loro esercitazioni durante 
le ore del giorno. 

In un rapporto fatto a cjuest' epoca al~ 
l'ufficiale in comando, Mr. Cockaday 
suggerì che •questi risultati potevano 
probabilmente essere spiegati col fa tto 
c he gli •studenti dormivano cci segnali 
del codice ben impressi nella loro m ente 
senza ,dhe a lbre impressioni esterne li 
distraessero qurante il lungo periodo dd 
sonno. Fu prescritto che gli allievi fa­
cessero J.a loro pratica del codice prima 
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della IÌntensità acustica durante ·~a tra­
smissione, specialmente quando la di­
stanza del microfono dag!lri attori v·aria 
continuamente e l'orchestra produce in­
teiliSità d:i suono molto differenti. Que­
sta correz'one è ottenuta per m•ezzo di 
uno smorzamento artificia:•e che viene 
aumenrtato o diminuito per mezZJO di re­
sistenze speoia~IÌ da un personale o.ppo­
sito che si trova vicino al microfono e 
situato in modo da poter se~ire Io spet­
tacolo. 

Praticamente si sono già ottenuti no­
tevoli .risu:tati specialmente in . Inghil­
terra co'le trasmissioni dal Co·vent Ga.r­
den. 

Anche in Germania e in Francia sono 
stati co~piuti notevoli esperiÌmenti in 

proposito, In Italia abbiamo avuta una 
trasmissione dal:a Scala e qualche al­
tra dia! teatro Dal Verme di Milarno. ma . . . . . 
siamo appena ai pnm1 pass1· 

Dappertutto si lavora aJlacremente al­
la soluzilone di questo interessante pro­
b ]ema che è però reso · tanto p iù dif­
.f:icile dal fatto· che, mancando nella au­
dizione radiofonica r effetto ottico ' si 
r ich:ede un maggiore rendiment·o audi­
tivo per quanto concerne chiar.ezz:a e 
purezza d i r iproduzjor.e. 

Generalmente si pr·eferisce perciò 
sempre organizzare conc.etti appositi 
per Ja radiodiffusione perchè in tal ca­
so si può equilibrare i singo.Ji elementi 
de'il' orchestra IÌn modo da ottenere i ri-
sultati m iglior:. F. V. 

il CODICE MORSE durante il sonno 
(Dalla Rivista « Popular Radio >>.) 

di andare a letto in modo da « dormirci 
sopra >>. 

Queste osservazioni non sembrano di 
ave<r richiamat·a molta attenzione allora 
e la cosa pa·ssò inosservata fino a i re­
centi esperimenti a Pensacola. Diversi 
sperimentati operatori mi hanno per~ 
assicurato che se uno si addorm,enta col­
la cuffia sul capo o se sta leggendo 
un libro senza prestare particolare ·at­
tenzione a ciò che si sente, i segnali 
possono essere rric.evuti inconsciamJente. 
Al risveglio o a l termine della lettura, 
l'operatore facilmente trova ·fissati nella 
sua mente il significato o anche le ·esatte 
parole dei messaggi ricevuti senza aver­
ci prestata attenzione. 

Le note che seguono tentano di dare 
una spiegazione di questi fenomeni dal 
punto di vista della modema psicolo­
gia e anche di consigliare qualche me­
todo positivo per realizzare soddi<>facen­
temente questo m etodo di stuciio du­
rante il sonno. 

Lasciat·eci prima considerare la m ente 
(the mind). 

Questo ·quid complesso non è un h1tto 
unificato, come -generalm,ente si ritiene. 
Esso è diviso in due prrincipal1 parti : 
la mente cosciente e la m ente suhco­
sci·ente. 

La mente cosciente è il nostro pen­
siero che ragiona, il nostro pensiero 
volitivo. Con essa noi prendiamo le no­
stre decisioni, r isolviamo i nD<stri p :ro­
b lemi, facciamo muovere i nostri arti, 
parliamo, siamo coscienti di ciò che 
udiamo e vediamlo, eseguiamo i compiti 
e le 'funzioni che sono sotto il diretto 
·controllo della volontà . 

La mente subc-osciente nel nos tro pre­
s ente sta to di sviluppo -è perfettame nte 
distinta dalla rr:ten:te cosciente . E' piut­
tosto una .m ente automatica che una 
mente ragionatric-e. Non può prendere 
d ecisioni spontaneamente ma deve pren · 
d ere le decisioni c:he le vengono tra-

smesse dalla mente cosciente e cotnpierr­
le.. E' la mente subcosciente che con­
trolla tutte le funzioni automatiche del 
nostro corpo; così i battiti del cuor·e, 
la produzione e I 'arresto d elle secrre-· 
zioni glandolari e le altre funzioni cor­
porali sulle •quali noi non abbiam o un 
controllo diretto. La m:ente subcoscien­
te ha una per.fetta memoria delle cose 
che vi vengono impresse. E' la lastra 
fotografica sulla quale vengono impresse 
le vicissitudini delia vita. 

Noi siamo più subcoscienti di •quanto 
crediamo; gli scienziati ci dicono che 
siamo tali perr il novanta per cento. Ma 
le vaste risorse di questa mente riman­
gono p-er molti di noi irrealizzabili per 
la ragione che per tanti secoli ~hbiamo 
vissuto dal punto di .vista ·cosciente o 
sup·enficiaie delle nostre menti in modo 
da aver dimenticato come tornare in­
dietro. 

Consentite un .esempio . 
Noi ci sforziamo di rricordare qualche 

avvenimento della settimrana scorsa. Ho 
detto che la memo-ria d ella mente sub­
cosciente è quasi perfetta. Com>'ò dun­
que questo particolare avvenimen to è 
sfuggito aUa nostra mente? 

Possiamo assicurarci che la nozione 
di ciò che vogiiamo ricordare è ancora 
in noi, che non si è realmente cancel­
lata. E' soltanto passata daUa super­
fici e della nostra mente alle sue prrofon­
dità. Se l'.avvenimento ci avesse forte­
mente impressionati a l mìomento in c ui 
è ·c.v.:caduto noi saremmo rin grado dii 
rammen<tarlo istantaneamente. 1M!a evi­
dentemente ciò non fu , e così e~~o è 
passato al suo p orsto definitivo dj classi­
,fì.cazione. E ' lo stesso com e mettere una 
moneta n e lla cassaforte e dimenticarne 
il segreto di apertura. 

L'un~ca cosa da fare in questo caso 
è di lasciare riposarre la nostra mente 
per .quakhe momento in. uno s tato pas­
sivo o anche di continuare le nostre 



OCCUpaZlOnl sino a che l'avvenimento 
dimenticato sorge daila nostra mente 
subcosciente e per così dire « viene a 
nOI)) . 

Avete rnai notato come sia diffide 
concentrarsi sopra un determinato sog­
getto per più che un tempo brevissimo? 
Supponiamo di studiare il codice.. Ogni 
tanto qualche pensiero senza im;:-or tan· 
za passa per il nostro cervello e ci di­
strae. 

Que~ti sono i pensieri della ment·e 
cosciente. Essi interferiscono colle no- · 
zioni che debbono rag-giungere la mente 
subcosciente e impediscono loro ·di im­
primervisi fortemente. Quando voi d or­
mite quest:li pen~ieri ]sono ;inesistenti. 
La mente subcosciente è rraggiunta più 
direttamente e viene più profondam-en­
te impressa. 

Questo avviene specialmente per cos-e 
che penetrano la vostra mente n'lentre 
voi siete in uno stato p a rzialmente inco­
sciente, e JTIIOlto suggestiona-bile, per 
esempio, appena prima di ·andare a dor ­
mire . Sono poi le -cose di cui voi so­
gnate. 

Nello stesso modo i pensieri che vo1 
avete >appena dopo il risveglio, quando 
la vostra mente subcosciente è più fé'.­
cilmente accessibile, sono verrosimilmen­
te quelle che rimangono poi impresse 
per tutta la giornata. 

Tale era la teoria del Dr. Coùè quan­
do egli suggeriva ai pazienti di ripe-
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tersi venti volte prima di coricarsi la 
notte : << o·gni _ giorno io m iglioro sotto 
ogni aspetto )) . 

. Quando una persona do~rme, essa per­
de la sua coscienza - e questo è tutto . 
La subcoscienza -è attiva come al solito ; 
altrimenti la vita si estinguerebbe dal 
corpo. La subcoscienza può essere rag­
giunta da sorgenti esterne, per esem­
pio, da rumori. . -

A questo punto possiamo considerare 
l'applicazione dei principi esaminati per 
lo studio d e l codice Morse,, Può ciò 
esserre compiuto con successo, e in caso 
affermativo, qual'è il miglior metodo da 
seguire? Come risposta , si può aff-ermare 
che in ogni caso I' ascoltazione durante 
il sonno è di aiuto; in molti casi i risul­
tati sono cospicui ed in alcuni casi ad­
dirittura fenomenali . Lo scrivente · non 
sa esattame nte come gli esperimenti fu­
rono COinJPiuti alla stazione di Pensa­
cola, ma se vengono seguite le istru­
zioni seguenti voi potete essere sicui·i 
di ottenerre dei risulta ti positivi. 

V ed i amo ?rima le regole per otte­
nere il massimo profìtto dalle comuni 
esercitazioni diurne. Gli operatori esper­
ti di un tempo consid-ereranno forse 
queste forme ~st·eriori come un mucchio 
di cosè inutili ; ma Voi osserrverete sem­
pre dei buo ni operatori che le seguono, 
henc:hè ~ssi talvolta lo facciano senza 
·accorgersene. 

7 

Scegliete un comodo seggio nel quale 
Voi possiate per quanto possibile met­
tervi a vostro agio. Cercate di eliminare 
ogni tensione fisica e in seguito provate 
a rendere la Vostra mente completa­
mente · assente di pensieri e passiva. 
Scacciate tutte le idee inutili che Vi 
preoccupano. Concent1ratevi sul solo og­
getto della ricezione perfetta. Il rilas­
sa,mentò e la passività renderanno più 
facile la concentrazione. 

A scoltate dei ·segnali in codice per 
. circa quindici minuti o più ogni notte, 
appena prima di coricarvi. E dal mo­
mento in cui andate a letto sino a quan­
do dormite non pensate ad altro che 
a punti e line-e . Se resistete a tenere 
la cuffia sul capo, fatelo e:, se non po· 
tete, avvicinate un altopaJrlante al vostro 
capo, senza - che faccia e-ccessivo ru. 
mor-e. Provate a pèrsuadervi coH con- ' 
vinzione che i· segnali continuano a im­
primersi sulla Vostra mente subcoscien­
te dopo che avrete o,!trepas5ato il mar­
gine della conoscenza. 

Se Voi agite seriamente nel vostre, 
tentativo, esso darà buoni risultati. E 
il mattino seguente Voi vi sveglierete 
con una maggiore abilità nella ~ricezione 
del codice. E' una legge psicologica che 
deve essere bene applic-ata. E l'abili­
tà così raggiunta non vi abbandonerà 
più. 

KENNETH M. SWEEZEY. 
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Una grande innovazione nel campo delle radiotrasmissioni 
Il tl:!iSlsmeUitore ~«LORENZ,~ con altelinatolie ad alll:a frequenza 

(Tradotto e pubblicato colla autorizzazione della Casa .C. Lorenz) 

l. - Generale. 
Gli alternatori ad alta frequenza s·ono 

stati sinora usati solo per t;ra,smet<tito­
ri di grande potenza . La ragione di ciò 
sta nel fatto che finora non era possi­
bile costruire alternatori ad alta frequen­
za anche per potenze minori, poichè n el 
ca·mpo di queste servono talvolta anche 
onde più corte che coi metodi sinora u­
sati non potevano. essere generate con 
alternatori . 

Mentre l'alternatore ad a lta frequen­
za sinora veniva usato con rsll'ccesso 
,quasi esclusivamente nei grandi impian­
ti di trasmis5ione, s.i era costretti mal­
grado i noti svantaggi del trasmettito­
re a valvole, di servirsi di questi nei 
picco1i impianti in mancanza di meglio. 

Perchè l' ailternatore ad alta frequ:en­
z:a specialmente per ile piccole poten­
ze, divenisse· elettricamente equivalen­
te al trasmettitore a valvole dovevano 
essere riso;:ti due' problemi e c ioè la 
produzione di onde corte co·gli alterna­
tori e Iii mantenimento della costanza 
del numero di giri. l! secondo sembra 
essere il compito più difficile, poichè 
appunto neU campo delle onde corte 
si richiede una maggiore costanza d el 
rmmero di giri. A mbedue j compiti do­
V'evaniO essere riso~ti nel .modo più sem­
plice perchè a~:trimenti l'alterné;ltore a­
vrebbe difficilmente potuto concorrere 
colla valvola. 

A lla S ocietà Anonima C. Lor·enz (in­
gegnere-o<'<po Karl Schml.dt) è rriuscito 
di risolvere amb e::due i pmbUemi in mo­
do brillante e cioè a costruire un alter­
natore ad alta frequenza che può es­
sere usato -con ottimo risu\ato non so~o 
come sino ·ad or:a: per · grandi stazioni 
con singo1e onde fisse', ma hensì anche 
rper .medie ·e piccor:e s tazioni c on parec­
chie onde, a l rposto dei trasmettitori a 
valvole sinora usati. 

Si è ,giunti a·l punto d.i poter genera­
re direttamente coll'alternatore onde si­
no a 600 m . della massima c ostanza. 
m senizio del tra·smettibore ad a lt.ema­
tore è così facile eh non consistere in 
a ltro che n ell'inseq-imento del converti­
tore e nel rego'aggin della onda desi­
derata. La regolazione del numero dei 
gm non richiede sorveglianza alcuna. 

Il. - Descrizione. 
a) Potenza e lunghezza d'onda d ei 

trasmettitori ad alternatore. 
Il trasmettitore Schmidt ad a1ternra­

tore viene a ttualmente costruito per 
potenze n ell'antenna da 0.5 a l 00 
Kw. L a pm picco:a lunghezza di 
onda che si può praticamente raggiun­
gere per ora ammonta a 600 m., ma non 

è -escluso che in un prossimo avvenire 
onde sino a 300 m. e anche rpiù corte 
possano essere ottenute. 

b) L' a1lternatore ad alta frequen za. 
Per az~onar~ l'a:tematore ad a lta fre­

q~uenza vengono usati motm:IÌ a corren­
te continua e a co·rrente trifase. Per pie· 
cole stazioni, spec:alme.nte quando ven­
gono richieste piccole onde, si sceglie 
solo un motore a conente continua 
c ausa l'alta sensib ilità dri regolazione, 
poichè, com'è noto·, il motore a cor­
rente trifase è troppo insensi.bille ai mez­
zi di rego:azione. 

Però ne]e grand; stazioni, che fun­
Z'lionano anche con onde più lunghe, il 
m otore trifase s'Ì presta meglio. -

Tutti g:i alternatori ad! alta frequen­
za funzionano con una velocità di 3000 
giri al minu to e sono d irettamente ac­
copp iati col motore . G li alternatori ad 
•a lta frequenza hanno una frequenza­
base di 5000-8000 peri·odi al secondo. 
La velocità periferica non supera quel­
:1a normale e ammonta p erciò al suo 
va!ore ma•ssi,mo nrei pìù grandi genera­
tori a solo circa 11 5 metr.i a L secondo. 

L'alternatore ad alrta frequen za è una 
norma:e dinamo omopolare specia·l­
mente ·costruita per la generazione del­
l' alta frequenza; essa è il più semplice 
tipo d i dinamo. La corrente viene pro­
dotta in un avvolg[men.to fisso, il roto­
re è masffi-ccio e .non possiede anelli 
col:ettori nè avvolgimenti . La sicurezza 
di funzionamento di tale a lternatore è 
talmente gmnde che i gu~sti sono da 
esc:udersi. C onvertitori s.ino ·alJe massi­
me potenze, vengono costruirti con raf­
freddamento ad ania che, in confronto 
a quello >ad acqua - tenendo ·oonto 
d e lla sicurezza ·di funzionamento - ­
possiede considerevoli vantaggi. Fin~ 
a potenze di 200 K w . gli a lterna ton 
veTiltono costruiti con cuscine<tti a sfe­
re ;he presentano pure u na .maggiore 
siÌcurezza d;. funzionamento poichè n on 
richiÌedono a~cuna sorveglianza. Il ren­
dimento di un converùore con a lter­
natore ad a~ta frequenzç~. osci[la tra il 

65 e 1'80%. 
c) Il trasm ettitore. 
La conente ad alta frequenza for­

n ita dall'alternatore viene applica.!:a a 
un trasformatore di frequ enza m edian­
te inserimento d i capacità e indutta n­
za. Con un solo trasforrnatore senza ec­
citazione a corrente contir::.u:a possono 
essere prodotte tutte le desiderate fte­
quenze m ultiple dispari dell'alternatore , 
colla so·la variaz~one d ei dispositivi di 
sintonia. 

n trasformatore d i frequenza si tro­
va in una cassa di olio che viene raf~ 

freddata con acqua o con aria . l\ tra­
s.formatore p o·ssiede in generale un so­
lo avvolgimento. U rendimento de.lJa 
trasformazione d e:Ia lunghezza d 'o nda 
dell'a,Jternatore nella lunghezza d'onda 
dc::si.dera ta varia nei limiti dal 60 al 90 
per cento e cioè questo rendimento è 
minore r:ei piccoli trasmettitori ed au­
menta con la potenza del tra,sme<ttitore.· 
l trasmettitori sono c.omp~etamente e­
senti da armoniche. Per le onde più 
corte viene usato "l questo so.;po un 
circuito intermedio, m entre ·esso man­
ca n_ella tiasmi-.sior..e con onde più lun­
ghe. 

Nel:a figura è dato Ìo schema di w: 
trasmettitore con alternatore 13d alta 
frequenza per piccole potenze. M è l'al· 
ternatore ad a:lta freq uenza coll'avvol 
gimento fisso W, un polo del qual t 
conduce al} condensa tore C e da que· 
st o al! 'avvolgimento s del ·tr•as'forma 
tore t. Dal trasformatore ·!a correntt 
ritorna attraverso l'induttanza l all'alter 
n atore. Paraillelamente· all'avvo~giment< 
del trasformat ore si trova il cirouito d 
impulso formato dall'induttanza vari.a 
bile Lv d a lla capacità Cs e da:J.a in 
duttanz:a d'accoppiam ento Lk. In que 
sto -circuito h anno origine per una spe 
cie di eccitazione ad: impulso (Stosserre 
gung) le maggiori frequenze corrispon 
d entem ente ai rapporti di grandezza, d 
capacità e induttanza ne! ·Òrcuito. Pe 
mezz:o di un corrispondente accordo d 
questo circuito @ otten gono dunq~e t~ t! 
i multipli dispari delle frequenze dell ·al 
ternatore. 

Col':a induttanza di accoppiamento L 
viene accoppiato , come già è stato del 
to , nelle piccole stazioni un cil'cuito in 
termed:o normale , mentre nelle grane 
stazioni l'antenna viene dir.ettamente a< 
coppiata. La lu nghezza d 'onda richiest 
v iene dunque, -com e si vede, regolat 
e accordata nel circuito oscillante, dop 
di ch e vengono accordati il -circuit 
intermedio ;; poi J' antenna. La regol< 
zione del1a lunghezza di onda non pn 
senta ,dunque la più p~ccola difficoltà .e 
è quanto mai semplice. 

d) Il regolç~tore Je.l numero di gir 



H reg.olatore del numero di gm si 
compone di una molla piatta che viene 
fì.ssara su di un disco o· suil rotore del­
l'alt.ematore ad a~ta frequenza. La mol­
la possiede un contatto che lavor'a su 
un controcontatto in modo tale da chiu­
dere una volta ogni .giro !il c01ntatto, e la 
durata di chiusura dipe:nde dal nume­
ro di giri del motore. Tra i due con­
tatti si tto>'ano .gli organi di legolazio­
ne; per esel11lpio, in un motore· a cor­
rente ·continua eccitato in derivazi one, la 
rèsistenz:a di campo che viene cortocir­
cuitata. La molla viene scag·~iata all'in­
fuo~i dalla forza centrifuga e contem­
roraneamente è .é'.nche sotto l 'azione 
deille gravità. La molla è dimensiona· 
ta in modo che in seguito all'azione 
della gravità a ogm .giro ha luo.go un 
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oontatto corrispondentemente più lungo 
o più corto. In tal modo viene ottenuta 
una re<go~azione del motore che azio­
na J'altematore nello s•tesso modo co­
me nd regolatore Tirreìl. 

Con questa rego:lazion.e il nume~o d i 
giri si lascia mantenere costante sino a 
1/1 00 per mille indipendentemente dal 
fatto che avvengano variazioni di cari­
co o d1 tensione neOa rete di forza . 
Nei grandi impianti il contatto regolra­
tore non funziona Olirettamente sugli 
organi di regolazione del motore:, ma 
bensì su rdais o su p;Ìccoli convertitori 
che in.Ruenz·ano a motore. Questa re­
golaz'ione si è dimo<>trata ottima nella 
pratica; già da anni sono in funzion e 
alternato:ri che la"oranÒ dodici e pm 
ore ç.l giorno. Il re.golatore non richie-

d e pel'ciò alcuna sorveg~ianiZJa all'infuo­
ri della sostituzione di contatti dopo un 
funzionamento di rre o · sei mesi. Per 
mezzo elle-l regolatore s i p uò o ttenere 
q~aJunque numem di g'Ìri, e cioè nelie 
piccole stazioni è pos·s-ibiJ.e una varia­
z!one a grad:i del numero di giri du­
r ante i.! funzionamento , e nelJ.e grandi 
stazioni è pos.s;:bile una variazione gra­
~ua-le, più lent_a del numero di .giri, c o­
sicche la staziOne può ·essere s intoniz­
zata col ~egolatore del numero di giri. 
Tenendo conto della semplicità di tutta 
~a stazione è c-onsigliabile la costruzio­
ne con un certo numero di onde fisse. 
E' però po-ssibile coma var.iazione del 
numer o di g'Ìri, r.ispettivamente dd re­
golatore, generare anche onde più co~­
te o più lunghe del 10%. 

" atthews Il raggio mortifero rindell di 
La stampa quotidiana e anche1 perio­

dici di Rad:io hanno recentemente par­
lato diffusamente deJ cosidetto cc raggio 
morti,fe ro n di Grinde1l M a tthews. Allo 
scopritore sarebbe riuscito di arrest•are il 
funzionamento di moto<r.i a scoppio e 
persino di ucci.dere un. topo a una certa 
dist(fnza. Appena però le autorità mi­
litari b'l"itanniche vol!-ero esarrùnare più 
da vicino i suoi esperimenti, eg:i si af­
frettò a recarsi a Parigi per trattare la 
vendita d e:1e sue scoperte alla Francia. 

Pare allora che alcune autorità milita­
ri britanniche abbiano rincorso il loro 
connazionale a Parigi per mmmentargli 
i suoi doveri verso la Patria. E recenti 
notizie dicono che gli esperimenti com­
piuti in seguito· in Inghilterra davra nti 
alle autorità b:rità.nn:iche siano stati un 
fiasco completo. 

Siccome lo SCQP'I"itore - se tale è -
s:i è ben guardato dal dare infoTmazio­
ni tecniche sui suoi apparecchi, è molto 
difficile dare un giudizio in. merito. Ad 
ogni modo si può escludeTe allo stato 
attua!le ddle radiotecnica che l'azione a 
distanzia di onde elettrich e su ·esseri o 
su complessi metallici possa averet ef­
fetti distruttivi. Le .p~Ù potenti ·azion~ e­
lettriche a distanza vengono causate dai 
i•ampi, i quali in un raggio d:i 50 Km. 
producono piccole scintillle nei conden­
satori dei circuiti riceventi, mentre non 
sono in grado di in fluenzare, per es., 
m enomamente i motori a scoppio. U n 
a:tro esempio che •anche le più potenti 
onde élettriche sono completamente in­
nocue pe•r gli esseri e per i motori èdato 
dalle grandi staz:oni di trasmissione. Da 
queste vengono irrradiate energie oscil­
lanti di centinaia dri K w., senza che es ­
seri o p er es. i motori ne siano dan­

neggiati. 
d. h ' l Questo per '!mostra re •C e non e pos-

~ihie influenzare ,a distanZJa per mezzo 
-di onde e~ettromagnetiche deg:i o-ggetti 
che· non siano stati rappos~tamente co­
struiti per questo scopo. c ;a cchè è sta­
to per esempio possibile d urante la 
guerra costruire e usare canotti che ve­
nivano guidati da os.servatori a bordo 
di un aeroplano e ciò a .distanze di pa­
recchi chjlometri . Questi -canotti, -che 
furono costruiti dalla M•arina tedesca, 
pote;vano essere messi in .moto, arresta­
ti , diretti a de,stra. o a sinistra. Ad ana­
loghi risultati si :giunse cog~1 aeropJani. 

Poco tempo fa è corsa la diceria , spe­
cialmente nei giornali, -che •aerop:ani e 
automobili potevano es.ser.e arrestati per 
mezz:o d i onde misteriose. Queste onde 
vennero anche definite come una nuova 
specie di onde elettriche. Durante la 
guerra parecchi p seudo-inventori pro ­
damarono di avere trovato il modo di 
far scoppiare i pro-iettilu duranil:e la loro 
traiettoria - per mezzo di onde elettri­
che. 

A ppena però essi v enivano m essi di 
fronte a .esperienze precise:, non e rano 
le granate che scomparivano , ma b ensì 
gli inventori 1 

La scoperta di GrindeH M atthews s.a­
<rehbe basata sul cc raggio direzionale n 
e cioè si tratterebbe presumibi~mente 

di onde cortissime dirette per me=o di 
specchi o dispositivi analo-ghi. Ma l'e­
n erg-ia necessaria per ottenere c osì ri­
leva nti risultati come il' arresto di un 
motore o l'uccisione di un top o , d eve 
necessariamente essere grande e cio 
presuppone che i raggi vengano proiet­
tati non solo con grande energia ma 
anche con grande precisione nd caso, 
per esempio , che essi d ebbano colpire• 
un aeroplano in volo o un a utomobile 
m corsa. Ora questa supposisione non 
sussiste. 

Tutti sanno che M arconi si occupa da 
tempo deHa direziona lità, di onde el-et­
triche ed i suoi esperimenti furono c~m­
piuti con onde di 10-30 m etri, perchè 
con onde più lunghe, gli specchi e i ri­
flettmi diventa no di d imen.sionj prati­
camente impossibili a realizzare. Ora, 
nel caso di tali .esperienze si è dimo- · 
strato. che vi è una dispersione fortissi­
ma del fascio irradiato. 

E' ino~tre ·caratteristica dd1a irradia­
zione elettrica la imposs~bi.lità d i tra­
smettere grandi en e rgie. La radiotele­
grafia e radiote::efonia sono forme di 
trasporto di energia , ma sappiamo tutti 
q uali minime q uantità di ener.gia sia pos­
sibile captare in un circuito ricevente, 
anche a piccole distanze. Sappiamo i­
noltre che all'Esposizione mondiale di 
Parigi nel l90ù fu stabiilito un premio 
per la trasmissione di 1! 1 O di HP alla 
d istanza di almeno un ch~lometm . .. , ma 
questo pre mio non venne d ecretato ad 
alcuno perchè a nessuno riuscì di s;oddi­
sfare queste condizioni. E neppure og­
gj ciò sarebbe possibile, perchè la co­
noscenza d e l campo del~a irmdiazione 
de1le onde elettriche è a tal punto ap­
profo~dita da dovere esdudere tale 
po-ssibilità . 

Gii"ind ell Matthews in Inghilterra, l'in­
ge.gner Unn.)h in Germania e l'ing. Ulivi 
in Jtalia s ono probabilmente tre inven­
tori della stessa specie . 

Qualcuno obbie tterà p erò c h e anche 
-Miarconi trov:ò molti scettici sul princi­
pio. Ma .Marconi eta .. . Marconi . 

Dorian. 

Leggete e dHTondefe 
d Radiogiornale 



Circuiti per la " .. 
ricezione di 

In un passato articolo ho descritto 
qualche circuito adatto a riceV1ere le on­
de corte, ed ora continuo, passando in 
rass·egna, prima qualche circuito ad l 
solo triodo e che presenta qualche par­
ticolarità, per terminare poi con circui­
ti in cui vi siano par.ecchi triodi. 

Coi circuiti de:ocritti pmcedentemen­
te, è possibile ottenere una buona 
ricezione alla cuf~ia, tanto co.!• circui,to 
de Ea fig. l (pag 14 - F ebhraio), che per 
errore è mancante della connessione 
fra 1a terra ed il polo + della ba~teria), 
quanto con quello della fig. 3 e 4. Cer­
tamente, coi due ultimi, che sa e_quival-

C, 

L 

Fig. 5. 

gono aH'incirca,, come intensità di ràoe­
zione, .la sintonia è m olto più acuta, e 
quindi è più facile selezionare le varie 
stazioni, ma in compenso Ia regolazio­
ne è difficile e ci vogliono circa IO mi­
nuti prima di poter sintonizzare bene 
l'apparecchio su una stazione lontana. 

Riprendendo il circuito della fi.g. l, 
si può constatare come il circuito di 
placca sia percorso da corrente ad alta 
frequenza e da ·corrente· a bassa fre­
quenza contemporaneamente. lnf,atti, 
per far innescare le oscillazioni nel cir­
cuito dobbiamo porre un condensatore 
in d erivazione sulla cuffiia, e ciò per la­
sciare un libero pas,saggio alla corrente 
d'alta frequenza, mentre queCle a bassa 
saranno costrette a passare, per la mag­
gior par,te, nella cuffia . 

Nella fig . 5 è rappres.entato un circui­
to in cui (oer qwmto il funzionamento 
sia identic~ a quello della fig. 1), Te du~ 
correnti d',a lta e bassa frequenza percor-

rono circuiti separati. Infatti, le oscilla­
zioni d'alta frequenza passeranno attra­
verso al condensatore C3 come antece· 
dentemente, mentre ila bassa frequenz•a 

L 
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Fig.- 6. 

passerà nella cuffia. Abbiamo così la 
cosidetta alimentazione in shunt, o· di 
<< Weagant n. Potremo allom fare C3 
variabile e tenere fiSISo .J' accopp~amento 
fra L ed R. Le oscillazioni ad alta fre-

--+---1 q t l• 1•11---.1 
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Fig. 7. 

quenZJa passeranno oiù o meno félcilm.en­
te a seconda che la capacità C3 è più 
o meno grande. Se tale capacità è nul­
la, le osci1lazioni non potranno passare 

onde corte 
e d in tal modo è possibile variare le con­
dizioni d'innescamento, come se si va­
r:asse l'accoppiamento fra L ed R . Si ha 
pe~ò il vantaggio di non dover ruotare 
ne&suna bobina. 

Nel circuito di placca della fig. l di­
stinguiamo nel seguente ordine : I.a bat­
teria di placoa col polo - connesso al 
+ de1~le batterie d'accensione; la ou1fùa 
shuntata dal condensatore C3 e la bobi­
na di reazione R. Se invece connettia­
mo i vari elementi come nella fig. 6, il 
funzionam~nto non sarà mutato, mentre 
ne sarà mutato 1' ol'dine. Potremo ali! ora 
formare la bobina L , e 1a reazione R 
mediante una sola bobina su cUli siano 

F ig. 8. 

fatte varie prese. Avremo co·sÌ il cosi­
detto circuito di Hartley che è molto 
usato anche in trasmissione. 

Invece di una bobina con delle prese, 
sarà possibile US'are una bobina con 
cursore (fig 7). 

Spostando questo si varierà ila lun­
ghe:z.Z'a d'onda di ricezione e l'innesca­
mento. Per non far variare la lunghez­
za d'onda m entre si vuoi variare l'inne­
scamento, sarà necessario variare il con• 
densa•tore d 'antenna contemporanea­
mente allo spostamento del cursor~. La 
bobina sarà formata da un tubo di car­
tone o di bakelìte del diain. di 9 cm. su 
cui saranno avvQ!te un centinaio di spi­
re da filo smaltato di 6/ 10 di diam. che 



saranno denudate lungo una generatrice 
sulla quale sco-1.\rerà i1l cursore. 

Se anche· in questo circuito vog)liamo 
avere Ia reazione come nel ·circuito di 
Weagants, otterremo il circuito rappre­
sentato dalla fig. 8 ed al1lora si farà una 

Fig. 9. 

presa centrale fi.ssa sulla bobina a circa 
metà del 'numero cbi spire, .e si regolerà 
l'innesoamento variando i;l condensatore 
C3. Invece di fare una presa centrale, 
si può trasformare il circuito de1Ia figu­
ra 8 in quello delia fig. 9 in cui 1a stessa 
bobina funzi.ana da induttanza e da rea­
zione. Le osci.llaztioni ad alta freque= 

• • La ricezione 
L'avvenimento più notevole di que­

sti ultimi tempi nella Radio, è senza 
dubb'o la scoperta delle proprietà me­
ravigliose di cui godono ~e onde cor­
tissime (sotto i ISO metri). 

Le onde di 200 m etri già :av.evano 
dato risultati inattesi. E' con esse che 
ne1le prove transatlantiche del dicem­
bre 1921 , una trentina di stazioni di di­
l·ei!:.tanti americani furono! ;ricevute in 
Europa. 

Ne1le prove del dicembre 1922 questo 
numero saJì a qJ.Ialche centinaio, e due 
stazioni europee furono pure ricevute 
in America. 

:Ma per quanto questi ristÙati potes­
sero essere considerati soddisfacenti, il 
11 fading n e i disturbi atmosferici impe­
dimno sempre di stabilire delile comu­
nicazioni regolari bilaterali. 

Ed ecco d1e qualche dilettante ah­
bandGna con felice ispirazione l'onda 
dii 200 metri, e realizz:a su 100 metri, 
con potenza ancora più 11mitata, quelllo 
che invano si era cercato di ottenere 
con on!da più Junga. 

Fin da.J dicembre scorso per mezz:o 
di onde cortissime, e con potenze del­
l' ordine di 100 watts, i dilettanti ita­
Fani, inglesi, francesi, sono riusciti a 
stabilire d elk comunicazioni bilaterali 
con i low colleghi dell'America del 
Nord, e stanno ora ripetendo le e:spe­
rienze con l'Argentina, l'Africa d e1l Sud 
e il Giappone. Le trasmissioni radiote-
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del circuito di p1acca passeranno dalla 
;:>[acca attraverso la bobina ed il -con­
densatoreC3, a1l filamento; mentre quel­
le di .griglia passeranno attraverso la bo­
bina ed il condensatore C2. Come si ve­
de, la bobina è percorsa in senso con­
trario dalle due correnti ed anche ·qU!i 
risulta come la mutua induzione fra le 
bobine del circuito di griglia e quelle 
dell circuito di placca (che i.n aues,to ca­
so ISÌ confondonO Ìn Una SO,la, debba· •eS­
ser ne~ativo. 

D'ultimo schema' non è che l'Ultrau­
dion dd De-F orest di cui 1a fig. 2 ne· 
è una modificazione. II lettore troverà 
poi la perfetlta similitudine del circuito 
delJa fig. 10 col precedente, dove solo si 
F, vari?ta l'aop·~renza rl,.J circuito stesso. 
detto dagli inglesi « Alb'righ't n ed in cui 
al posto ddla sellf L: si ootrà sostituire 
con vantaggio un variometr'o V fornito 
di LID tubo di cartone di 1 O cm. di d~am . 
"u cui sono avvolte nO ·spire di filo 6/10. 
doppia copertura di cotone, e nel cui 
:n~,.mo ruota un tub0 di 7 cm. di di•am. 
ed avvolto con 50 •spire deblo stesso ·filo . 

La capacità V•aniahile O deve esser 
re~ativamente piccola per avere la mas­
sima differenza di · potenziale fra la gri­
gllia ed il filamento. 

11 

L'innescamento si f.a variando tale 
condensatore, ma siccome ciò p·o·r:ta a d 
una variazione di lunghezza d'onda, h:­
sognerà conte:mporaneamente v·ariar·e V 
per mante.ner1·a costante e portarsi cosi 
nelle miglicri condizioni di ricezione·. 

L 

Fig. 10. 

Nella fig. l O, L, è una impejdenza 
formata da circa 100 spire filo 311 O so­
pra un tubo dii 5 cm. di diametro e che 
s':èrve ad impedire eventuali ritorni d'al­
ta frequenza alla cuffia, C2 che: è segna­
ta prunteg;gial.'a non è che la capa-cità 
propria Jra antenna e terra. 

Eugenio Gnesutta. 

• • cortiSSime su quadro delle· onde 
le-foniche della stazione. di P:oldhu, su 
onde d i circa 90 metri, sono ' ricevute 
perfett•amente m Australia. H balletti-

+_[ -6 Volt ~ 

onde da 300 a 500 metri sono ricevuti 
D.rrego>larmente, e sono ostacolati dal 
!< fading n in modo· quasi permanente, 

' -80VoU + 
Fig . l. 

no llljetedro.llogico serale dei:la Torre 
E;iffel su 115 metri , è rego,larmenil:e n­
cevuto in America in altisonante. 

M'entre i radioconceiti •americani su 

esperimenti di radioconcerti trasmessi 
su onda di l 00 metri (Pittsburg KDKA. 
,5c.hen-ectady \VG Y) permettono una n.­
cez;~qn,e for te e regolare . 
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Su tali onde i disturbi atmosfcrici so­
no molto ridotti e il << fading n, ~l mi­
sterioso « fading ll che impedisce qua!­
siasi comunicazione commerciale su on­
de corte, diventa insignificante. lnoil­
tre, a partire dai 200 metri, l'intensità 

+ 

c 
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tri un gran quadro non . renda meno di 
un'antenna normale da dilettante. 

Come sistema ricevente abbiamo m 
principio ricorso all'amplificatore a ri­
sonanza {tuned anode'. l r:sutltati sono 
stati ottimi, ma siam; subit•o stati càl-

Re 

l 
l 
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__ 80 Volr + 
Fig. 2. 

di ric.ezione sembra crescere . rapida­
mente man mano che diminuisce la 
[unghezza d 'onda. . 

ltl seguente specchietto è a questo 
proposito molto ·eloquente. 

Sono segnate le intensità con cui era 
ricevuto a quasi 2000 chilomet•ri di di-
6tanza ram.ericano IXAQ, mentre 
questi andava diminuend,o la sua lun­
ghezza ·d'onda e la potenza. di alimen­

tazione. 

"' --.------. :..a N cn N ·- '"' o c. N"',_ ·~ BE m.!S:t! Effetto di in-Q) ""tj t: Intensità "fc § s o o "' N 1: "' debolimento 
Q) "' o o "' ~ di ricezione 

§;,o "E:b ·- ES (fading) -Q)"' 0 · - o 
-l ·- o o a.. ca·-

200 6,4 600 buona forte 
180 5,2 600 buona forte 
160 4,8 600 buona insensibile 
130 2,8 500 forte nullo 
IlO 1,5 400 fortissima nullo 
90 06 340 fortissima nullo 

piti dal fatto che spegnendo la p.rima 
lampada, l'intensità di ricezione re:stava 
quasi invariata. 

Questo, .a nostro riguardo. risolveva il 
problema che da qualche tem;po s1 va 

p ..... 
r"' 
>-c 
>-c 
>-c q >-c 
'--

ca, dagli innesti e dalle connessioni del 
primo triodo, è sufficiente per derivare 
al secondo triodo le oscillazioni senza 
che queste veng~mo amplificate (figu­
ra 1). 

Si dovette rinunciare ad accordare il 
quadro perchè, data 1la piccolezza del­
le onde, quapro grande (il solo che dia 
buoni risultati) e quadro accordat o sono 
due condizioni incompatibili :fra loro. 
e per le difficoltà che si incontrano nel 
controllo delle oscillazioni ~per mezzo 
della reazione. 

!Ricorrendo tinvece a un cuadro: ape­
riodico. e traendo profitto dal mede­
simo fenomeno che rendle inefficace 
r amplificatore a risonan:za ' si giunge al. 
dispositivo dlel:la fig. 2. 

n quadro Q aeve essere più grande 
chie è possibile, ed in ogni modo non 
inferiore a m. 2 x m. 2. LI rendimento si 
mantiene pressochè invariato usando 
una, due, .tre o quattro spire. 

n numero ottimo dipende dalla gran­
dezza del quadro, ed è bene detenni­
nar:!o sperimentalmente. 

n circuito oscillante accordato è for-· 
mato d all'autoinduzione S e dal con­
densatore variabile C1 • Le b 'obine tu­
boiari e a nido d'ape permettendo un 
accopp~amento sovente 'insufficiente, è 
meglio ricorrere ,aJae se!.f a fondo di pa­
niere (vere « basket-coils ll e non a 
« tela di 'l'agna n). 

Noi otteniamo l'accordo e la reazio­
ne con una .serie· di quattro ga[ette . di 
6, 9, 15, 24 spire di 5 centimetri di dia­
metro medio. A l O gradi del condensa-

80 Volf + 

Data l" impossibilità IÌn cui siamo di 
usa·re un 'antenna (la cortesia non è 
sempre Ja dote principale dei .padroni 
di casa ... ), abbiamo cercato di reaìiz­
zare la ricezione delle onde cortissime 
su quadr-o, e dobbiamo d ire che i risu~­
tati sono stati di molrto superiori alla 
nostra aspettativa. Al co.ntrario di ciò 

Fig. 3 . . 

che s.i potrebbe credere, il quadro ren- dibattendo &a i d'ilettanti, se Clloe per 
de tanto di p~ù. quanto ~più la lunghez- :e onde sotto i 200 metri sia utile l' am­
za: d'onda da ricevere è -corta. Mtancano plificazione in aJta frequenza. 
dati precisi di confronto, ma no~ credi,a.: Per frequenze così elevate ia conden­
mo che p;e.r onde dell'ordine di 100 me- l satore formato dalla g!'i.g}ia, dalla pla·C-

tore variabile di 1/1000 a bbiamo 120 
metri con 24 spire, 70 metri ·con 15 spi­
re, 40 metri con 9 spire. Non è consi­
gliabile di far !lavorare ·le self con ca­
pacità troppo piccole, date le difficoltà 



di acco!'do a cui si va incontro. E.' ne­
cessario potere rapidamente procede:;:e 
all'inversione deEa reazione. C2 e C3 

sono condensatori di 0,5 mi1lesimi e R 
la solita resistenza di 4 megaohms. Par­
ticolare cura va posta aJ condensatore 
C. Se C è debo:6 si ha n controllo 
perfetto de1le osciEazioni su tutta la 
gamlma. Se invece C è troppo fòrte 
non si riesce p.iù a ottenere l'innesca­

. mento delJe oocillaz.ioni. 
l\IOi abbiamo adottato per C un va· 

lore di 0,00004 (quattro centimiJesimi), 
ma è meglio che, ciascuno determini 
questo valore per tentativi, sce~iendo 
la .mass~ma capacità che permette al 
triodo· di os:::.illare su tutta la gamma 
che ci interessa. 

Potrebbe utilmente essere impiegato 
un oonderu;atore variabile dii debolissi­
ma .capacità, ma in tale, c·aso·, essendo 
la lunghezza d' ondéli del circuito oscil­
lante funzione aJllche deJla capacità C, 
ne resta ostaco:ata la taratura. 

I triodi che noi adopeòamo sono dei 
comuni << Radiotechnique R . 5 n. L'a~­
cumulator:e è di 6 volts, e un reostato· 
porta •a 4,2 v·olts la diff.erenz.a 'di poten­
z;iale di poli del iiilamento. 

Ii condell1.&atore variabile è. bene ab­
bia un << vernier >> in par.alle~o. e deve in 
ogni caso eSISere, manovrato con una 
estrema lentezza. Si pensi c:he un'emis­
sione di 50 metri non è già più ricevu­
ta da un · apparecc,hio regolato su cin­
quanta .metri e due centimetri! 

s~ tengano presenti tutte .le regole, or­
mai dassi·che, per una buona ric.ezione 
delle onde -corte. Si curi D.n particoJare 
l'asolamento, isolando su ebanite tutte; 
le parti del circuito, e si evitino per 
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quanto è possibile e. capacità parassi­
te ev~tando che due fili delle, connessio­
ni cor.rano paralleli o troppo v.icilliÌ. 

Appena noto il dispositivo impiega­
to dall'americano l A N A, vincitore 
del Gran Premio di r.icezione nell'U:.ti­
rn(); concorso tran;Satlantico, abbiamo 
c.erca.to di adattarlo al quadro, giungen­
do così allo schema della fig. j. Il òr­
cuito dd quadro è sempre aperiodico. 
La bobina P ha 3 spire quando S ne ha 
6 o 9, e 6 spire quando S h•a 15 o 24 
spi.re. Le due bobine devono essere ac­
coppiate nel modo più stretto possibile, 
ciò che si ottiene avvo . .geridole· concen­
tricamente. 

l due ' ricevitori sono entrambi ottimi, 
e per onde· cortissime di rendimento 
non inferiore '<l. qualsiasi amplificatore 
in alta he.quenza. 

Noi impieghiamo il riceviÌ.tore in de­
rivazione, perchè ci permette di pas­
sare a queLo dalù'ampJ;if!catoi'e in riso­
nanza semplicemente . inserendo al po­
sto della prima 1lampada il condensato­
re C tra gli innesti di griglia e di plac­
ca (fig. l). E' infatti indifferente che 
(estremità deJ CircuitO! oscillante S Cl 
sia coJlegata al + 80 o al- 80. 

Entrambi i rioevitori possono essere 
portati a un estremo grado di efficien­
za con raggiunta di uno, o meglio· due, 
piani di amp:if.icaZIÌone m bassa .fre­
quenza. 

Questa ag:gilljllba non ha nulla di par­
ticolare; le medesime batterie alimen­
tano· il triodo rivelato•re e i triodi am­
piliificatori. 

ln altra parte di ques~a rivista si tro­
veranno• i nominativi !I!Ì.cevuti durante 
le prove dei due ricevitori, ·neCa pnma 

quindicina di giugno. 
Gli << Allo E.lettra, allo Vacluse JJ di 

Po:dhu sui 90 metri, sono ricevuti con 
un solo triod'o, senza amplificazione àn 
bassa frequenza, con una potenza tale 
da !endere fastidiosa .la ricezione al 
casco. 

Notevotle il fondo puro, quasi esente 
da disturbi atmosferici. Lo stesso Pol­
dhu, sempre con. un solo tTiodo, è ri­
cevuto in te1egratia, sotto il- nommativo 
L. Y ·i·, più torte delle stazioni ultrapo­
tenti europee con un buon ampJificato­
re a tre triodi . Nessuna sorpresa che 
quest~ trasmissioni pervengano .in Au­
stralia e in- Argentina t 

Le emissioni della Torre Eiffel su 115 
metri a destinazwne dell' << Americ.an 
KadiQ; Kelay League n, e qudl~ speri­
men,ta1i. su 115, 15, Sv, L':J metri sono 
pure ricevute con notevole intensità. 

Con un triodo in bassa frequenza, 
parecchi dilettanti lò ag, t> •aq, o au, 
d bf, b da, d dt, ecc.). sotto i IW metri, 
sono· ;r:egolarmente :ricevuti ~n altiso­
nante potente, dando 1'1mpressione di 
tamburi. 

Ormai è opinione genera:e che J'av­
veniJ~e della r<.adio è nelle onde cor­
tissime. ~ali meravigliosi mswtati si 
a·vranno il giorno in cui i radioconcert.1 
avranno ahb·andonate le inosp4ta.i lun­
ghezze d'onda, an cui i disturbi e il (( fa­
ding n congiurano per rendere insop­
portabile una ricezione, e si saranno 
mvece schierati . nel silenzio dei 100 me­
tr.i! 

UiJettanti, preparate à vostri ricevi­
tori. .Le onde cortissime vi preparano 

de~le belle serate ! .Franco lvlariett1. 

Circuiti oscillatori e amplificatori senza valvole con cristallo 
The W ireless W orld dice in uno de­

gli u.timi numeri dei risultati neHa pro­
duzione di oscillaz.ioni e nel:a ampl1fi­
cazione in ricezione ottenuti recente­
m;ente da un ingegnere !TUSSO, M. Los­
sev. Data la grande difficoltà incon­
traba per tm certo per:iodo in Russia 
per ottenere valvole e altre parti di 
Radio, egli fu portato ·aHa ricerca di a:­
.tri me·zzi per ottenere ,gli stessi feno­
meni. 

l raddri=atori usati erano del tipo 
Zinchite-carbone e Zinclrite-acciaio e 
non differivano· dal tipo solito" Per la 
combinazione zinc.hite-carbone serviva 
un contatto fopnàto dal filamento• ,di 
carbone di una lampadina elettri·ca, per 
que1la zinclrite-aociaio venne· usato un 
fine filo di acciaio. Il crista']o di Zin· 
chite, deve essere di buona quaùità e 
va scelto accuratamente tra tanti 
rilevando ·:a loro curva caratteristica : 
un cristal1o capace, di produrre osciLla-

. zioni può essere ric.onosciu.to al fatto 
che a un potenziale critico risu1ta neJla 

c4rva caratteristica uno scarto di .resi­
stenza negativa. Può essere necessaTio 
cercare un punto conveniente su1:a su­
pei1fìcie del cristallo. 

NeUa figura l è riprodotto una sche-

Fig. l. 

m a nel quale risulta che vi sono due 
circuiti : un circuito a bassa frequen­
za che dà una nota audihile nella 
cuffia quando vengono prodotte osciUa­
ZÌ·oni, . e. un circuito ad a lta · frequenz,a 
col quale id detector pUÒ essere ·col-

legato quando l•e ~scillazi·oni sono co­
mmciate. ~uesto C1rcu1to può essere 
sintoniz:zato a ;,:a frequenza voluta. 

Una batteria a secco di 40 volt con 
una picoola resistenza interna è inse­
rita ill1 modo d a da.re al contatto d eL 
detector un potenziale tra 5 e 30 Vo.t. 

lnser-endo, per mezzo del 'commuta­
tore, il ·Circuito J a btl.-·, e variando il 
valore del potenziale e della resistenza, 
si possono percepire· colia cufha le o­
SCIÌ•Jiaz.ioni. 

L.a hg. 2 mo·stra un. altro circuito col 
qua.e la riceziOne sarebbe possibJe SI­

fil); a un minimo di L5 metri di lunghez­
za d 'onda. 

Ll consiste di sette spire di .fìlo di 
rame, 2 mm. avv:olti su un cilindro di 
Il cm. di diame,tro. L3 e L 4 sono bobi­
ne .di impedenza, di filo O. l mm. su ci­
lindro con uri solo strato e d hanno lo 
sc.opo di i·mpedire il passaggrio del1e o­
•scillazioni ad a:ta frequenza al circuito 
contenente le batterie e la resistenza. 

La bobina L 2 de['ondametro consi-
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ste di una spirale sola di fìJo 2.2 mm. 
su un diametro di 11 ·cm. ,galvanome­
tro mA permette !la lettura del massimo 
di intensità. · 

I risultati pratici ottenuti in Russia so­
no i seguenti : 

M. O . Lossev ha realizzato col solo 
cristallo un tTasmettitore, una eterodi­
na e una aut·odina che permette di ot­
tenere la reazione e di ricevere le onde 
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Fig. 2. 

persistenti ·col metodo ordimi.rio dei bat­
timenti . . 

Una qUJindicina di dilettanti russi re­
sidenti in una stessa città de:lla Russia 
corrispondono telegraficamente con 
questo sistema a distanze. di circa 800 
metri. 

p ;are che alla fine del 1923 i cele­
bri radiotecmci tedeschi cònte von Ar­
co ·e Dr. Meissner abbiano· visi~ato il 
hiboratorio di Sorsov e siano rimasti 
molto meravigliati di questa scoperta 
che certo può riservare grandi sorprese. 

RICEVITORI SENZA BATTERIE AD AL T A TENSIONE 

Molto interesse ha destato recente­
mente neUa stampa la noti:l'.ia secondo 
cui :le batterie ad a:ta tensione sareb­
bero cose del passato e una completa 
rivo,luzione deltla .radior;cezione sarebbe 
imminente. 

Bisogna scusare la stampa per lo stra­
vagante entusiasmo col quale tr1atta dm 
soggetti tecnici .e occorre investigare· 
la questione da un punto di vista spas­
sionato. 

A prima vista ,le par·oie « Non più 
batterie ad alta tensione ». '' Portentosa 
invenzione n, ecc., possono non solo 
spaventare. i costruttori, ma anche cau­
sare qualche preoccupazione agli spe­
rimentat·ori. 

l· - ·-----+---1 

Fig. l. - Come la batteria BT agisce' come b11tteria AT. 

Penso ·che convenga ca·:mare i timori 
degli interessati profetizzando che l'in­
dustria delle batterie ad alta tensione 
non sarà abolita e che la radiotecnica 
non dovrà sottostare a un cambiamen­
to rivoluzionario. 

Conv:iene, prima di discutere le pos­
sibilità teoniche, esaminare la questione 
fondamentale e cioè se la batteria ad 
alta tensione può essere eliminata. 

I Sigg. G. V . P 'owding e K. D. Ro­
ge.rs non si .sono Iimitati al loro inte­
ressante esemplio di un ricevitore sprov­
v.isto di alta tensione, ma hanno fatte 
taJi straordinarie asserzioni da invitare 
a una amichevole critica. 

Essi affermano che 11 secondo la teo­
ria attua;le deLla radioricez.ione >> la eli­
minz.z:ione de~la battcri·::1 ad oha tensio­
ne è impossibi!ç·. l! fatto che già ne' 
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passato. sono stati usati rad:ioricevitori 
senza ba~ter~e ad a:ta tensione costitui­
sce probabilmente la m igliore risposta 
a ciò, ma nondimeno vi sono c.erti fat­
ti fondamentali in relazione alle va,lvo!e 
~h:e nlessuna iiWenzione, per quanto 
portentosa, può smentire. 

Lo scopo· fondamentale di una. b:atte-

~~-·----~----~ 

Fig. 2. · Circuito con batterla:;:AT. 

na ad alta tenS!Ìone in un radioricevi­
tore è que:Io di ·attirare alla placca gl' 
dettroni che vengono scagliati dal fila­
mento di UllJél valvola e di produrre 
ciò che ,si chiama la corrente anodica. 
La :intensità delia corrente anodica in­
fluisce su11la intensità dei segnali otte­
nuti con un 'ricevitore o, piuttosto, Ja 
varia:Zone della corrente anodica in­
fluisce sull'inteitsità dei segna1i. Se vi 
è una piccola corrente anodica e un 
segnale in arr:ivo la varia tra zero e i: 
massimo, verrà ottenuta una certa in­
tensità dei segnali. Se, ora, noi aumen­
tiamo la corrente anodica e la variamo 

Fig. 3. Un amplificatore BF senza AT. 

pure tra zero e il m assimo, la intensi­
tà d ei segnali aumenterà. Naturalmente 
non è possibile ottenere quakosa dal 
niente e lo stesso va!e oe:r le va!vob. 
No·; non possiamo otte~ere segna.! a , 

meno ·che abbiamo una corrente ano­
dica di ampiezza variabi:e. Se la cor­
r·ente ;totaiJ.e che scorre attraverso una 
valvola è solo una piccola frazione di 
un milliampere, è teoricamente .e p\Ta­
ticamente impo6sihile di ottenere una 
adeguata intensità .dei segn~. La cor­
rente media che scorre ne,J CÌ'rcuito· a­
nodico di una valvola può considerarsi 
modulata dai potenzi·ah applicati al:a 
grig:ia. Quando Ja griglia è resa posi­
tiva ila corrente a:nod~ca aumenta e 
quando la griglia è · resa negativa la 
co·rrente anodica diminuisce. 

Per stabair!.'! la corrente anodica n or­
ma.Ie è necessario . dare alla placca un 
certo vo:taggio. Per produrre una cor­
rente media di, diciamo, 3 milliampe­
ire'\, può lesse re n.ecessano avere· 1 0.0 

Fig. 4. - Un dispositivo per valvole comuni. 

vo:t sulla placca de:Ia valvola. Impulsi 
positivi sulla griglia, ·se abbastanza f.o~ · 
,t i, possono aumentar'~ momjentanea­
mente questa -corrente media a 6 miEi­
ampere, mentre impuliSi negativiÌ sulla 
griglia possono ridur la a zero. T ali va­
riazioni produrrebbero risultati ' molto 
forti in un a:topa'l'!lahte. Se la corren­
te anodica costànte fosse u:olto più pic­
cola, per esempio usando un: voltaggio 
anodico più p iccolo, il massimo otte­
nebi,le di intensità di ricezione sarebbe 
naturalmente p iù piccolo. 

E' perciò essenzia~e avere un cèrto 
votl.taggio anodico per produrre un reale 
p assaggio di elettroni dal .filamento· ·al­
l'anodo, b en chè Ja quantità d i queoto 
vo:t.aggio dipenda dal 'ÌÌpo ·di valvo!& 
usato. 

Naturalmente .sorge la questione 
'' Perchè è necessario un forte' voJtag­
gio anodico? n. Brevemente, la ragio· 
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DIFFUSIONI .RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA Lunghezza Potenza 
(Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'onda ìn GENERE DI EMISSIONE NOTE 

Centrale) ìn metri Kw 

ì 
7.0o-8.00 Koenigswusterhausen (Berlino) LP 4000 5 borila meno la domenica 
7.40-8.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche generali meno la domenica 
8.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorologico e notizie 
8.00 Amburgo - 392 - notizie 
8.00-8.10 Monaco - 485 - prezzi del mercato 

10.00 Vox Haus (Berlino) - 430 e 500 - borsa 
10-12 V lenna RH 700 0,5 concerto solo la domenica 
10.4(}-11.40 L'Aja PCUU 1070 - concerto solo la domenica 
ll.OG-12.00 Amsterdam PA5 1100 - concerto irregola:re 
11.15-11.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 - segnale orario meno la domenica 
11,30 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 notizie 
11.5G-12.50 Koenigswusterhausen (Berlino) ' LP 2700 5 borsa meno la domenica 
12.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorologico 
12.00 Roma (Centocelle) ICD 3200 -

12.00 Radioaraldo (Roma) - 540 

l 
0,5 

l 
segnale orario 

12.0G-13.00 Eberswalde - 2930 - concerto e notizie 
12.0G-18.00 Koenigswusterhausen (Berlino) LP 2800 5 concerto S@lo la domenica 
12.0G-12.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 notizie del mercato meno il lunedi 
12.15 Vox Haus (Berlino) - 430 - borsa 
12.30-13.30 Koenigswusterhausen (Berlino) LP 4000 - concerto e conferenze meno la domenica 
12.30 Radio-Paris SFR 1780 10 prezzi cotone, olio, caffè, borsa 
12.45 Radio-Paris SFR 1780 10 concerto 4 

13.00 Vox Haus (Berlino) - 430 - notizie 
lS.OG-14.00 

l 
Eberswalde 

l 
2930 

l 
- 6 concerto e conferenze 

l 13.00-14.00 Londra 2LO 363 1.5 concerto solo martedi, giovedì e venerdì 
13.45 Radio-Paris SFR 1780 lO primo bollettino dì borsa 
14.00 Bruxelles . BAV 1100 - previsioni meteorologiche 
15.15 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze meno la domenica 
15,20 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 prev.tsioni meteorologiche, borsa 
15.40 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 bollettino finanziario mena il sabato 

Sbeffteld ' - 303 1.5 
Edimburgo 2EH 325 - l 

Plymoutb 5PY 330 1.5 

~ oonreW, oom~oou, ~. 
meno la domenica 

16.0G-18.00 Cardiff 5WA 353 1.5 
la domenica Lo.ndra 2LO 365 1.5 

Mancbester 2ZY 375 1.5 

15.3Q-1G.30 Bournemouth 6BM 385 1.5 

giorni feriali Newcastle 2NO 400 1.5 
Glasgow 58 C 420 1.5 
Birmingham 51T 475 1.5 

\ Aberdeen 2BD 495 1.5 
16.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorologico e notizie 
16.00 Roma (Centocelle) ICD 1800 l prove meno la domenica 
16.30 Radio-Paris SFR 1780 lO listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
16.30-18.00 Vox Haus (Berlino) - 430 - musica · 
16.30-18.05 Koenigswusterhausen (Berlino) LP 680 5 notizie 
16.3Q-17.30 Vi enna RH 700 0,5 concerto solo il mercoledl 
17.00-18.00 Madrid - 400 a 700 - prove 

Sheffteld - 300 1.5 
'l Edimburgo 2EH· 325 --

l Cardiff 5WA 350 1.5 
Londra 2LO 365 1.5 
Manchester 2ZY 375 1.5 concerto, conferenze, notizie borsa, segnali 

17.00-20.30 B•urnemouth 6.BM 385 1.5 orari, ora per le signore, storie per bambini 
meno la domenica 

Newcastle 2NO 400 1.5 

l Glasgow 58 C 420 1.5 
Birmingham 5IT 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5 

17.00-18.00 Madrid - 400 a 700 - prove 
17.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 listino di borsa (chiusura) meno il sabato 
17.4G-19.00 Vox Haus (Berlino) - 430 e 500 - concerto -
18.00 Bruxelles - 250 1.5 concerto 
18.0Q-19.30 Amsterdam PA5 1100 - concerto irregolare 
18.15 Torre Eiffel (Parigi} FL 2600 5 concerto 
18.00-19.30 Eberswalde - 2930 6 roncerto solo il giovedl e il sabato 
18.3.0-19.30 Petit Parisien (Parigi) - 340 1.5 prove 
18.50 Bruxelles BAV 1100 - previsioni meteorologiche 
19.20 Kbel (Praga) - 1150 - com·erto, bollettino meteorol. e notizie 
19.20 Eberswalde - 2930 6 concerto e conferenze giovedì e sabato 

19.20 Torre Eiftel (Parigi) FL 2600 5 bollettino meteorologico solo la domeilica 

19.21 Radio Iberica (Madrid) - ::192 - concerto meno giovedì e domenica 
19.00-20.00 Telegraverts (Stoccolma) - 450 - lunedl, mercoledì e sabato 
19.00-20.00 Nya Varvet (Gothenburg) - 700 - mercoledì 
19.3Q-22.00 Francoforte srM. - 467 - prove 
20.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche 
20.00 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze meno la domenica 

20.00-21.00 Svenska Radiobeglets (Stoccolma) - 440 - martedl, giovedi e domerùca 

20.00-21.00 V lenna RH 700 0,5 concerto solo H venerdl 

20.0G-2L30 Telefunken (Berlino) - 290 o 425 2 concerto solo il mercoledì 

20.10-22.10 Amsterdam PA5 1100 - concerto irregolare 

20.15 Li p sia - 452 
' 

1.5 concerto meno il giovedl 

20.15 Monaco - 485 - concerto 
20.30 Petit Parisien (Parigi) - 340 - prove 
20.30 Roma (Centocelle) l CD 1800 l prove meno la domenica 

20.30 Koenigswusterhausen (Berlino} - 680 - concerto 
20.30 Stuttgart - 437 -
20.30 Breslavia - 415 - concerto, ecc. 
20:30 ~mb urgo - 392 - concerto, ecc. 
20.30-21.45 Lyngby OXE 2400 - concerto meno la domenica 

\ 

Sheffteld - 303 - \ i 
Edimburgo 2EH 325 -

l oon<'"'"· oonf,.;.,.,, noU•io, bona, 

Plymoutb 5PY 330 1.5 
Cardift 5WA 353 1.5 
Londra 2LO 365 1.5 segnali 
Manchester 2ZY 375 1.5 20.30-23.00 

l Boprnemouth 6BM 385 1.5 

\ 
orari, esecuzioni teatrali, ecc. 

Newcastle 2NO 400 1.5 
Glasgow . 5SC 420 1.5 
Birmingham 5IT 475 1.5 

\ Aberdeen 2:BD 495 1.5 l 

20.30 Radio-Paris SFR 1780 lO concerto 

21.00-22.00 Vox Haus (Berlino) - 430 e 500 - concerto, notizie l 

21,00 Radio Club Italiano (Milano) lRC. 320 0,1 concerto (prove} saltuariamente 

21.00 Radioaraldo (Roma) - MO 0,5 eoncerto 
21.00 Ecole Sup. P.T.T. - 450 0.5 prove, musica, ecc. meno il lunedì e marted 

21.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 concerto mercoledì e domenica 

21.15 Losanna HB2 780 - concerto e conferenze 

21.15-21-25 Ecole Sup. P.T. T. - 450 0.5 vario solo il martedì 

21.30 Bruxelles - 250 1.5 concerto 
21.40-22.40 L' Aja (Yelthuisen) PCKK 1070 - concerto solo il venerdl 

21.40-22.40 L'Aja PCUU 1070 - concerto 

22.00 Kbely (Praga) - 1150 - concerto e conferenze 

22.00 Praga PRG !500 l concerto 

22.23 Radio Iberica (Madrid) - 392 - concerto giovedì e domenica 
FL 2600 6 previsioni meteorologiche ' meno la domenica 

23.10 Torre EUiel (Patlil) 
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o CE AN O 

Km. 
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!SO 

50$..TLANT1CO 

25(1 

D. S. - significa Diffusione Simultanea all.a o dalla sta. 
zìone menzionata. 

Il Radio Club Italiano trasmette ge­
neralmente di sera per prova conc~ti 
e conferenze tenuti all'Istituto d' AJta 
Coltura (via Amedei, 8 - Milano) su lu~-:t­
ghezza d'onda di 320 m. e 100 Watt­
antenna. 

La Si ti Milano compie tr~a smissioni di 
prova su. lunghezza d'onda di 330 m . 
e 1 og watt-antenna. 
La Siti - Milano compie esperimenti di Radio­

telefonia con lunghezza d'onda di 16 m. 
(potenza 20 watt) dalle 17 alle 18. 

La stazione dell'ippodromo di S. Siro trasmette 
nei giorni di corse ippiche su lunghezza 
d 'onda di 420 m. 

RICEVETE ROMA? 
Il Radio araldo trasmette aile ore 11.30; 

12; 15,30; Ì6,30; 21s con lunghezza d'onda 
di 450 m. Potenza 100 a 500 Watt. 

DIFFUSIONI DALL'AMERICA. 
Generai Elettric Co. WGY. Schenectady, 

N.Y. 380 metri. 
Radio Corporation of America. W JZ. N ew 

Y ork. N. Y 455 metri. 

John Wanamaker WOO. Philadelphia. Pa. 
509 metri. 

L, Bamburger and Co. WOR. Newark, N.J. 
405 metri. 

Post Dispatch. KSD. St. Louis, Mo, 546 
metri. 

Rensselaer Poly. Ist. WHAZ. 'rroy, N. Y, 
380 metri. 

(dalle ore 24 alle ore 5), 

Lunedl 14 lugl io 
LONDRA 

10.30 a.m.-H.R.H. The Prince of Wales ope­
ning the In.ternational Advertising Conven­
tion at Wembley. 

4.0~5.0.-Segnale orario da Greenwich. Con~ 

certo : The « 2LO ,> Trio. << A Cha.ìet 
Holiday n, by Yvonne Cloud. Clara Ba..ugh 
(Contralto). ,{i Boston-·-The IntelJ.ectu~J 
Centre of America n, by Kathleen Cot.:r­
lander. 

6.0-6.45.-CHILDREN'S CORNER: Sabo 
Story-« The Dragon that Snapped ,>, by 
E. W. Lewis. <c Treasure lsland n, Chap. 
22, P.art I., by Robert Louis Stavenson. 

().45-6.55.-Boy 's Brigade, Boys'' Life Brigade, 
and Church Lads' Brig.ade Bulletins. 

7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG BEN, 1ST. 
GENERAL NEWS BULETIN and WEA~ 
THER FORECAST. S.B. to all Stations. 

, Mr. A. G. HUNTLEY, Acoustical Engitteer, 
A.M.I.Struct.E., on « Ar,chitectural Acbus­
.fics >>. S.B. tu Manchester and Aberdeen. 
Local News. 

7.30-8.0.-lntervatlo. 
8.0.-« From My Window n, by Philemon. 
8.5 Hours With Living British Composers. 

BENjAMIN J. DALE. 
NOMAN NOTLEY (Baritono) 

RAYMOND JEREMY (Solo Viola) 
and his . Sextette of Violas. · 

.ENID BJ\-1LEY (Solo Violino) . 
H ILDA DEDE-RICH (Solo Pianoforte) 

Sexte-tte of Violas. 
.Jntroduction and Andante for Six Violas. 

· Pianoforte Solo. 
Theme hnd Six Variations from Sonata in D 

Minor .. .. ... . .. . . .. .... . .. . . .. .. .. .. . .. .. .. ... . (11) 
Baritone Songs. 

Shakespeare Songs : 
(a) « O Mi stress Mine » ; (b) « Come A-
way De.ath n .... ...... .............. ... .. . ... (11) 

(Aocompanied ' by the Composer.) 
Viola Solo. 

Phantasy f.or Viola and Pianoforte. 
(At the Piano-Hilda Dederich) . 

,. P"ianoforte Solo. 
« Night Pande·s >> . (17) 

Violin Soli. ( 17) 
« English Dance n. 
« Prunella >> 

9.15.-Prof. E. THO.M.SON on « The Future 
of Wireless » S.B . to all Stations . 

9.30.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH, 
2ND GENERAL NEW BULLETIN and 

~ WEATHER FORECAST. S.B. tu all Sta~ 
tions . 

Local News. 

9.45.-<c HUGH THE PROVER » (R. Vaa­
ghan-Williams), Act II. , performed by. the 
B.N.O.C., relayed fronm His Majesty's 
Theatre. S .B. to all Stations. 

10.45 (approx.).-THE SAVOY ORPHEANS 
and SAVOY HA VANA BANDS, and SEL­
MA FOUR, relayed from the Savoy HDteì 
London. S.B. to. all Stations. 

12.0 ~close down. 
Announcer: J. G . Broadent. 

Mattedl 15 luglio 

LONDRA 

1.0-2.0.·-Time Signal from Big Ben. Concert : 
The « 2LO Trio l> and Roma Desmond 
(Sop.mno) 

4.0-5.0.-Time si~gna1 from Greenwich Jenny 
Wren on « Books Worth Reading n. 

Organ and Orchestr..d Music relayec;L.from 
Shepherd 's Bush Pavilion. « The Rain 
Saint of England n, by Agnes M . Mi.all. · 

6.0-6.45.-CHILDREN:S CORNEI~ : ' <c The 
Tinder Box)> (Hans Andersen), told' by 
Harcourt Williams. <c The Origin and 
Development of the Steam Ship », by W. 
1. Bassett Lowke. Piano Syncopations by 
Unde Ragtime. Musk by the Underwood 
Street L..C .C . School Orchestra .. 

6.45-7.0.-An Appeal on biehalf of the Infants' 
Hospital, Westminster, by Lady Mond, 
O.B.E. 

7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG BEN, IST 
GENERAL NEWS BULLETIN and WEA­
THER FORECAST. S.B. to all Stations . 

A FRENCH TALK under the auspices of 
L 'INSTITUT FRANCAI S. S .B . to other 
Stations . 

Local News. 
7.30.-8.0.- Interval. 
8.0. Second Query Programme. 

WELL~KNOWN RADio" ARTISTS 
and 

THE WIRELESS ORCHESTRA 

z 

Following on the success of the last ccQuery)), 
Progmmme on May 7th, listeners are 
again "invited to submit a draft of the 
programme, complete with names of ar­
tists, items, and annuoncer as it would 
ot1dinarily have been s~nt to' pJ"ess for The 
Radio Times . 

The most suocessful ntrant will be awarded 
a prize of ... ve guineas, and each of the 
two ru.nners-up two guineas ; the first five 
com~etitors will be invited to spend an 
evenmg at the London Studio. Ali entries 
must reach 2, Savoy Hill, no later than 
.. :rst post on Monday, July 21st, 1924, 
aJnd oovelopes dearly marked ~< Q'U1eiry 
Progname n in te top lefthand oorner . 

T~e portions 01f the programme concerned 
m this ·Competition fall only between 8.0 
and' 10.0 p. m., and 10.30 and 11. 0 p.m. 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH 
2ND GENERAL NEW BULLETIN and 
WEATHER FORECAST. S .B . to all Sta­
tions. 

Canon ANT~\)NY DEANE, « The Legend 
of St. Swtthtm l> . S.B . to ali Stations . 

10.30.----,GUERY PROGRAMME (Continua). 
11.0.-PHILLIPINO DANCE BAND on board 

S. S. << LEVIATHAN » o. .. Land 's End. 
Relayed by wireless. 

12.0.---<Cl1e>Se down. 
Announcer : R. P. Palmer 

Mercoledl 16 luglio 
LONDRA / 

4.0.6.0.-Times Signal from Greenwich. 
« Light Classics >> Programme. 

' 

ETHEL GOODE (Soprano) 
MAURICE COLLE (Soio Pianofo·rte) . 

THE WIRELESS ORCHESTRA 



Conducted by DAN GODFREY Junr. 
« My Part of the Country » by A. Bonnet 
Laird. << Parliamentary Procedure» (Con­
tinued), by <<A Non-Party Woman » 

6.0-6.45.~CHILDREN·s CORNER: Musical 
Talk by Winifred Fisher and Dorothy 
Hogben : <q Pictures in Music »·· 

7.0.-TIME SIGNAL FROM BlG BEN, IST 
GENERAL NEWS BULLETIN and WEA­
THER FORECAST. S.B. to .all Stations. 

ARCHIBALD HADDON (the B.B.C. Dra­
matic Oritie~ : << News and Views of the 
Theatre » .. S.B. to all Stations. 

Local News. 
7 .30-S.O.-Interval. . · 
S.O. A Wireless Debate 

Conducted by 
1-HE ST. BRIDE LITERARY AND DE­

BATING SOCIETY. 
Principe'! Speakers : 

Chairman ........ . .M.r. N. W. MARCHANT 
Opener .......... Miss M. E. WOOLVERTON 
Opposer . .. .. . .. . Mr. G. E. MUSGRA VE 
Subjeret : << Wiho is the Superior Being-Man 

or ;p 0man? n 

10.0-TIME SIGNAL FROM GREENWICH, 
2ND NEWS BULLETIN and WEATHER 
FORECAST S.B . to all Stations. 

Mr. LONSDALE DEIGHTON on <<Famous 
Autographs ». S. B.. to otlie·r Stations: 

<( The Week's Works in the Garden n by 
the Royal Horticultural SoCiety. S.B . to 
othe rStations. 

Local News. 
10.35.-THE SAVOY ORPHEANS AND SA­

VOY HA VANA BANDS, relayed' from the 
Savoy Hotel, London. S.B. to all Stations. 

11.30.-Close dQwn. 
Annou~er : J. G. Broadbent. 

Gio ved l 17 lug lio 
LONDRA 

1.0-2.0.-Time signa! ·from B'ig Ben. The 
Week's Concert of new Gramophone Re­
oords. 

4.0-5.0-T ime Signal fròm Greenwioh. Con­
cert: Eric Boyd (Baritone) . The Wireless 
Trio. << The Land of Early 'Monling »., by 
Annette M. Adams. Florence Thornton 
Smith on << The Poetry of Fems n. 

6.0-6.45.-CHILDREN'S CORNER : << Stories 
1by Mi$S Nobody Special ». Auntie Hildà 
and Uncle Humpty-Dumpty: << The Water­
Wheel's Story » , L.G.M. of the Daily 
Mail . on « Ancient Natura! History n. 

7.0.-TiME SIGNAL FROM BIG BEN, IST 
GENERAL NEWS BULLETIN and 
WEATHER FORECAST. S.B . to all Sta­
tions. 

Talk by the Radio Society of Greet Britain. 
S.B. to all Stations. 

Mr .. H. McDOWALL ·on << A Guise Round 
Britain n. S.B. to other S'tatians. 

Local News. 
7 .30-S.O.-Interval. 
S.O. Masic Old and New. 

/ 

GERTRUDE JOHNSON (Sop.rano). 
LE'ON GO OSSENS (Solo Oooe) 
THE AUGMENTED WIRELESS 

ORCHESTRA. 
Con.ducted by DAN GODFREY, JUNR. 

The Orchestra. 
<< Norwegian Rhai'sody » , ......... ; . . . . Lalo 

Soprano, with Orchestra. 
Recit. Aria, << Ah ! forse lui » ( << La Travia-

ta») .......... ....... .. .... . , .. ...... .............. Verdi 
The Orchestra. 

Rhapsody ...... ........ ......... . E. J. MOERAN 
(Contlucted by the Com}'loser) . 

Oboe and Orchestra. 
Concerto for Oboe and Orchestra. 

IL RADI00 IORNALE 

The Orchestra. 
Prelude, << Rorneo and juliet >> 

ROBERT CHJGNELL 
(Conducted by the Composer) . 

Sop-rano, wth Orchestra. 
Aria, H: 'the Shadow Song >l ( << Dinorah >l) 

Meyerbeer 
The Orchestra 

Symphony No. 1 in G minor . .. Ka_li~nkow 
10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWIC:H. 

· 2ND GENERAL NEWS BULLETIN 
and WEATHER FORECAST. S.B . to all 
Statious. 

The Rt. Hon . . .. .. . .. .. . . FRANCIS DYKE 
ACLAND, P.G., M.P., 0n H The Nation,al 
Trust n S.B. to all Stations. 

Local News. 
10.3Ò. MUSIG OLD AND NEW (Continu.ed). 

· The Orchestra. 
Rhapsody, · (( .M.ai Dun 1: ....... ]òhn Ireland 

(Founded on Dorset Folk-Tunes.) 
Sopranò, with Qr.chestra. 

«Lo! Here the G€ntle Lark » .. .. .. Bishop 
The Orchestra. , 

<< Capriccio Espagnol » .. .. .. Rimsky-Korkov 
11.0.-Close down. 

An.noti'nCeT: J. G. Broadbent. 

Vene rdl 18 lug lio 

LONDRA 
1.0-2.0.-Time Signa.! from Big Ben. Conce-rt: 

<~2LO » Trio and F. Leslie (Bari~one) . 
3.15.-<< Trees », by H. St. Barbe Baker. · 
4.0-5.0.-'fimè Signal from Greenwich. Con­

cert: Miss G. Dutton (Contralto) . <<A 
Pha.ntasy o.f the Nursey ))' by ady ,Cynthia 
As.quith. Organ Music relayed from . She­
;phe.r'd's Bush Pailion. ({A. Few Facts 
about Jury SeTvice n, by Eli.se Grange. 

6.0-6.45.-CHIVDREN 'S CORNER. John 
Henry will Talk to the Children. « Trea­
sure 1Island: n, Ch'. 22, Pt. 2, by Robert 
Louis Stevenson. «A Trip Round .the 
World : Las Palmas n . . Piano Soli by Uncle 
Synco. 

7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG REN: •. IST 
. GENERAL NEWS BULLETIN, and 

WEATHER FORECAST. S.B . to all Sta­
tions. 

G. A. ATKINSON (the B.B.C. Film Critic) : 
<< Seen On the Sc:reen n. S.R ta all Sta­
tions. 

Local News. 
7 .30~8.0.-lnterval. 

A H oliday Programmé. 
JOHN BUCKLEY (Baritoao). 

JOHN HENRY. 
THE WIRELESS ORCHESTRA. 

Conducted by Dan GODFREY, Jnr. 
S.O. The Ot chestra. 

Sui te, «H oli day Sketehes ... .... ........ Foulds 
Overture, << Calm Sea and Prosperous Vo-

yage » ... .... .......... ..... ~ .... . .. Mende,lssohn 
John Henry's .Impression on · << The Ideai 

Holiday ». 
Holida.y Songs. 

c< Roun.datouts and Swings » 
Geoffrey Shlilw (2) 

« The Fiorai Dance» ... ... .... .. Katio Coates 
Selection of Wilfred Sand·erson 's Songa 

Baynes {1) 
Suite, (( Woodland Pictures » .. .. ... . . Fletcher 
<< Lang)ey Fair » ; << The Crown of the Y oo.r Jl 

Easthope Martin (5) 
John Henry assisted by the Orchestra , will 

hav:e << A .. .Motor Ride ,, .. . .. . .. .. .. Bidgood 
The Orchestra. 

Three Dances f.rom .c< Nell Gwyn >l German 
Descriptive P ieee << A Sherphef<! 's Life ·in 

the · Alps » . ..... .. .. . .......... . .. . ........... .- K ling 
« Saltarello n . .. .. .. .. . .. . .. .. .. .. .. .. .. .. . Gounod 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH, 
2ND GENERAL NEWS BULLETIN 
and WEATHER FORECAST, S.B. to all 
Slations. 

v 

Topioal Talk; 
Local News. 

10.30.-THE SAVOY ORPHEANS AND SA~ 
VOY HA VANA BAN DS, relayed irom the 

Savoy Hotel, London. S.B. to ali Station~ 
except Bournemouth. 

11. j{).-Close down. 
Announcer : R. F. Palmer. 

Sabato 19 lugliÒ 
LONDRA 

12.0-12.20--3.0-4.30.- · CONSECRATION OF 
LIVERPOOL CATHEDRA:L. 

4.30-5.45! · Part oj Empire Choir Con'ert 
Relaved from The Stadium, Wembley . 

· A. Choir of 10.000 Voices 
an d 

Orch~stra o.f 500 Players. 
Conducted by Dr. CHARLES HAH.RISS. 
(( The Psychology of Skep )) , by <ç A Medicai , 

Psychologist n. << The Beatif~l Beech n, by 
Mrs. G. Clarke Nuttall. 

6.0.-6.45.-CHILDREN 'S CORNER: Auntie 
Sophie at the Piano. Le Breton 1\'\artin 
on << Retold Romances » ~2). Kirkham Ha­
milton on <( Grasshoppers H. Children 's 
News. 

7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG BEN, IST 
GENERAL NEWS BULLETIN and 
WEATHER FORECAST. S.B. to all Sta­
tions. 

Mr. W. PERCIVAL \X'ESTELL, F.L.S. , on 
«,The Pond as a Gommu.nity .». 

Local News. 
7 .30-S.O.-lnterval. 
s.o. Michellaneous Programme 

VLADIMOFF'S 
BALALAIKA ORCHESTRA 

MARCIA BOURNE :1nd LENA COPPING 
(Comedy Duets) 

QUEENIE PINDER (Character Studies) . 
SYD AC (Entertainer). 

MIKE EM.AN (in Stories) . 
Or.chestra. 

Melody in F .. _ ...... ...... .. .. .... .. ,. . Rubinstein 
<< My Uttle Maiden ,, (Folk Dance) 

' arr. Vladim.off 
Comedy Duets.. 

<< Prettv Little Cinderella ;,, .. .. .. . .. Viacent 
<< Broadway BlUies >J .. .. ........... Morgan: (16) 
<< Say lt With a Ukelele » .. ....... Conrad (6) 
Mike Eman tells a few Stories, including 

that of (( Levi in Society >l. 

8.30. Qr·chestra. 
<< Russian Song » .. .. .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. . .. Liadov 
<< Love's Last Day» (Valse Apache) 

Benatzky 
Character Studies by Queertie Pinder. 

Syd Mac-Entertainng 
Comedy Duets. 

<< Why Did You Teach Me to Love You? \) 
King (31) 

<< I Le.ft My Door Open and' My Sweetie 
Walk,ed Out )) ........ .... ..... ; ... Berlin (16) 

(( Just Keep on Dancing » .... .... .. .. ... {10) 
S.O. Orchestra. 

<< Stenka Razin and the Princes » (Legend) 
arr. Vladimoff 

<< Gipsy Revels » (S·edection of Gipsy Songs) 
arr. Vladimoff 

9.30.-HALF-AN-HOR OF WEMBLEY. S.B. 
to all Stations . 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH, 
2ND ;GENERAL NEWS BULLETIN 
and WEATHER FOREGAST. S.B. to all 
Stations. 

Mr. S'PtiRLlNG MACKINLAY on <c The 
Wonde.rs of the Voice » . S.B. to alt Sta­
tions. 

Lacal News. 
10.30.-<<·TANNH AUSER n '(Wagner) Act III., 

pedormed by the British National Opera 
Company, relayèd from His Majesty's 
Theatre, London. S.B. to all Stations . 

11.25.- Close down. 
Announc~r : J. G . Broadbent. 
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ne· è che la resistenza cl!ella vailvola è 
alta, o, per usare una espressione mi­
gliore - poichè ,abbiamo da fare con1 
fluttuazioni eli corr·ente - l' impendenza 
della valvola è grande. Se hoi riducia­
mo la impedenza ddla valvola, saremo 
in grado di usare un voltaggio anodico 
molto più piccolo. La resistenza, o la 
impedenza di •una valvola è dovuta 
non al fatto ·che vi è lil vuoto·, ma a un 
effetto dovuto a ciò che chiamasi << ca­
rica spaziale ». 

Il vuoto è un medio idlea;le per ìl pas­
saggio di elettroni dal filamento alla 
p!acca e possiamo perciò pensare dap­
prima che un bassissiiDD· voltaggio ano­
dico debba ·essere sufficiente per atti­
rare un gran numero di elettroni, sca­
gliati da:l .tilawento. · Per spieg~re per­
chè ·ciò non è, dobbiamo esaminare da 
vicino l' eff.etto di carica spazia~e. 
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negativa toQtale nello spazio tra filamen­
to e plac.ca dovuta agli elettroni in 
marcia verso la placca, rende difficile 
agli elettren~ emes3i per ultimi qi emer­
gere dalla prossimità àel f~la:nento e di 
giungere dla placca. L'ele~trone fa una 
deUe ·due cose : o torna indietro: al .fi.­
lamento o si unisce al flusso che va a:l-

. ~a pla.:ca. 
Quando il voltaggio ·ano&oc è picco­

ao la maggior parte di elettroni rimane 
\'i~n o al filamento, ·ma appena 11 vol­

. taggio anodico viene aumentato una 
maggiore qu3.ntitil di e<>SI passa alla 
p1acca. 

La ragione di ciò è che .glli elettroni 
-, .1, vengonò ernessi tutbi dal filamen·· 

to alla s tessa vdocità; alcuni. ·di essi 
vengono scagliati a giand'e velocità e 
vanno a d istanze maggiori che ~li altri 
malgrado la riJJulsione d eì1a c arica ·spa-

.v 

Figura 5. - Un dispositivo adottato dalla Generai Electric Co. di America.· 

Quando un flusso di elettmni scor­
re dal filamento aila placca, Jo spa­
z!o tra questi due elettrodi è riempito 
con una n11v01la di partic,eE.e negative di 
elettricità. Questa nuvola agisce e!Satta­
mente nello stesso modo come ogni 
a~tra carica negat~va; eccetto che, inve­
ce di una carica su uni corpo, è una 
carica neEo spazio ed è p erciò chiama­
ta carica spaziale. Que:>ta carica « '1ij)a­
zi,ale », poichè essa possiede le proprie­
tà di ogni altra carica elettrica, cer­
cherà di r espingere gli elettroni eme2-
si dal fi~amento. 

O ra il numero di elettronri ·emessi dal 
fJamento d1pend!e soltanto, nel caso di 
una d a ta v a lvola, dalla temperatura del 
fì1lamento. Eccettuato ·che si a lteri la 
temperatura del filamento, noi non pos­
siamo variare il numero di dettro-ni e­
messi Jal l':econdo, . ma noi possi,amo 
variare !Ìl numero di elettroni che pas­
·sano ~Ila placca. Appena un eilettrone 
è IScag~iato dal filamento causa le vi­
hrazioniÌ mte rne · n el fila m e nto , d ue in ­
fluenze agiscor10 su di e sso.' .Una in­
fluenza è itl campo elettrosiaticÒ· pro­
dotto dalla p!acca; quando. la pJa:cca 
è positiva rispett(> a1l fiJamento, l'elet- · 
trone , avendo una carica negatiV'a, t en­
de a m u oversi d a l fì,~.amento aìla p la cca 
secondo le c omuni leggi-dell'd.ettriai­
tà. L 'altra fmza è q,ueUa dovuta alla ri­
pu1sim1e esercitata dalla massa . di elet­
troni ·che esiste tra gìi elettroni eme;~i 
pèr u~timi e l~ lJilacca, La forte carica 

z iale , mentre a~tri e sc:ono dal fLame n ­
to a una velocità relativamente bassa 
e sono incapaci dii supera're: ~a ripu:.siQ­
ne della carica spaziale. L' e.ffetto delìa 
carica spazialle varia a d(flerenti diisit:an­
ze dal .fì.t!a.mento•; vicino al filamento la 
ripulsion:e della carica spa.ziale su un e­
lettrone emesso per . 'ultirno ·è massima. 
lno:tre, vicino ail f1J.a~~nto la forZla di 
a~trazione d ella p llac,ca è m inima . L 'e ­
lettrone emesso per ultimo· è soggetto a 
una forte ripulsione d~ · parte ,ddla ca­
nea negativa vicina e a una attrazione 
dovuta. a una carica posilliV'a più forte 
della placca che si "trova p erò a una 
di,stanza molto più gfà ndle d a esso. In 
condizioni normali gli elettroni che si 
muovoll!O p iù Jenta.me nte trovano Ja ri­
pulsione deilla carica spazia,le più gran­
de che l'attrazione della placca e con-. 
•S;eguentemente soll!O costretti 'a far ritor­
no al filamento. :Eletitroni più veloci, p e ­
rò, vengono scagliati a maggio:re distan­
z;a poichè ila velocità superi0il1e consente 
loro ·di penetrare la nuvola d i carica 
spaziale . che circonda il .fì.aatnento e 
di entrare in una no~a dove Ja forza 
di ·attrazione della .placca . è ma•gg:ore 
del'la ripulsione. esercitata dalla c arica 
spaziaùe. Una vo~ta c he essi o:trepassa­
no questa nuvdla e•ssi p ossono procedere 
sino· alla placca. 

Oiò avvie ne per due ragioni : la prima 
è che essi si avvicinano aHa placca e 

m tal modo sono maggior mente sog 
getti alla su.a influenza di attrazlione; la 

J 
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seconda, che una volta che ess.i sono 
a vanzati per un certo tratto verso la 
1/a~ca , vengono •aiutat i nel Ùoro cam­
mino daJEla carica spaziale negativa c h e 
hanno oltrepassata e che viene perciò 
<~. troV'arsi dietro· di essi e tende a :roin · 
gerli ver·so la placca; ·inoltre, la carica 

l 
F lg.l;6.· Un r!uscite ·diSposit ivo senza AT 

d th o data dal 1918. 

spaziale che si · trova davanti ad essi 
diventa ,gradatamente sempre più deho­
lel. E' qua$ come· :se l'elettrone fosse· u­
na persona che s i reca ·a una determi­
nata Ioca'~ità .attraverso una dens'a nebr 
bia, dapprima mol:o densa, e poi ma no 
a mano più sottil1e : una volta oJtrepas­
sata la parte più densa della nehb[a , e,s. 
sa può continuare per la sua strada. 

Un a~tro paragone ch'e· può aiumre i: 
let·tore è que!ùo che coi}sidera una pal­
la .di fucile sparatéli attraverso uno ·spess o 
tavolato di le.gno c ontro un bersa·glio 
che si trova al di là . Se la palLa è spa­
rata dal fuci!e a bassa vel~ocità , essa 
non passa attraverso il •legno. Se però 
1a palla lascia il fucile a gran velocità, 
essa passerà attraverso i.l tavplato e , ol­
trepa ssato questo, raggiungerà il h ers·a ­
gho . ll' fu ci·! e· può essere paragon ato al 
fìi1a m ento, il t avolato d:i legno alla cari ­
ca spaziale e il bersag:io a lla :p1acca del­
Ia valvo~a. 

Questi paragoni non sono natural­
mente co·mpleti , ma p ossono rcusc1re 
utili. 

.Se d e sideriamo (ott en ere una ·certa 
corre nte dii 'pJacca con un ibasso· vo1talg­
gio .anodico, dobbiamo ridurre l'e ffetto 

Fig. 7. · Circuito con una valvola spazialc. 

d c:.•lla c.arica Slpaziale. Il modo comune 
di supe rare l 'effetto· di carica spazi al e 
è d i a umentare il voLtaggio de:l' ailta 
•tension e , ma poichè presupp onia mo dr.i 
u sare un voltaggio a nQdico molto bas• 
so, dohbia mo adottare qua lche m ezz.o 
per ridurre la carica spaziale. U n meto­
do per far ciò è, di r~durte, il diametro 
dd!a placca e d c.i!Ca grglia , rr..a eonsi· 



Hl 

derazioni di indole meccarrioa limitano · 
~e dimensioni della placca, perchè in 
ogni ·caso la griglia deve trovar posto 
tra il filamento e la. p;lacoa se ci si attie­
ne a:~la costruzione ncr.male ddla val­
vola. Può essere qui menzionato inci­
dentalmente che questa dilficolta viene 

Fig. 8. • Un circuito francese. 

superata quando la gri!glia sia in for­
•J:II.a di Uilla placca pliatta da un lato <id 
·fi1amento e la placca dall'a.tro lato, am­
bedue gli e·~ettrodi essendo molto· Vlcinli 
al filamento. Con una ta·.e disposizione·· 
si .sono ottenuti ottimi risultati in Ger-. 
mania, usando solo pochi volt sulla. 
pilacca. 

Il mig:ior .esempi~ di valvo:a, proget­
tata per funzionare• senza batteria ad. 
:aha tensione, è queEa prodotta daLla 
Generai Eletric Company di America; 
neil 1918. Veniva usata una piccolissi-: 
ma placca e ii volt~·ggio dellaccumu-: 
lator·e che ~ccende il fiJamento era u­
Séllto per aAimenta.re la p:acoa della val-'· 
vo.a,. I.l circuito era simi1le a quello il-: 
lustrato a figura 6. 

In esso non si cercava di superare 
1'effeuo di carica spaziale neilla val­
vola col dare a]a grig~lia un potenziai; 
positivo; l'eff.etto era ottenuto solamente 
.c.oil ridurre i diametri deLa placca e 
della griglia. 

Anche .pr~ma di ciò io resi noto un 
dispositivo . pratico realizzato. da me 
la cui descr.izione verrà fatta in seguito. 

Un aJtro metodo di affrontare iJ pro" 
h:ema consiste nell'introdurre uha gri-' 
glia separata neilla valvo:a e n~l colle­
gare questa .griglia aJ} terminale positi­
vo della batteria deJ •filamento·, al ,fine 
di introdurre un potenzia:e positivo di 
c1rca 6 volt mo:to vicino·, al fila.-

8, 

Fig. 9. • Una variante del circuito precedente. 

mento neLla zona i~ cui .esiste 1la carica 
spaziale e perciò ·contrastando in modo 
,considerevole ~l suo e·ffetto. Il principio 
di questa soluzione data già, credo, dal­
la metà del 1914 edl è stata rego.larmen­
te impiegata sul Continente. partico:ar­
mente i.n Olanda e in Francia, dlove per 
lungo tempo sono state costruite valvo · 
le a doppia grig:ia per questo scopo. 
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Prima di descrivere ora i diversi sin­
goli dispositivi, io desidererei conside­
rare alcune cose preliminari in relazio­
ne al termine « senza alta ·tensione n. 

Non esiste infatti un ricevtitore senza al­
ta tensione o una valvòla capace di 
amplifoare che non richieda qualche 
forza e!ettromotr.ice ad a:ta tensione. 
Natura:lmente il termine << alta tensio­
ne n' divenil:a ~a.nto più ridicolo dato 
che si tratta solo di pochi volts, · ma 
viene usato per denominare la fo.rza 
elettromotrice che viene applicata alla 
placca della vaJ!vo:a. Questa fOTza e:et­
tromotrice è assolutamente essenziale 
aùla operazione di una valvola amp!i.fi­
catrice. Per ottenere i massimi risulta­
ti da una valvola comune è necessario 
un vero voltaggio ·anodico ossia una 
ba·bteria ad a:ta tensione, ma IÌ•l suo va­
llore dipende essenzialmente da : 

e di usare la batteria ad alta tensione 
per far scorrere una corrente attraverso 
il filamento a1Eo scopo di sca1darlo. In 
altre parole, la batteria de~ filamento 
è usata tanto per scaldare i1 .filamento 
come per pro;vvedere il voltaggio ad aJ1ta 
tensione ·O anodico. 

Qu~sto può essere ·spiegato orsser­
Vlando la fig. l. La figura mostra un.a 
valvo~a comune a tre eJettrodi in cui 
un m~lli o microamperometro M' è inse­
rito nel circuito anod'ico de;la valvo1a tra 
la placca e il terminalle! positivo del­
l'accumulatore B1 di sei volt. La p~acca 
avrà ora un potenziale. di più sei vo~t 
rispetto· al ·capo F 1 del filaiillt!nto, mentre 
il potenziale rispetto al capo Fa è zero. 
Rispetto al punto medio F 2 , il poten­
Ziiail.e della placca è di p iù 3 vo:t. Il 
risult•ato di ciò è ·che gli elettroni scor­
reranno dal capo negativo dd fìl·amento 

T 
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Fig. 10. • Aitro_circuito francese in::_cui una griglia è usata per la reazione. 

l) lo sc.opo per il quale la valvo:a 
è usata ossia se c01me rettificatrice o am· 
pli.fìoatrice. 

2) :la dimens.ione de.gùi ei.e:ttrodi nella 
valvo~a. 

3) i potenzia~à ruprplicati ailila gri~lia. 
4) i mezzi spec.i.tìci adottati per ridur-

re l'effetto di carioa spaziale. · 
Una. valvola, per esempi·o, mentre 

dà buoni psu'.tati come rethficatrice per 
operare i rice·vitori telefonici, sarebbe 
totalmente incapa:ce di produrre le colf­
renti necerssarie per aziornare un alto 
parlante. 

Per ;:a ricezio:1e di deboli segnali ri­
chiedenti so:o un debole o moderato 
suono, tuUo ciò che occorre è una pic­
cola couente modica coStante. O ccor­
rendo però un forte grado di amp:ifìca­
zione, sono n ecessarie forti correnti a­
nodiche . . 

Si è voluto affermare che la elimina­
zione deìla batteria ad alta tens.ione è 
un problema differente da que1lo dellla 
sua r iduzione. Gò, p erò, non è esat· 
to. Il prob:ema di « eJiminare n la bat· 
t!eria a,d alta t ensione. è esattamente 
:o Sil:esso come quello di ri.durla. Nes­
sun ricevitore costruito sinora può la­
vorare senza una batteria ad. alta ten­
sione:; tutto ciò che si sta f·ace-ndo è d\ 
ridurre la sua potenz.iaJità a circa 6 vo:t 

cioè dal oa.po p rossimo a F1 attraverso 
la griglia G alla placca A e esterna­
mente attraverso iJ miJ.iiamperometro 
iVL Questa corrente anodica coSII:ante 
può- essere contro1la.ta va riando il po­
tenzi•ale applicato é!Jlla grig;ia G de:.da 
valvola, col risultato che .la valvo:a ·agi­
rà come amplificatrice, ma occorre te­
ner presente che da corrente anodica, 
essendo molto piccoJa, non darà mo._to 
come corrente di uscita. · 

La figura 2 mòstra r equivalente e­
.satto deJ circuito di · fìg. l , ma questa 
volta, s.i noterà, vi è una apposita bat­
t.eria ad alta tensione B2 • Si note·rà che 
.1:$1 è ora un ac.cum.ul,atore di 4 vo1t e 
.la cellula-extra di 2 v:olt è al d i fuori 
deJ circuito de~ ,fiilamento; la placca è 
ora a un potenziale positivo di più 6 
volt rispetto al capo ,}-1 dd fìJamernto e 
ad un potenzia-le di 2 volt rispetto al 
capo Fa. Se il filamento d eJla va:vo· 
la in ambedue i oasi sarà ' alimentato· da 
quattro vo·1t~ l'inserimento di un reosta· 
to nel conduttore positivo nella fig. l 
cambierà questo circ uito neLl ' esatto' e­
quivalente di fi.g . 2 e i risu:tati saranno 
identici . hnpoorta pel'aiò poco se la bat· 
t~ia ad alta tensione è inserita nel cir· 
cuito del fil·amento con un reoatato, o 
se una 'purte di c::;sa è inserita ~hl 'ir;· 
fuori di detto circuito. 
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La fig. 3 mostra: un circuito amplifica-~ · tentativi sono stati ,fatti per ridurre l'al- . tUJI:t() il fronte •alleato che mantenne la 
tore a b:assa frequenza che può dirsi ta tensione a un minimo, nessuno pri- sua linea initatta e venne particolar­
non abbia bisogno di una batteria cd :na di noi sembra aver tentato di ~~11m~- mente complimentata da Sir Dtouglas 
alta t·ens.ione. Si v:edrà che run accumu· nare completamente !•a batteria ad al- Haig e da.J Presidente .franoese·. 'Quasi . 
la to•re B 1 avente un certo numero di ta tensione >> . tutte le comunicazioni nel pr~mo ~1or­
elementi, è usato per fornire tanto il Grazie alla vastissima pubblicità ché no, veramente critico, vennero cornpiu­
voltagtgio di plac·ca come la corrente ! stata data ne'la stampa quotid~ana a te tra il fronte e le r·etrovie per mezzo 
di accensione· l11 •alcuni ricevitori l'ac- op<Ìruoni di questa natura, è forse desi- di radio apparecchi dotati di ot;~le cir­
crumuiatore Bl dà circa 24 volt e ·questo :l.erabi1e gettare un po' di luce sullà cuitd, essendo le ordinarie linee di com­
tipo di circuito è stato usato da gra!I1di 1uestione per beneficio di cciloro che · municaz:ione ~tate interrotte da run in­
Compagnie commerciali di Radio, m a non hanno forsè l'opportunità e ~·a ten- tensissimo bomhard~mento. 
pochi oserebbem affermare che quello denza ad esaminare ciò che è stato fat- Il 1lato interessante di ciò sta sempli-
di fig. 3 è un circuito àenza alta ten- to nel passato. cemente nel f.atto ·che ricevitori sprovvi-
sione. E' dunque solo una questione s~ di •alta tens;one erano molto usati per 
dii grado che differenzia il circu1ro 3 dal un lavow di vit·~le comunicazione. Nes-
circuito di fig. 1. ·n parlare di run ricevi- sun' merito particolare venne preteiso 

. tore senza alta tensione è perciò rea !- per questa trovata che ven:ne in .segui-
mente scorretto tecnicamente e ciò eh~ to pubb1icata nel mio J~hro: Thermio-
noi in realtà intendiamo è un ricevitore nic T ubes irl Radio T elef!raph:y an d 
che usa soltanto un p~ eco lo vo~taggio a - T elephon.u, la cuti · prima edizione vide 
nodico, il ,qual•e voltaggio ·è fornito dal- la •luce nel 1921. 
l 'accumulatore. J,J circuito è rioroldotto a pag. 114 e vi 

Avendo deciso· di usare il nostro ac- sono i seguenti bi-ani : 
cumulatore come batteria ad alta ten-

H Nel circuito anodico è inserit-a la 
sione, il problema immediato è di usar- cuffi•a, ma non v'è batteria •anodica n, e 
lo n·el modo più efficace. Nel casò di ·(( segnali molto forti son o stati ottenuti 
una valvola comune il modo più ef,fi- con questo dispositivo >J . · 
cace ·fd queHo illustrato neUa fig. 4-
Si noterà che il reostato R diel .filamen- Al principio del 1913 ;i ll"icevitori da La fig. 6 mostra un -di.,.oositiv'o sus-
. " l _-r ·tn"ncea ,forn:~t.I" ~·l Gorp·o di" C-e·di"ZI"one se:rtnente introdotto a~na Generai EJet:-to e inserito ne conauttore positivo e ., "'-'JJ s~ 

B•l·t !n · 'd 1 t" · 11 tre Gompany d 'America e questo è' rea~-
questo è un ipunto molto importante , ln <li n~co erano , et . 1JPO a cnsta o 'mente un comune circuito ricevent.e 
in tutti i' cosidetti ricevitori senza alta e desiderando mig1i.orar·e la portata e 
tensione. Se il filamento della valvola la costanza di questi apparec:chi, io con- nel ·quale l'accumulatore serve come 

·· · "d l d" · batteria art1 a lta tensione. consrum•a effettivamente 3,5 volt, run verhi un numero con~a. erevo e '! eSSl 
R ne,Lla zon·a de1lla 1.a arma•ta se·co·n·do ;J Potrei riferirmi a m:o1ti altri cas:i , ma reos~ato sarà necessa!rÌo, non solo ' 

"J ' J' l circui.to itl'ustrato a ~'rl. 5 .. Q'l'leQt·a d1"- !pe!I1SO di avere chiaramente indicato per ottenere 1 m1g 101' relgo aggio, ma - n., ~ 
andle per prendere meno di 6 volt dal- . r.pos;zione eliminava la batteria ad alta che ogni novità che può esistere dev~ 
l'aecumrulatore B,. 1 6 volt da a; ven:go- ~ensione, per servirsi della e•spressione essere limitata a speciali dispositivi dei 
no di·strihuiti nel filamento ·fino a 3,5 attualmente popolare e così e~irninaì circuiti. }1] nrob:lema di eliminare l ,.,_ bat­
volt, il lato a siillis'tra del .fi)am,ento es- gl[ svantaggi di un accessorio partico- tena ad ,Jt~ tensione e la sua ·soluzionf' 

1 • b ~ · · d:" sono ambedue' di vecchia dal::\ e non v1 sendo negativo e quello •a destra positi- .armente I•m •arazzante n.elt .seTVIZJO 'l 

I• 1 · 2 5 1 fi guerra. E'· 1"nte·re·s·san·te no.tare che · non è a1cunchè' di sorprendente· al riguar.do vo; e g 1 u tenori , V'o t gurano at-
. d' d" · l" ner coloro ch'e sono a con()scen za dei trav'erSIO la parte circuitata del reostato VIene usato con ensatore 1 gngiia o 

R il cui corsoio è' negativo e l'attacco (( g rid leak >J in questa disposizione che fatti. 
positivo. si dimostrò c osa e.•fficace ch:e il Tenente Vene!I1dlo ora ·a d isposillivi specif:t:i. 

n risultato è dhe i l,5 volt ·attraverso il Col. Trew, che er1a l'ufficiale incaricato 11 più conveniente per i risulltati che 
reostato R: agiscono in ·1serie . coi 3 ,5 dà:, è prohab1lmente• queBo ch:e impie· 
volt attmverso il filamento per dare alla <:<a uTia valvola avente una grjg:)ia man· 

tenuta a un potenziale posntivo· allo sco· placca un potenziale positivo di più 6 
po di diminUire la· cariCé\ spaziale neJl'a volt rispei:t:o al capo negativo del fila-

mento. Se il reostato R fosse inserito nd valvola. 
conduttore negativo del filamento·, il Una forma soe'ciale d; valvola co'l C'"-

voltaggÌo .di placca sarebibe solo di pitì rica spazi,.,le ridotta è descritta nd mio 
.., 5 1 · · brevetto Britann'Ìco 154.364 dei1'8 set-.J, v:o t . 

Le esperienze dei signori G. V. Do·w- temb:Te' 1918. In ·questo caso· un e1ettro·-
ding e K. D. Rogers hanno .fatto con- ~~'! clo a griglia. coiaegatO col}a placca' in 

Fig. 12 . • Un ampl!.flcatore senza AT con ricevitore d d f •· · ~tu ver,ge:re l'attenzione sul problema di ri- m'o o •a ormare un un~·ca stru. T"· 
a cri9tallo. d • · · 

durre il voltaggio dell'alta tensione, ma -.vvolgoe il filamento e •que:Std ISIPOSiti-
sono state ilatte delle aff·ermiazioni vera - della Radio nel Corpo di Spedizione vo può essere usato come rettificatore 
mente sorprendenti che richiedono una . Britannico, rn:i informò che, appena pri- o una griglia adidizion"'.le può P!"sere ir­
amichevole retti,fìca. ma del•!' armistizio, egli aveva disposto trodotta in modo da ottenere r effetto eli 

l soddisfacenti risultati ohie s0111o :at- di trasformare tutti i ricevitori da trin· un;a valv()la a 3 elettrodi. riduc~.ndo nel 
t·enibili usandlo l'accumulatore del fiia- cea in modo da adbuare questo c~r- contempo la caricà spazia1e n elaa V'alvo­
mento come batteria ad alta tensione cuitd. l ricevitori: dieid!ero particolar- la per mezzo d i una extra-~iglia. 
hanno stimolato il loro entusiasmo per mente buona. prova durante le batta- Un circuito cm,weniente per tale val­
(( una sorprendente ~nrvtelllZione n c'he glie· di Festuhert .e Give!I1chy, quando i vola è mostrato nieihla figura 7. Molto 
dovrebbe avere p er risultato !< L'•aholi- tedeschi i~iziarono· la ~oro offensiva al 9 o~ima d! ciò , pe'!Ò, un C'lettroch a grÌ· 
zione dell'alta tensione• D. · Essi dichia- aprile del 1918. Si ricorderà che in quee- glia a potenziale positiv~ cost·a~te e;a 
rano: (( n punto sul quale desideriamo sta occasione la 55.ma. Diwsione fu, usato per ridUn-e la -canea spaZ'lale m 
i111sistere è che mentre in:nuÌherevoli secondo i resoconti · u.ffìòali, :la sola su una valvol.;; e i fatti più interessanti in 
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relazione con tutta la questione, riguar­
dano dispositivi che sono di uso comu­
ne' in Francia e in O~da, che non 
hanno avuta popolarità nei nostro Pae­
se! per la; semplicissima ragione che non 
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sto circuito non mi piace particolar­
mente, ma esso indica la .linea sulla 
quale vennem compiute delle e ·E!perien.­
z·e. 
. G \i sperimentato['i oJandesì hanno pu-

Fig. 13 .. Un ricevitore a due alvole senza AT. 

sì trovano vailvole hr.itariniche adàtte a 
questo· scopo·. Certamente si sono co­
struite. va~lvole a dopp-ia griglia·, ma il 
loro prezzo è stato proibitivo rper lo 
spel'Ìmentator~ comune. l francesi e g:i 
olandesi hanno un cons:iderev-ole nume­
ro di circuiti che usano valvo~.e a dop­
pia griglia nelle quali la batteria ad aata 
tensione o manca del tutto o consiste 
di due o tre elementi di pile a secco. 

La fig. 8 mostra un circu;to ricavato 
da1 catal-ogo di un anno fa di un ·f·abbri­
cante francese di valvo~e. 

re lavorato in modo éllffine e negli espe­
rimenti da noi -compiuti ahhi·amo us·ate 

· valvoJe a doppia griglia di Philips, for­
nite dia Seslie Dixorì e Co. 

La fig. Il mostra un circuito che il 
co·mune speTimentatore vo:rrà pro:vare 
con una di queste valvole a doppia 
griglia. ~l condensatore fisso cl è di 

t: 
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deiJJSatore 0 3 di 0.002 tt<F mentre la 
griglia interna G 2 è collegata coJ termi­
nale positivo dell'accumul-atore dii 6 
Vo~t B1 e il reostato R, che è deJ tipo 
Lissenstat Minor (un reostato comune 
non ha una resistenza sufficiente), è ,i:n-­
serito nel conduttor-e positivo; occorre 
badare a questo ultimo dettaglìo. 

,U circuito darà risultati .sorprendenti 
e permetterà di ottenere segnaJ!i ooihi'i 
con a~toparlante a 1 O migl~a da una 
stazione~ d iffonditrice bench:è l'intensità 
sia dleihole . Colle ·cuffie, però, si otten­
gono ecceillenti intensità, anche su ae­
reo di 5 piedi. 

La fig. 12 mo·stra I' uso di uni detector 
a cristallo• e di una ·va1vola amplifica­
trice a bassa frequenza senza •alta ten­
sione mentre la fig. 13 è semplicemen­
te la fig. Il con l'aggiunta di uno sta­
dio di amplificazione a bassa frequenza. 
Con questo drcuiÌto si ottefilgono buoni 
risultati con altoparlante sino a circa 20 
migli·a da una stazioniel diffonditrice, 
ma i risultati non sono ugua1i a · quelli 
ottenuti ·con un apparecchio fomito di 
batteria adi ·a.~ta tensione. Ciò so,J.leva u ­
na questione che sarà discussa m se­
guito. 

$ vedrà . che la griglia interna d'e!la 
Vélllvola, P, riceve un potenziale positi­
vo da~lla batteria B 2 che consiste di 2 
o 3 V-o1t e dell'accumulatore B1 • Le 
due batterie- possono natura:Imente es­
sere co~legate insieme e costituire [a bat­
teria di accensione della v.alvola usando! 
un reostato nel conduttore positivo. Le 
valvole attuali sono state vendute per 
molto tempo per questo uso. 

Fig. 14. - Circuito di interesse sperimentale. 

La fig. 9 mostra il dispositivo nel 'qua­
le la .piccolissima batteria ad alta ten­
sione e I' accumulatore sono riuniti in 
. un solo accumulatore B 1 dii 6 Volt : è 
pure provvisto un reostato nei condut~ 
tore positivo. 

0.0001 /-(F, l'induttanza L, è una bobina 
a nido d 'api di 50 spire shuntata da un 
condensatoiT'e rego·1abile c2 di 0.0005 
,u.F. Giò renderà :possib~le la ricezione 
di qualunque stazione r;adiodiffondÙri­
ce britannica, benchè pe•r lrmghezze 
d'onda superiori ai 430 m. sia più con· 
V:e:rnente per ul una bçbina di 75 spi. 

J" 
o~~ER~--~C~3~~---,~--~ 

Fig. 15. • Altro circuito Indicato da Mr. Cowper. 

La fig. l O è un a\tro circuito pubbli­
cato nejl catalogo, e si vedrà che una 
delle griglie è . ora usata come placca 
aHo scopo di produrre la. reazione. Que-

re . Vi è il solito condensatore e resi­
stenZJa di griglia e nel circuito anodico 
si trova la bobina di reazione L 2 di · 75 
spire. La -cuffia è shuntata da un con-

Se dov:esse sorgere ·qualche dif.ficoltà 
nei circuiti senza alta tensione per 
quanto riguarda la reazione, provate a 
sintoniz:z.are la bobina .di reazione (una 
bobina a nido d'api N. 50 shuntata da 
un . condensatore regolabile dii 0.0005 
/-(F). 

Ho operato un ricevitore S.T . . 100 
senza batteria ad alita tensione co1legan­
do i reostati nei conduttori positivi di 
un accumulato'l"e .di 6 Volt e, usando 
valvole a doppia g.ri.glia, collegando le 
griglie interne al terminale positivo del­
l 'accumulatore. 

E' infatti possibile trasformare ogni 
apparecchio che usa vailvole comuni in 
un ricevitore senza alta tensione coille­
gando i re6stati coi terminali positivi 
e le griglie inteme col terminale posi­
tivo d~H'accumulatoi!'e di accensione. 

Bisogna però dichiarare che, mentre 
si possono ottenere risultati sorprenden­
temente buoni, essi però non sono pa­
ragonahilli ai risultati ottenuti con un 
ricevitore ben costruito provvisto d i hat-



teria ad alta tens:one. Particolarmen­
te questo è iJ caso ove si richieda una 
grande intensità. Lo sperimentatore di 
circuiti a una valvola si troverà più sod­
d :sfatto di co:ui che prova circuiti a più 
valvole e vuole eliminare la batteria ad 
alta tensione. 
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con voltaggio anodico più basso. Le 
valvo.le francesi e o~andesi con doppia 
grig:ia sembrano lavorare nel modo mi­
gl:ore quando si usano a ltri 6 Vo:t co­
me batteria ad alta tensione, benchè 
esse funzionino perfettamente anche coi 
soli 6 Volt del:' accumulatore. 
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sione sarà di attirare l'attenzione sulle 
valvole a doppia grig:ia e se queste po­
traillno essere vendute a prezzo conve­
n iehte, una quantità di nuoVi circuiti 
saranno a disposizione dello sperimen­
tatore tanto con voltaggi ad alta tensio­
ne ordinari, medi o bassissimi. Molti d i 
ta~i circuiti sono già stati pubblicati, 
ma .causa il costo delle valvole, pochi 
sono stati in grado di provarli. 

Fig. 16. - Aggiunta di mia valvola BF al circuito 15. 

Concludendo, posso so:o dire che i 
.lettori debbono calmare la loro ansietà 
piuttosto eccessiva dei l oro amici non 
tecnici che, a quanto mi si dice, hanno 
sospeso l'acquisto di apparecchi, in mol­
ti casi perchè credono che sono state 
abolite ~e batterie ad alta tensione e ri­
tengono passato dì moda un apparec.­
chio provvisto di tali batterie. Abbiamo 
avuto il ricevitore senza aereo, il ricevi­
tore senza alta tensione, il ricevitore. 
senza accumu:atore ed io ho persino u­
sato un apparecchio nel quale manca­
vano cuffie e altoparla1111:e. Ho dimenti­
cato quest'u:timo dispositivo perchè ciò 
avvenne qualche tempo fa , ma credo 
che le vibrazioni elettromagnetiche ve­
nivano portate a f.ar vibrare i denti. Cio­
nondimeno, a rischio di essere conside­
rato un passatista, io continuo a servir­
mi di questi noiosi accessori per la ra · 
dio-ricezione. 

L'affermare che i risultati ottenuti 
senza una batteria ad alta tens:one so­
no inferiori a quelli ottenuti con tale 
batteria non significa che questi ricevi­
tori siano senza a.lcun interesse . Vi so­
no senza dubbio molti che sono pron­
ti a sacrificare l'intensità dei segnaii per 

·la convenienza. 
E.' inoltre possibile ·che l'interesse ge­

nerale sollevato dalla discussione, pos­
. s·a portare a]a · costruzione di valvole 

Col tempo, però, è possibile· che ven­
gano costruite valvole a bassi.ssirna im­
pedenza che diano tutto l'ammontare di 
amplificaz:one, ma anche se ciò sarà co-

. sì, no:i useremo sempre le batterie di 
alta tens:one o loro equivalenti, anche 
se più piccole e saremo sempre in gra­
do di servirei e probabilmente ci servi­
remo di tutti i circuiti ·attualmente in 
uso. 

Un effetto interessante deilla discus-
John Scott-Taggart 

F . In~t. P .,A.M.I.E.E. 

•.•.•.•.-.•.•.-.•.•.•.•.•.•a•aa.fa••a••.-.•.•.-.•.•.•.-. 
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·cteeeo 

Pr·ove transcontine nta li e t r ansatlantich e 

Le prime esperienze di T . S. F . da 
me compiute datano dal 1913. Erano 
allora in uso il d'etector elettrolitico e 
auello a galena, ed etano, col sorpas· 
sato coherer ·e col magnetic detecto-r, 
gli unici rivelatori di pratico funziona­
mento. L'ascoltare, allora, i segnali di 
qualche nave e i •segnali orari, era l'u­
rric.o scopo del dilettante. 

Venuta la 1guerra, .ed avuto il mezzo 
di poter ottenere un triodo, che er·a al­
lora una vera r·arità , .lo impiegai imme­
diatamente come amplificatore in bas­
sa frequenza dOIPo una galena, aumen­
tando di moho la portata ricevente del­
la stazione. L'•aereo era un sottile filo 
teso appena a .qualche decimetro da l 
tetto, poichè si può immaginare come 
allora fosse assolutamente proibito l'im­
pianto e l'uso degli apparecchi radio. 

Terminata la .guerra e divenuto più 
facile l'acquisto di qualche triodo, c.o­
strwi un tre valvole in bassa frequenza, 
con un circuito simile al famoso ampli 
3ter francese·. Malgrado la tendenza a. 
fischiare, era possibile uçlire in alto par­
lante i segnali di f.l, cosa allora quasi 
strabiliante, dato che l'alto parlante er·a 
un comune telefono co.n una tromba. 

Nel 1919 comincia va a far furori l' am­
plificatore a resistenze, e subito ne ini­
ziai la :Costruzione di uno a 4 triodi. 
Dopo un periodo di esperimenti; du­
rante il quale l'ampli si mantenevà co­
stantemente silenzioso•, modificando le 
resistenze e le capacità intervalvolari, 
mi fu possibile sentire per la prima vol­
ta le stazioni ad onda persistente. Su 
un piccolo telaio di 50 cm. di lato, le 
principali stazioni europee si udivano 
ad oltre IO m. dalla cuffia. Ma il rice­
vere non era ~ l'unico scopo, e ripresi 
le prove di trasmissione con rocchetto; 

1 G N 
interrotte durante la guerra. Prima con 
circuito ad eccitazione diretta dell'ae­
r·eo, poi con eccitazione indiretta. L'in­
tensità della corrente sull'antenna non 
raggiungeva però l'ampère. 

Fig. l. 

Se è interessante fare della telegrafia , 
è però molto interessante fare della te­
lefonia, e così intrapresi la costruzio-

Fig . 2. 

ne della prima telefonica. l triodi era­
no del . solito tipo usato p·er la ricezio­
ne ; con il filamento forzato a 6 v. 1M a 
un: problema importante era l'ottenere 
la corrente continua 'ad a lta tensione. 

Feci allora riavvolgere un moto.rino a 
corrente continua ed ottenni i 350 volts 
necessari. La modulazione avveniva per 
assorbimento ed era ottima. L'intensità 
sull'antenna non superava i 3-4 decimi 
di ampère. Lo schema usato è quello 
della fig. l . 

Credo di esser stato il primo a fa·re 
della trasmissione radiotelefonica a Mì­
lano e ad avere un nominativo (IGNS), 
malgrado non avessi nè ·a permesso di 
ricevere, nè quello di trasmettere. 

Verso la fine dell'anno 1922, il po­
~to della Torre Eiffel cominciava i pri­
mi esperimenti di trasmissione telefo­
nica, con potenze man mano crescenti. 
Era però possibile riceverle con una 
valvola e dì giorno, forse meglio di quel­
lo che non lo sia oggi . Cominciavano 
a·nche le prove di Koenigs, su 400 m. 
e più tardi ·quelle di ·Londra (allora 2 
MT) su onda corta. Si iniziarono co­
sì le prime broadcasting europ·ee, e co­
minciarono quindi a sorgere i posti dei 
dilettanti. 

Progettai poi una staz'Ìone telefo· 
niça trasmettente più potente e nel 1922 
ne iniziai la costruzione. l triodi erano 
due del .tipo E 4-50 watt ass·orbiti, mar­
ca F otos. Mancava però la macchina 
della potenza necessaria, che era an­
cma quella della piccolissima stazione 
precedente, e che solo da poco mi ~ 
stato possibile sostituire con una adatta. 

Dopo le prime prove in cui la mo­
dulazione .era veramente pessima·, mo­
dificai il · circuito, c h e è quello che ado­
pero oggi. La modulazione è quella di 
Heising, detta a «corrente costante n 

~r. cui un trio do è oscillatore e l'altro, 
modulatore (fig. 2). L'intensità media 
sull 'antenna, è di circa 0,6 ampère, e 
la modulazione è buona. L'accensione 

\ 



dei triodi è fatta con corrente alterna­
ta e talvoltà, quando le regolazioni non 
sono ben fatte. è facile udirne gli ·effet­
ti. Delle prove fatte con corrente con­
tinua per l'alimentazione dei filamenbi, 
hanno dato risultati molto ·superiori a­
gli attuali, tanto che· prossimamente . sa­
rà fatto sempre in tal modo. 

In fig. 3 s0 no visibili. cominciando 

Fig. 3. 

· da ·Simstra : l'ondametro, jJ microfono 
\Xt'.esten1 per la musica, il posto ricevi­
tore a 3 triodi per lunghezze d'onda 
da 200 a 24000 m. Il p·rimo triodo fun­
ziona in detector, e gli altri due su bas­
sa frequenza. Con t•ale ricevitme i po­
,;ti inglesi si sentono in buon altopar­
lante. Il microfono è seguito · da una 
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cassetta in cui sono racchit;,si i relais 
per far funzionare la macchina scriven­
te, che mi ha permesso di registrare nor­
malmente, anche con disturbi , il posto 
di Stavanger (Norvegia 1900 Km.). La 
d~sposizione dei circuiti e la oostruzio­
ne dei relais saranno ·oggetto di • !Un 
prossimo articolo.· 

In fig. 4 seguono: due ricevitori; l'in. 
feriore , per onde corte, ' ad un solo trio 
do e che permette una ottima ricezione, 
alla cuffia, delle stazioni inglesi e dei 
posti americani. 

Il superiore, è un · 3 valvole, di cm 
una in alta frequenza, accoppiata oon 
bobina aperiodica alla seguente che 
funziona in detector . s-eguita da unu 
bassa frequenza. Viene p oi il posto tra­
smettitore, che permette di ·fare tele­
grafi:a con onde p ersistent i; (nel q ual 
caso i due triodi sono messi. in pa ralle­
lo mediaJllte la manovra di un com-

. mutatore) e telefonia e telegrafia con ci­
cala (onde persistenti modnlnte). 

Sul tav·olo sono visabili : la cuffia (\Ve­
stern), il microfono (cap sula S. I. T. I.) 
e un piccolo posto a galena, cihe serve 
a controllare la modulazione. Più a d e ­
stra, si vedono: i quadri per le mac­
chine ad alta tensione e più in basso 
t:n ampli a 2 valvole in bassa freauen­
za; la macchina scrivente , e si in:trav­
vedono due triodi che sono monta ti 
su una tavoletta sperimentale che ha 
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servito per la ricezione di onde cortis­
sime {14m. S . l. T. I.). 

Il mio posto si trova in un abbaino 
e vicino all'·antenna, che è bifilare, ad 
L . luTIJga 17 m. e sostenuta da due paE 
ad un'altezza media di 5 m . dal tetto. 
La resistenza elevatissima \della terra 
non rha permesso di scend-ere, in tra­
smissione, con buon rendimento sulle 

F ig. 4. 

onde corte. E' quindi in costruzione un 
a ereo a •gabbia con contrappew·, e fu­
rono già fatte le prime prove. 

Om, egr·egi amici, si avvicina no• però 
gli esami ·ed io dlevo .fare i pr9getti di 
laurea, e dovrò quindi abbandonare 
per •qualche mese (,se ne sarò capace), 
la r:adio. Vi · terrò a l corrente· dei miei. 
prossimi esperimenti. 

Eugenio Gnesutta . 

PCTT - (R .. Tappenbeck Olanda) 

L'antenna ed il circuito trasmitten ­

te son~ vis~bili nelle figure. 

La sorgente di corrente è un coTIJVer­

titore che da .c-orrente continua a 700-
800 v. rotante a 4500 giri al minuto. Ve n­
gono usate due valvole trasmittenti te­
desche R . S. 5 di 5-20 W att ohe as­
sorbono 65-75 "Watt dal generatore. 

l filamenti di queste valvole consu­
mano 3 am:p. a 9 V. fomiti da un tra­
sformatore con presa m edia per com­
pensare il brusio della corrente , alter­

nata. Ciò non di m eno il disturbo della 

corrente alternata non è stato per ora 

eliminato. 

Il circuito è d el tipo << Loose coupled 
re versed feed back >> . L'alim:enbazione 
in serie è stata ora cambiata in alimen­

tazione in parallelo; le valvole si scal­

dano così molto meno e l'irradiazione 
è leggermente aumentata. Con una lun­
ghezza d'onda di IlO m . si ha una cor­

rente di 0,6 Amp. nell'aereo. 

Un mism a tore calibrato di lunghezza 
d'onda di 80-250 m. collegato con un 

sens;bi1le milliamperometro viene usato 

per la . determinazione deE a lun ghez:re 
d 'onda. 1 risu1tati ottenuti sono molto 
soddisfacenti. Si è ottenuto facilmente 

Fig. l. 
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la comunicazione con tutta l'Europa, e l La stazione PCTT ha comunicato si­
durante le nottate favorevoli furono sta- no al p:rincipio di marzo con le stazio-

Fig . 2. 

bilite parecchie volte comunicazioni coi l ru seguenti: DX: U1XW, U1XAK, 
dilettanti americani. UIXAR, U1AJA, U2CLA e ClBQ. 

Fig. 3. 

Emissioni berlinesi di 
onde di controllo, 

II trasmettitore di Be11lino trasmette 
ogni lunedì e ogni martedì tra le· ore 
18 e le 19, quattro lunghezze d!' onda 
cc normali n come segue : 

Lunedì : 

18.00-18.05 LUlilghez:za d'onda 392 (Am­
burgo) segno a ( •-) 

18.15-18.20 Lunghezza d'onda 407 
(Miinster) s~~o b (-···) 

18.30-18-35 Lunghezza d'onda 415 (Bre .. 
slawa) segno c. (- • -·} 

18.45-18.50 Lunghezza d 'onda 437 
(Stuttgarda) segno d (-• ·) 

Martedì 

18.00-18.05 Lunghezza d 'onda 452 
(Lipsia) segno f ( ··-•) 

18.15-18:20 Lunghezza d'onda 460 (Ko­
.nigsherg) segno g (--·) 

18.30-18.35 Lunghezza d'onda 467 
W rancoforte) segno h ( •• • •) 

18.4j-l8 .5~ LunghezZ!a d'onda 485 (Mo­
naco) segno k ( -·-) 

Siccome le stazioni trasmettenti cor­
rispondenti debbono mantenere la loro 
lun~hezza d'onda con una tal!eranza 
di l metro , queste em:ss.ioni servono 
tanto di controllo p er le stazioni tra­
smettent:i come di riferimento per gli 
apparecchi riceventi. 

Orario delle emissioni su onde 
corte della Torre Eiffel nel 
mese di Luglio 1924. 

L~nr.di 1Martedl1Venerdll.= Lunghezza d'onda 

7 l 4 5 115 

14 8 11 12 75 

21 15 18 19 50 

28 22 25 26 25 

29 

Ore (di Greenwich~: 

05.00 a 05 . 10 fffff 
05.15 a 05 .25 hhhhh 
05.30 a 05.40 fffff 
05.45 a 06 .00 hhhhh 
15.00a 15 .15 fffff 
15.20 a 15.35 hhhhh 
21.00a 21.1 5 fffff 
21.20 a 21.3) h.hhhh 

II testo seguente verrà trasmesso m 
manipo-lazione Jentissima e sarà segui­
to da tratti di q alche second o . 

cc v. v . v . de Fi1-Flcll 5 mètres- emis­

s'on fff ou hhh n. 

Segnalare :e intens-ità relative delle e­
missioni a caratteristiche fffff e hhhhh e 
le circostanze atmosferiche · al Centro 
Radiotelegrafico di P-arigi (Stazione del­
~a Torr'e E.iffel) .servendosi d ei coeffi­
cienti d'intensità riportati al N. 6 del 

Radiogiomale'. 
1 Indipendentemente da que:sl\:e emis­
sioni, la stazione de]a Torre Eiffel tra­
smette ogni giorno alle ore 04.00; 14,20 
2300 (ore di GreewichD dei bollettini 
meterologici all'America su lunghezza 
d 'onda di 115 m. e con potenza di 1300 

a 1400 watt-antenn.a. 



Trasmissioni radiotelefoniche bri­
tanniche sulla radiodiffusione. 

Durante esperimenti c-ompi.uti con una sta­
zione radiotelefonica di 20 Kw. su lunghezza 
d'onda di circa 90 m. il Senatore Marconi h;l 
ottenuto ·recentemente un notevole successo 
riuscendo aJ farsi sentire ·da Mr. E. T. Fisl<: a 
Sydney (Australia), da Mr. J. H. Thompson a 
Montreal (CanaJdà) e a Buenos Ayres. 

In Belgio si lotta contro 
il caro-Radio. 

Il Radio Club d'i Bruxelles ha iniziata una 
coraggdosa lotta ·COntro le disposizioni fiscali 
che impongono tasse eccessive sui radiorice­
vitori. 

Una nuova stazione francese è quella 
chiamata cc Poste des Etablissements Ance]" 
che trasmette f,requentemente su 620 m. verso 
le ore 21,30. 

IX Jongresso italiano per la lingua 
"ESrERI\NTO , 

A T orino dove le meraviglie della ra­
diotdefonia •Continuano ad jii/teressaTe 
un numero sempre maggiore di studiosi 
e dilettanti, avrà luogo dal 2 a l 5 -ago­
sto p. v. il IX C ongresso Esperantista 
Italiano, dove 1ra lingua aUISiJiaria già 
assai usata nel~e radiocomunicazioni, sa- l 
r~ praticarme111te pres.e~tata al pubblac·o 
con un discorso in espexanto del chia­
rissimo prof. Giacomo Meazzini Diret- l 
tore della C attedra Esperantista Italiana. 

I cu:tori d e lla radiotelefonia avranno 
così la possibilità di convincersi p erso­
nalmente deLa semplicità e praticità d1 
questo moderno mezzo di comprensio­
ne internaziofllale inl:imamente legato ai 
crescenti progressi della radio-telefonia. 

· Presidente d el Comitat~ d '' o:nore dd 
Congresso è S . E. iil Conte T eoftlo Ros­
si Ministro di Stato. Membri d el Co­

<;m'itato stesso S. E . Bosel:•i Senatore del 
Regno, Sr. E. Ruffini ex Mrrnistro de~la 

· P. Istruzione, S . E. Genera:e Petitti di 
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Udite i bollettini metereorologici 
della Torre Eiffel su 115 m.? 

Come è già stato ripetutamente avvertito, la 
Torre Eiffel trasmette quotidianamente ali' A· 
merica dei bollettini meteorologici su 115 m 
alle 4, 14,20, 23 (ora di Greenwich). 

In America si pensa alla 
pubblicità radiofonica. 

I concessionari americani d'i stazioni rad'io­
diffondirrki sono preoccupati per l 'aumento 
continuo di spesa per i programmi e sperano 
venga loro concesso l'esercizio della pubbli­
cità pe.r Radio. 

Una fiera di Radio a Ne w- Y ork verrà 
tenuta d'al 22 al 28 settembre a Madison Square 
Garden, N{;W York City. Vi saranno pure espo­
sitori Europei e una speciale Commissione de­
stinerà premi alle invenzioni mìgHori compiute 
ne Il 'anno 1924. 

Il nuovo regolamento tedesco 
sulla Radiodiffusione. 

Il 14 maggio è uscito il foglio N. 246 del 
Ministro della Reichspost che contiene le nuove 
disposizioni per la rradiodiffusione e radiorice­
zione. 

Ecco le principali novità . 
E' previsto l 'esercizio delle seguenti sta· 

zioni trasmettenti : Berlino, Monaco, Stuttgar 
Francoforte, Lipsia, Amourgo, lv1unster, Ko­
nigsberg e Breslavia. Tutte le stazioni sono 

· .di proprietà della Reichpost dalla quaìe ver.­
gono pure esercite. E' prevista pure la costru­
zione di diverse stazioni di ritrasmissione. 

Roreto comandante il Corpo d'Armata, 
S. rE. Monsignor Gamba arcivescovo di 
Torino, Senatore Ag;neJli, On. O:ivetti, 
Comm. · Renda, Reg:o .Provvediitore ag~j 
Studi. Il Direttore Compartimentale del­
Je F erroviÌe de:J.:o Stato , ecc. La sed e del 
Comitato E secutivo d e l Congresso è in 
Vja Berthrollet n. 31. 

Costituzione della Sezione Livornese 
- del Radio Club Italiano 

Il giorno 28 Giugno u . s. neEa Sa•!a 
del Cir~olo lmprie ga.ti Civili e Pensio­
nati dello Stato, di Livorno, veniva co­
stituita, s·otto gli auspici d èilla Scuo'a 
Radio-T elegrafonica del Corpo• Nazio­
nale G iovani Esploratori la locale Se­
zione del Radio-C:ub, a d erente al Supe-
riore Ente Naziona:e. J 

I presernti ad unanrimità, hanno• ap- . 
provato lo Statuto Sociale , e ai medesi­
mi è stato confe rito il titolo onori,fico 
di Soci fonda tori . 

L'assemblea è stata presieduta dal 
Comitato Esecutivo nominato nella pre­
cedente adunanza e che resulta così co-

Le principali modifiche al vecchio regola­
mento sono le seguenti : 

l. Rafforzamento della posizione giuridica 
della Reiéhpost rispetto agli impianti illegal i. 
Possibilità <fi una azione efficace nel cas0 di 
trasgressione. Conce~sione di un termine per 
fa>Cilitare la diohiarazi·one di possesso di impianti 
illegali. 

2. Aumento della possibilità di attività ra­
diotecnica : 

a) i dilettanti possono acquistare .o costruire 
da sè ricevitori a cristallo senza contrasseg,no 
(senza valvole) ; 

b) chi ha conoscenze tecniche può ottene:e 
il permesso di ricezione per esperimenti con 
valvole; 

.c) collaborazione coi R~tdioclub. 
3. Diminuzione della tassa di ricezione. 

Tassa unica di 2 marchi al mese per pr.gamento 
mensile. 

4. Facilitazione per le pratiche giuridiche. 
5. Facilitazioni nelle norme per la costru­

zqone dei ricevitori. 
-La nuova regolamentazione parte dal prin­

cipio che. lo sviluppo della Radio diffusione 
e ricezione tende a una evoluzione culiura!e 
e teonica del popolo tedesw e che perciò 
questa nuova forma di attività va appoggiata 
con tutte le forze dalla Reichspost tedesca. 

E' pure previsto che le nuove disposizioni 
vengano applicate nell'interesse degli interes­
sati ·che nel caso di trasgressioni involontarie 
noo venga proceduto se non sia da temere una 
recidiva per l 'avvenire. 

Propositi degni di un Governo che com­
prende tutta l 'importanza di una grande appli­
cazione. 

stituito : Dott. Prof. Aristide Vivarelli 
Presidente; Pro.f. lng. Sa.lrtini, Prof. F er­
rucci, ' Ing. Batoni, Sig. Isidor, Srig. Le­
ne, Sig. Buccioli , Sig. Pesci.atini, Con-
siglieni. , 

Ne~·la proSJSÌma adunanza, verranno 
dtscusse e •a ssegnate le Cariche Sociali. 

Costituzione della Sezione Fiorentina 
del Radio Club Italiano 

La sera der'l'8 maggio u. s. si cosùuì 
in Firenze per in:iziativa di un gruppo 
promotme con a capo l'Ing. Antonio De 
Eantoli •la Sezione ,d_j Firenze d el Radio 
Guh ltali·ano. 

Detta Sez:-on.e , analogamente alla se­
de ·centraùe, ha p er fine di riunire ed 
affiatare i radio· dilettanti, dare p eriodi­
camente •ai propri soci •audizioni ra­
diotelefoniche trasmesse daJl-e stazioni 
italiane ed estere, dii facilitare ai soci 
~a possibirlità d 'impianti rad:ioricev:enti 
ed assistere i medeSJimi per il consegui­
mento deUe licenze, nonchè di favO'I:ire 
g:i sviluppi tecnici e scientifci della Ra- . 
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dio e rla diffusione di manifestazionti di 
arte e di coltura italiana nel mondo. 

La sera del 4 con:. i numerosi ade­
renti, riuniti in assemblea straordinaria 
approvarono lo statuto socia~e, il pre­
ventivo, e .procedevano aLl'elezione diel 
Consiglio d i.rettivo·, dei Sindaci e dei 
Delegato iRegionale fiSISanrdo Ùa sede 
sociale nello stabile di Borgo SS. Apo­
stoli 27 p. p. 

Il Consig:io Direttivo risultò c osì com­
posto : Ing. De Santoli, Presidente; Av­
vocato Garile, Vice Presidente; A.vv. 
F oà, segretario; Geom. Pratesi vice Se­
gretario; Ing. Manzoni, Cassiere; Dott. 
Maestro Economo; Ing. Srqu:arcialupi; 
Avv. Zavattaro, Ing. B-runetti, s.ign.or 
Morandi, .Ing. Grisafi, Consiglieri; Rag. 
T erZJani, Rag. Bandini , Rag. F aini, Stin­
dac;.; Decio Canzio Garibaldi, Delegato 
regiona:e . 

RADIO-TORINO 
La << Radio T orino n Sezione Auto­

nom.a della Pro To·rino·, è i·n piena atti­

vità. 
Nelle assemh:ee del 17 e 26 giugno 

è stato approvato lo Staturto sociale, ed 

eletto il Consigl:o Direttivo d ella « Ra­

d'io Torino n, ·che è risu:tato così com­

posto: 
Daquino Luigi, PT'esidente. 

tL :RADlO GlORNALtl: 

Colonnetti Gian Luigi, Vice Presiden-
te. ) 

Marietti Franco, Segretario. 
Massimo ing. Luigi, T esoriere-Econo-

mo. 

Strada Federico, Bibliotecario. 
Arigo ing. cav. Giuseppe. 

Forio ing. prof. cav. Carlo, Prefesso­

re ne.J R. Politecnico. 

Lingua ing. Angre~lo\ Presidente deLla 

« Pro TorÌino n. 

Peano p'l'o<f. comm. Giuseppe, Pro-

fessore nella R. Uruversità. 

.Pon.io Luigi. 

Sella Giuseppe. 

Soleri ing. gr. uff . Elio, Professore 

nel R. Po:ritecnico. 

T accone Leone. 
E' in via di costituzione il kborato·rio 

che sarà provvisto oltre che di apparec­

chi riceventi e trasmettenti, anche dei 

pr:ncipali strume!Ilti di misura, e la bri­

b~ioteca con le migrliore riviste italiane 
e straniere. T ulti i costruttori di a ltre 

:.:ittà, hanno già conce3so rilevanti s-con­

ti per i soci della « Radio Tor:n o· » . La 

quota è di L. 15. Le adesioni si ricevono 

p·resso la « Pro T orino n Ga]eria Nazio­

na~e: Scala B. 

RIVISTE RICEVUTE 
RADIOELECTRICITE - 98 bis boulr;vard 

Haussmann - Parigi 8. 
RADIO RUNDSCHAU FUER ALLE - In 

der Burg - Vienna l. . 
RADIO FUR ;ALLE - Frank 'schc Ver/ag· 

shndlung - Stuttgart. 
LA T.S.F. MODERNE - 40, rue de Seil'e 

- Paris . 
RADIO-REVUE - 40; rue de Seil'.e - Paris . 
T.S.F. REVUE - 35, me Tournefort - Paris. 

~~"""'·""" 

A VVIS. ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2 .­

(Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso e indirizzare all' Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

27. - APPARECCHI! parti staccate per dilet­
tanti. Offfcine Radio Ing. Fedi, Corso Ro­
ma 66 - Milano. 
32. - OFFf\lAivlO DINAMO TRASMISSIO­
NE 400 Volt, lire 350 cadauna. Fonìana e Pi,c­
coli - Corso Garibaldi, Piaoonza. 
33. - HADIOTELEFO~IA. - Condensatori, 
induttanze, cuffie e 'Jgni altro accessorio. Chie­
dere listino. - Gaietti, Via Gr~ie, 23 - Bre­
scia. 
34 - DILETTANTI RADIO: Per · tutto il vo­
stro occorrente a prezzi modi.cissimi rivolge­
tevi da Cavargna - Milano, Vkt Brera, 21 -
Via Alcia~o, l . 
35 - ALTOPARLANTI BROWN ORIGINALI. 
Depositario Cavargna - Milano, Via Brera, 21 
- Via Alciato, l. 
36 - PEZZI STACCA TI mdi·otelefonia produ­
zione germanica. Chiedere listino nuovo. Cer­
cansi ovunque rappresentanti - L. Ma:ver­
Ree<:hi, Via Bigli 12 - Milano (3) . 

-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~--~--~.~~~~. 

PRODUZIONE DEGLI STABILIMENTI 

p H l L l p s (EINDHOVEN) ' 

IN VENDITA PRESSO l PRINCIPALI RIVENDITORI D'ITALIA ----
soc. AN. ITALIANA PHILIPS -MILANO 

l 
l 
l 
; 

=- :::=:=:: :=:::= ::::s=-

Auumulat~ri ~~tt. UAIHI 
Speciali per radio 

Esempi di alcuni tipi di batterie per Filamento 
(Bassa tensione) 

Per l valvola per circa 80 ore Tipo 2 R L 2 - volts 4 

L . 140 

Per 2 valvole per circa 100 ore Tipo 2 R g. 45 - vol ts 4 

L . 245 

Per 3 - 4 val v. per circa 80- 60ore Tipo 3Rg.56- volts 6 

L . 385 l Batterie Anodiche o per Placca 
(Alta tensione) 

Per 60 Volts ns. t ipo 30 R R l 
100 >> 50 R R l 

L . 825 
(< 1325 ----------······----------

Chiedere listino a 

Accumulatorì Dott. SCAINI 
Società Anonima- VIA TROTTER;' lO 

Telef. 21-336 - MILANO (39) - Telcf. 21-336 
Indirizzo Tel~raftco: SCAINFAX ' ·~ ', ·, : 

~ ...................... .. 
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.DOMANDE ~.IJPOJTE 
A. M. (Fabriano). 

D. 1). Per costruire una bobina cilindrica 
con 100 spire e prese ogni 10 spire, è buono 
il Litzendr!lht che campiono? 

D. 2). Date le proprietà direzionali del qluz­
dro, posso costruire due quadri con i piani 
perpendicolari fra loro in una stessa impalca­
tura senza che s i abbiano effetti dannosi? 

R. l) . Va be·ne, benchè sia di diametro un 
po' eccessivo. 

R. 2). Sì, ma a c he scopo? 

S. O. S. (Cave). 

D. l\. Il variocou.pler può avere delle prese 
t ·ariabili? Quale bobina deve essere in serie 
('O[ quadro: l'esterna o l'interna? 

D. 2). Usa~do valvole micro, cambia nes· 
sun valore di resistenze, reostato. ecc. da 
quelli indicati nello schema? (14-l/i). 

D . .3). Usando pile Léclanché per l'acc('n­
sione quante ne occorrono per una valvola 
Micro? 

D. 4) . La batteria di placca sta benP da 
6C a 90 VolP Poichè nel N . 6 del Rndio Gio.r­
nale il sig. G. Cnr:chi parla di 12-16 vo/1. 

D. 5) . Il condensatore variabile deve essere 
munito di vemiero per una regolazione più 
precisa? 

R. l) Il variocoupler ,j:mò essere quello ·di 
fig. 204-205. L'avvolgiment·o esterno deve es­
sere in serie ool quadro. 

R. 2) . Il Re.ost.ato deve avere una resistenza 
maggiore: circa 15 ·ohm invece di l usando 
valv-ole micro per 3,5 volt e 0,06 Ampere e 
una batteria di 4,5 V. 
' R .. 3). Tre, se s i tratta di Ullil. valvola per 

3,5 V·olt. 
R. 4). Ma dò dipende dal tipo di valvola: 

Ogni valvola ha prescritto un dato voltaggio 
di placca. 

R. 5). In generale è preferibìle di sì, ma 
può anche servirsi di un vernier a parte colle­
gato in paralle lo OO·I condensatore di O,OCl M. F. 

Abbonato N. 718 (Bologna) . 

Con materiale comorato in com n:ercio ho 
montato un apparecchio come da schema N. 7 
MOntù, li. ediz . Usando bobine, a nido d'ap e 
Audios a 75 spire non sono riuscito a rice­
vere che della Radiotelef!,rafia; dai dati che ho 
trovati sul libro (pa.g. 261, T ab . Xli) e dal 
diagramma che c' è sulle bobine trovo che con 
condensatore di 1/ 1000 di IL F. si riceve una 
lunghezza d'onda di m. 1000 circa. 

D. l). Della mancata ricezione di Radi0fele­
fonia devo quindi incolpare le bobine o ricer· 
care il difetto altrcve? Faccio notare che nei 
miei esperim enti m i .sono servito per antenna 
della linea di luce (amp. 5 ;Jolts 115 oo 42) 
inserendovi un condensatore fisso da 0,00.5 
. n F ed ho usato rma lampada micro Metal a 
debole consumo. 

D. 2) Mettendo al posto del condensatore 
attuale uno da O,Si!OOO J.l. F posso sperare 
di ricevere senza altre modificazioni la Radio­
telefonia dalle stazioni ad onda corta come il 
Radio-Araldo e - anche debolmente - le ir.­
glesi? I vari organi sono montati su tavola di 
legno secco laccato com e da figura a pag. 352, 
seguendo s crupolosame11te le istruzioni, e i 
collegamenti fatti con filo di rame da linea a 
doppio rivestimento. 

R). P€r ])oter dare un giudizio certo oocor­
rme.bbe &apere se Ella r.:ceve segnali tele;;rafici 
di onde "morz.ate o d! onde r :ersistenti, in ·altre 
parole se la reazione si innesca o ne . Nel 
secondo caso .sarebbe infatti motto difficile 

f ricevere la telefonia, essendo Bologna distanle 
l dai centri di trasmisskme e n0n essendovi 

possibilità d i portare il ricevitore ~- quel g·rado 
di sensibilità massima che si trova appunlo 
vicino al punto d.i innescam.:nto. Provi a col ­
legare il condensatore in se.rie colla induttanza 
e si .acce-rti che le -due b0hin.e s:.ano disposte 
in modo da 2vere nell'accoppiamento Io stesso 
senso di avvolgimento. 

M. T. (Bologna). 

D. 1). E ' giusto il circuito N . l allegato? 
Con un'antenna di m. 30 unifilare (secondo 
le norme del R. D. del l. maggio) che coscz 
si può sentire? 

D. 2). E' ~iusto il circuito N. 2 /' Con il 
telaio potrò ricevere discretamente le stazio'!i 
estere? 

D. 3). Dove posso acquistare del filo Litzen­
draht (3 x 20 x 0,07) per costruire delle bobine 
d' induttanza per piccole lunghezze d'onda? 

R. l ). Si. Potrà oon esso ri·cevere tutte le 
stazioni da 200 a 4000 m. circa. 

R. 2). Sì. Con questo c ircuito (con telaio) ab­
biamo sempre. ricevuto bene ie stazioni bri­
tMniche , tecie·oche, hancesi colle cuffie in in­
verno.· Attualmente, come sempre ne lla · sta­
gione calda, la ricezi·one è molto più debole 
e disturb2ta. 

R. 3). Presso qualunque Ditta importante di 
materiale Radio. 

G. G. (Napoli). 
D). Costruii un apparecchio s'u schema (19-

ll) , ma nulla ho sentitoc Può dipendere dal 
quadro che inserii ai morsetti antenna terra. 
inv ece che alla self d'antenna, cortocircuitan: 
do i suddetti morsetti? II telaio è a spirale 
scl<;noidc di .fato m. l ,50 .:on ) s(J ire 0,8-2 cot. 
dis tanza cm. 7. Le self a nido d'ape erano 
da 50 spire 0,5-2 co!. e li! L'alvole tipo / urcot. 
Vorrei sapere perchè non ho oentito neanche 
le stazioni militari di ,:ui una dista circa m. 200 
dalla mw ahitazione su À oo n1. !)00) 

Possono esserne causa le piccole self ·ed 
il quadro non a suo posto .> 

Nlel ricevitore nulla, tranne un leggero tac 
quando poggiavo il dito su di un qualu11que 
morsetto. 

R). M2 naturalmente. Il quadro va inserito 
in parallelo col condensatore di sintonia es~Iu.­
dendo l 'induttanza di griglia della prima val­
vola. Perchè ha tenuta nel quadro una· di­
stanza d'i c m. 7 invece di cm. 4 nra spira 
e spira? Col quadro inse rito come Ella s crive 
non potrà mai sentire nulla; veda il circuito 
25-11 in pro!)osito: in esso si vede chiaramente 
come il collegamento deve avvenire. 

Inesperto (Gorizia). 

D). Vorreste spiegarmi perchè, con /.m'ap­
parecchio R. T. a 6 valt•ole , aereo di 30 m. 
non sono capace di ricev ere onde corte. Di­
pende dalle bobine? N e possiedo 3 da ~~50 
spire, l da 200 e l da 35. 

R). Si rivolga direttamente alla Casa co­
struttrice. 

B. D. (Venezia). 

D. 1). Circa il circuito 24-11 Jesidero sa­
pere pcrchè avvicinando la persona all' appa­
recchio, la sinfonia è disturbata . 

D. 2). Per quale ragione l intensità di rice­
zione è debole. 

D. 3). Circa le dimensioni dei telai. 
R. l). Causa l 'effetto capacitivo della ;;er­

sona. Per eliminarlo usare manici lunghi per 
il comando deì ·Condensatc.ri. 

R. 2). L'intensità di ricezione può es&ee de· 

bole per molte ragioni. Nel suddetto c ircu ito 
il reostato va coll-egato coJ .J.ato negativo anzichè 
col positivo della batteria di accensione : con 
ques.to orediamo otterrà migliori risultati. 

R. 3). Sono indicate nel libro del Montù. 

V. A. (Venezia). 

D. 1). N el circuito 26-lll il condensator2 
reg. della seconda valvola (l i l OOO di 11 F\ 
può essere sostituito da uno di 0,5/ 1000 di 
1, F, come negli analogh i circuiti precedenti,) 

D. 2). Nei circuiti 19, 20 (lll ediz.), invece 
del condensatore reg. di 0,5/ 1000 !i- F se ne 
può usare uno di 1/ 1000 !i- F ? 

R. l) . Può essere sostituito con. uno di 
cinque decimillesimi di IL F. 

R. 2) . Sì, ma la regolazione richiede na­
-tura-lmente maggi()l[e di;fficdltà causa la. p Ìt• ·r·a­
pida variazi·one ·capacitiva. 

B. E. (Genova). 

D.). Circa valvole a doppia griglia e il. loro 
uso nel circuito Flcwelling. 

R). Nella rubri·ca " Domande e ·r isposte " 
deJ numero scorso e n:elf articolo sui H R ice" 
vitor i senza alta ·tensione n di questo numero 
Ella troverà tutte le indicazioni .che cerca sul 
funzionamento di queste valvole. La loro ap­
plicazione nel circuito rlewelling nc.n convie ne 
per non compli-care un circuito di pe'l' se stesso 
già difficile : se vuoi provare potrà farlo dimi­
nu{.ndo la batteria anodi-ca sino a,. 6 volt circa 
e c·ollegando tanto la grigl ia più vicina al fila­
mento come la placca al terminale positivo di 
questa batteria. 
M. F. (Torino). 

D. 1). Volendo collegare 4 o 5 triodi am­
plificatori in A-F che capacità debbono avere 
i condensatori dei circuiti oscillanti per :~ c­
coppiamento Ira un tria.do e l'altro, per evitare 
che si verifichi la rcttificazior:e negli stadi di 
A-F? 

D. 2). Che valore devono avere i conden­
satori fissi per accoppiamento Placca-G riglia; 
e che valore le resistenze? 

D. 3) . Qual'è il rendimento approssimativo 
di amplificazione del 2°, 3°, 4°, ed eventual­
mente 5° triodo ris.pelto al primo? 

Questo collegamento, se all!mbile, intendo 
soltanto usarlo per onde superiori ai 10.000 
metri. 

R. 1). Se intende c ir·cuiti oscilla nti di placca 
(tuned anode ) il valore capacitivo -del conden­
satore può essere di 0,0005 !i- F. Ma ·che c'en­
tra la rettificazione ·COn questi condensatori ? 

R. 2). Se intende i condensatori di blocco 
tca p lacca di una valvola e griglia della suc­
cessiva, il loro valore capacitiv·o deve essere 
di 0,0002 iJ. F. 

R. 3). Dipende dal grado di a mplificazione 
dell·e va:lvole e dal rendimento del oircuito . 

M. T. (Verona ) . 
D.). Circa il circuito 16-Iìl desidero sapere 

se il circuito funziona con quadro o con an­
tenna e dove avviene l'attacco sullo schema 
che unisco che è fedele .copia di quello, ripro­
dotto nella sua opera ; inoltre vorrei sapere 
dove si applica la cuffia e se si può adoperare 
l'altoparlante. 

N ella nota che segue il suo circuito in fondo 
lei dice <\ una serie di bobine di induttanza " 
di che genere sono? Come vengono accop­
piate ? Desidererei che lei gentilmente. s i com­
piacesse di darmi queste spiegazioni che m i 
sono di grande utilità nella costruzione. 

R.). Si tra~ta di un suo equivoco: l'ete rod ina 
non è un c ircuito per la ricezione, ma per la 
e missione di onde. 
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La serie di bobine è quella di tabelle VII 
e X del libro. 

M. C. Roma). 

D. 1). Il ricevitore Armstrong (N. 13) e 
quello Flewelling (N. 14) hanno la medesima 
portata? E' quindi possibile ri;,evere egual­
mente Londra sia con l'uno che con l'altro 
per mezzo del quadro? 

D. 2). Quale dei due differenti sistemi è più 
difficile a regolarsi? 

R. 1). Sì, ma il loro funzionamento non 
è dei più facili. 

R. 2). Il circuito Flewelling è generalmente 
più facile da regolarsi. 

P. P . (Verona). 

D.) . Circa una intimazione dell'autorità a 
smontare una stazione 1 icevente. 

R.) . Diverse volte abbiamo parlato ·dell'argo-. 
mento. In alcune città come Como i Radio~ 
dilettanti si sooo organizzati in Radio Club 
.e si sono imposti alle autorità locali. Quindi 
se a Ve_rona esiste un Radio Club, esso dovrà 
provvedt-re non solo nei Suoi riguardi, ma an­
che in quelli degli altri soci che· si trovasserc 
nella medesima situazione. Il regolamento non 
dovrebbe tardare, ma il caos è tale -che è diffi­
cile arrischiare previsioni. Pazienti e ·faccia co­
me ormai fanno migliaia di dileWmti in Italia. 

A. B. (Treviso) . 

D.). Circa il pericolo che può rappresentare 
una antenna nel caso di scariche elettriche. 

R.). Ella chiama antenne quelli che realmen­
te sono i sostegni, giacchè per antenna si 
intende il conduttore elevato. Nel ca-so di tem­
porale e in generale· quando non s i serve del­
l'apparecchio colleghi il conduttore d'antenna . 
col conduttore di terra· : in tal caso nonl vi sarà 
pericolo alcuno. 

F. P. (Torino). 

D.). Circa le concessioni di radioricezione. 
R.). Il regolamento definitivo non è ancora 

l!SCito e sino allora occorre pazientare. Siamo 
con Lei a .deplorare questo stàto di cose d.a 
noi sempre deprecato, ma che possiamo farci? 

C. B. (Piacenza). 

D. l: C ~iede se . rendendo fissa la regolazione 
del cn cULto 7-11 m modo da ricevere solo una 
dala slaziorrre l'aereo possa oscillare disturbando 
il prossimo. · 

R.). Il fatto di <rendere fissa la frequenza da 
ricevere ~on implica che .il Ticevitore non pos­
sa comumcare le sue oscillazioni all'aereo. Ab­
biamo tante volte spiegato come si fa a sa­
pere se il proprio apparecchio oscilla . Parti­
colarmente .le consigliamo di legger.e l'articolo 
di maggio : " Quello che tutti i dilettanti deb­
bono sapere n. 

A. C. (Napoli). 

D. 1). Nel circuito 32-Ill edizione, nello 
schema figurano quattro trasformatori A. F. 
e nello scritto 3. Quale è errato;~ I conden­
satori dello schema non corrispondono a quan­
to scritto. Come sopra. 

D. 2). Posseggo un apparecchio a due val­
vole A. F. una detectrice e due B. F. Sento 
òenissimo i posti inglesi e tedeschi all'altopar­
lan·te; ma non ho potuto mai sentire il Radio 
Araldo, neanche con la cuffia . Desidererei co­
noscerne la ragione . . 

R. 1). Si tratta di un errore di stampa : 
i tras-formatori sono 4. I due condensatori fissi 
sono di 0,00025 JJ. F. 

R. 2). Ciò dipe.nd e dal fatto che la loo­
ghezza d'onda è alquanto diversa; il Radio 
Araldo trasmette infatti con 540 m. Può da-rsi 
che Pe.: q~esta lunghezza d'onda _j( &uo ap­
parecchiO s1a meno effica-ce. Del resto il Radio 
Araldo si sente anche pochissimo a Milano. 
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C. C. (Ascoli Piceno). 

D.). Vi prego di dirmi quale può essere la 
causa della mancata ricezione con un apparec­
chio avente le caratteristiche seguenti: HS 
a 5 valvole il cui schema di monta~gio cor­
risponde con ogni probabilità a quello 25 di 
Montù Il edizione. 

çuesto apparecchio con an:tenna! a V di 
m. 15 circa ha raccolto onde radiotelefoniche 
emettendo note musicali ed alcune parole in 
inglese ma con una debolezza estrema, ta,-,.to 
che tali suoni eratW quasi inavvertibili. 

Ad un certo punto l'apparecchio è cessato 
di oscillare e, nonostante sia stato fatto con­
trollare anche dalla Ditta costruttrice, non si 
è più riusciti a metter/o in oscillazione. A p­
pena si accendono le valvole si sente un lieve 
brusìo che si attenua rapidamente ed in pochi 
secondi scompare. I-Io provato ad· adoperare il 
telaio, i fili dell'illuminazione con un tappo 
apposito sempre con identici risultati. 

A mio modesto avviso dovrebbe trattarsi di 
un difetto degli accumul atori o della batteria 
di placca : ma i primi (Scaini) controllati dan­
no il voltaggio di 3,8 sufficiente ed anche la 
balleria Ji pile (Messa e C.) sembra in ordine . 

R.). Ella illon dice come è fat•ta la .presa di 
terra : può da[si che questa sia difettosa. Provi 
ad attaccare un conduttore uguale a quello di 
a;ntenna steso sul suolo per la lunghezza del­
l .ante nna. Pro'lando col te laio dove lo ha inse­
rito? qccorre inserirlo al posto della indut­
tama d1 ae-reo e co(;(.egare j ( ·serrafii(Ò di .aereo 
con quello d[ terra. Le valvole sono buone) 
Provi ad ogni modo a far ricaricare l 'accumu~ 
latore. · 

M. A. (Bordighera). 

D.). Circa il permesso di ricezione. 
R.). Purtroppo le leggi da noi sono 1atte, in 

m~o che · chi vi si attiene .passa per min­
chlone. Che cosa dobbiamo dirle? QUJesto 
regolame.nto è sempre alle viste e non ·com­
pare mai : è bravo chi d capisce qualcosa. 

l. R. M. E. (Milano) . 

Speriamo che la nostra criti-ca al regolamento 
vi a'bbia soddisfatti. 

F. C. (Milano). 

D.) . Circa un ~icevitore a cristallo. 
R.). Provi a montare il circuito come a sche­

ma 3-III ·del "Come funzionan. La sua ind'ut­
tanza è troppo grande e Ella. deve circuita-re 
solo poche spire. 

S. C. (Rovigo). 

D . . 1). Colla mia antenna bifilare lunga 30 
metrr, alta 10 ed apparecchio Siti 3 valvole. 
ricevo chiaramente in altoparlante alla distan· 
za di 8 metri la Radio Paris onda 1780 Ku. 10. 
Ricevo bene alla distanza di 3 metri sempre 
in altoparlante Roma (Centocelle) Kw. L Mc> 
no bene ricevo Londra Cardiff, Km. 1,5 onda 
365-353. Se impiantando un'antenna unifilare 
lunga m. 60, alta m. 15, crede si possa mi· 
gliorare la ricezione di tutte le sopradescritte 
stazioni;-

D. 2). Un accumulatore è suffìciente per 
alimentare 3 lanipade con due w ffie per :lO 
ore, adoperando invece l'c;!toparlar:te di me­
dia potenza quante ore si vuò usufruire? 

D. 3). Ho comperato N. 6 pile Danieì collo 
scopo di caricare il mio accumulatore Sçaini 
4 Volta, crede siano sufficienti? 

D. 4) . Sul mio accumulatore c'è scritto Vol­
ta 4 Ampere-ora 72 carica amp. 3,9. Cari­
care colla intensità indicata r er 40 ore anr; he 
rwn consecutive. S'intende che per caricar/v la 
intensità della corrente che passa dalla sorf'ente 
all'accumulatore deve essere sempre di -~mp . 
3,9 fino al termine della carica? 

. R. 1) . La ricezione potrà. migliorare spe­
cwlmente per onde lunghe, ma non di molto. 

R. 2). Per J.o stesso tempo dato che il g-rado 
di accensione delle valvole è sempre lo stess1. 

R. 3). Si. 
R. 4). Sì. 

N. A. (Roma 50). 

D. 1). Sarei ben grato se volesse indicarmi 
l·.J schema di una stazione ricevente a tre val­
oole per tutte le lunghezze d'onde smorzate, 
persistenti e telefonia, tale da poter ricevere 
discretamente le stazioni diffonditrici europee 
con cuffia e altoparlante ad alta resistenza, 
senza presentare lo svantaggio del riscaldamen­
do degli avvolgimenti telefonici a causa della 
corrente di placca. 

D. 2). Vorrei che questa stazione possedesse 
il vantaggio di poter essere ampliata facilmente 
fino ad avere quattro, cinque e sei valvole col 
minimo cambio di circuiti e di pezzi. 

D. 3) . Desidererei poi sapere il tipo di val· 
vola che Lei mi consiglierebbe usare e i pezzi 
occorrenti per la stazione completa nella quale 
vorrei adoperare come antenna le linee d'illu­
minazione elettrica ( 110-220 volts) . 

D. 4) . Inoltre. vorrei sapere come s 'ottiene 
· la sinfonia tanto per onde corte come per onde 

lunghe con questo tipo d'antenna. 
R. 1). Ottimo schema è il 20-III del «Come 

funzionan, eventualmente coo uno stadio ag­
giunto di . bassa frequenza. 

R. 2). E' inutile usare più di 4 valvole: ne 
risulterebbero solo disturbi. 

R. 3). Valvole Schrack e Philips. Le prime 
sono in vendita .presso la Casa Lorenz di Mi- · 
!ano. La distinta delle parti si trova in calce 
al circ.uito. Per l 'attacco alla luce può servire 
un candensatoorino fisso d:i 0,001 M. F. 

R. 4) . Sempre allo stesso modo e cioè inter­
camhiando 'l e bobin.e ;pe-r i djvers,i campi d i lun- · 
ghezza d 'onda e reg;olanclo i condensatori va­
riabili. 

G. Z. (Friuli). 

D. 1). Sarei grato sapere le caratteristiche 
e la co•struzione delle bobine S 52 S an­
zichè cilindriche, a fondo di panlere, o $'r- ciò 
non fosse possibile a nido d'ape. Le suddette 
bobine servono per il circuito Fle-w·elling mo­
dificato, di cui a pag. 18 ,rR. Giom.n Nl. 6 anno 
corrente. 

D. 2). Per determinare la lunghezza d'onda 
massima e minima di ricezione di un apparec­
chio l' induttanza e la capacità di quali appCN'ali 
(o circuiti) bisogna prender in considerazione 
per applicare la formo/a di Thomson. 

R. 1). Tutti i da.ti 1'elativi seno abbondan­
temente illustrati ne l «Come funzi-onan. 

. R. 2) . La Jormula va applicata al circu ito 
d ae<reo te!nendo conto dei valor.i •induttivi e 
capacitivi dell'.ae<reo (o deJI tel aio) e delle indut­
tanze e capacità del circuito. 

M. M. (Roma). 

D. 1). Vorrei costruire l'apparecchio del cir­
cuito 7 (II. Ed. Ing. Montù). Per non causare 
distu;'bi po~~o sostituir~ il. quadro all'antenna i­
Se S!, saret grato se m! S! dessero i dati di co-­
struzione del telaio. 

D. 2). Desidererei qualche istruzione riguar­
do ai valori delle induttanze da innestare nel­
l'accoppiatore per avere le diverse lunghezze 
d'onda. 

D. 3). P er udire le stazioni britanniche con 
l'apparecchio a quadro su indicato occorre ag­
giungere una amplificazione a bassa frequenza ? 
Come sarà il circuito derivante ? 

R. 1). Sì. Per la ·costruzione veda pag. 208 
e seguenti del libro . 

R. 2). Veda tabella VII. Per le •bobine di 
reazi·one può usare una bobina uguale a quella 
di griglia . 

. R. 3) .. Certo col telaio sarà oppor1·una 1'ag­
gmn ta dt 2 stadi di amplificazione a bassa 



frequenza. Ella non ha che da riunire i cir· 
cuiti 7 e 18 servendosi di una sola batteria di 
accensione e di una · sola batteria anodica. 

F. C. (Padova). 

D. 1). In .. m · accoppiatore variabile, anzichè 
di bobine intercambiabili, si può fare uwo di · 
due bobine a nido d'api da 300 a tt00() m. di · 
lung. d'onda, con prese variabili e · contattori? 

D. 2). · N egli accoppiatori variabiii, le due 
bobine devono ess.ere dello stesso numero di 
spire, o, altrimenti, come ci si regola? 

D. 3). Come si possono contare le spire di 
bobine a nido d'api, già confezionate? 

D. 4). Desidererei lo schema di un circuito 
per amplificatore B. F. ad u11.a valvola, rapp. 
1/5, da inserire al posto della cuffia. 

D. 5). Con il circuito IV. 10 del Montù, ado­
perando come aereo la conduttura elettrica, 
sento distintamente ed abbustania farti, sebbe­
ne rauchi, i segnali orari della Torre Eiffel; 
sarebbe possibile. riceverne la telefonia ? Ed in 
tal caso come bisogna regolare l'apparecchio.::: 

R. 1). Naturalmente si possono usare anche 
bobine a · nido d'api, anche con prese vari~bili. 

R. 2). Siò .çlipende dali 'accoppdamentq de~ 
siderato. Trattandosi di bobine di griglia · e bo· 
bine d'i placca, esse possono essere uguali. 

R. 3). · · Lateralmente si può contare Ù nu- ' 
mero di strati e per l 'ultimo srrato si possono 
contare il numero di spire per strato . . Molti~ 
pHcando il primo per il secondo si ha il numero 
di spire. · 

R. 4). Veda)! circuito 18~111. 
R. 5). Quale cirQ~i,to 10; Di quale edizione? · 

A. C. (Spezia. 
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R. 3)·. Collochi il telaio al posto d:ell 'indut~ 
tanza e coileghi il condensatore variabile di 
0,001 M. F. in pa~allelo coHe spire de:l quadro. 

R. 4). Ma che c !entra l 'aceensione delle . 
valvole col potenziometro? · 

R. 5). Sì certo, ma sono preferibili le bùbine 
cilindriche. 

R. 6) . . Molto semplice : i capi' delle resi­
stenze vengonG> collegati coi poli dell'accumu­
latore e la presa variabile colla terra e l 'in~ 
dutta111za di aereo. 

A. P. (Milano). 

D. 1). Circa il circuito 29-III. 
D. 2). Circa un circuito che consente rice­

vere in altoparlante anche col quadro le sta­
zioni radìojoniche esfere senza contravvenire 
al regolamento nuovo. · 

R. l). Id circuito è esatto, ma occorre re go~ 
1lare bene i neutrocondensator.i. 

R. 2). Il circuito 21·III prendendo un po­
tenzi-ometro fisso per il potenziale <di griglia 
della prima valvola in modo che non possan0 
aver luogo oscillazioni e adoperando tre sole 
induttanze (aereo e due placche)' per il cam­
po di lunghezza d'onda pres-oritto. Ella potrà 

·.aggiungere una B F. 

·p. G. (:L\'Ierano). 

R.). Come possiamo dirle il Hpo e n numero 
degli .apparecchi oc·cof'IIenti se Ella ln<lll1 ci fa 
coùoscçte il numer-o e _ l~t qualità dei locali per 
i , ql.la.li es.si debbono seryire ! Gl,i appareqchi 
yanno gene.talmente aliment~ti con aqcumula-

. fori e . pile a secco : le spese di manutenzione 
sorto bassissime. Ogni apparecchio ·deve avere 
umt'ipropria antenna. Vi sono __ c:ase

1 
che. v·endono 

· àppareèchr a . rate : si rivolga a L'Auto Fidu~ 
. :eiaria, Via Palestrina, 6 - Milano. · 

D. 1). Circa lo schema N. 21, P· . 440, la . ·Iii ·uri solo_ locale bast~ generalmepte un solo 
bobina variabile facendola a ciambella . quante: , appare·cthio è questo :funziòna con ~iltoparlante. 
spire occorre. Onda 200 a 400. . . · . ·· . .~ · 

D. 2). La sezione del ' nucleo . di j-erro . per . I?· L. ' (Tar~nto)~ ' · · 
il trasformatore. · · · ·E' un'offerta· che Ella vuole o se~npiicemente 

D. 3). Se posso collocarci il quadro . o telaio uno schema di trasmissione ·2 
spiegandomi la correzi9ne. G. L. (Pistoia. 
F~ 4). Se posso regolare l'accensione delle 

valvole con un solo potenziometro natural11ien­
te -aumentando la resistenza. 

D. · 5). Se l'induttanza d'aereo posso farla al 
medesimo s..iste1J1a cioè a ciambella. · 

D. 6). Non capisco nel potenziometro · di 
200 n come siano fatti i collegamenti. 

R. 1). Veda pagina 29'2 del «Gorne fun-
ziona»' . nt. ' 

R. 2). ? ... 

D. 1). · Con ~ la stazione le cui caratteristiche 
sono ind_icate nello schizzo a parte, non ricevo 
che i segnali radiotelegrafici. Quale può essere 
la causa d~lla non ricezione radiotelefonica? 

D. 2). Perchè allontanando la bobina di rea­
zione C, dalla bobina B, ottengo quasì sempre, 
ed entr() certi . limiti, un aumento d'intensità 

·nei suoni, mentre, mi sembr<1, dovrebbe avve­
nire il contrario ?. 

D. 3). E' adatto il complesso· illustrato a ri~ 

. ·. 

VII 

cevere le stazioni diffonditrici europee, e se no 
come mi si consiglia di modificare i' 

Avverto che spesse volte per sopperire alla 
caduta di tensione della batteria d'accensione 
che non mi portava all'incandescenza giusta i 
filamenti ho messo ' i•n parallelo la dinamo ere~ 
dendo che questo non dovesse causare ecces~ 
sivi disturbi. 

R. 1h Occorrerebbe Ella · specificass-e se i 
segnali telegmfid che riceve sano dì onde 
smorzate o d'onde persistenti. Questo ·circuito 
non serve per onde corte per il fatto che la 
prima valv-ola è a,ccoppiata alla se·conda per 
resistenza-capacità. Ella dovrebbe però r-icevere 
la telefonia di Radio-Paris e ·della Torre Eiffel. 

R. 2). Peifchè in tal modo Ella si avvicina 
al punto critico, in cui la reazione sì spegne, 
in quello, cioè,- in ;cui l'amplificazione è un 
·massimo. 

R. 3). Le consigliamo di modific.arJ.o s·e·condo 
il circuito 20~HI («Come funziunan). 

A. D. (Varese). 

D. 1). Vorrei costruire un apparecchio di 
ricezt"one radio~lelefonico delle dimensiorni p·iù 
possibili con due od al massimo tre valvole mi-­
ero e pile a secco che mi consenta di ricevere 
le principali stazioni europee con lunghezza di 
onda sino ai 3000 metri su antenna unifilare 
e cuffia. 

ç_~wrè il circuito più consigliabile? 
Il requisito essenziale di questo ap·parecchio 

sarebbe la facilità di trasporto per poterlo met~ 
tere in una valigia e portarlo in viaggio. 

R. 1). Le consigliamo il circuito 21-III. 

~·················· 

DILETTANTI 
non fate oscillare l vostri aerei 1 

Se volete godere e lasciar godere la radio-rice­
zione evitate di disturbare i ricevitori vicini. Pen-

. sate che facendo ·oscillaré il vostro aere~ provo­
cate disturbi in un raggio . di parecchie centinaia 
di metri l Come sarà possibile la ricezione il giorno 
che vi saranno migliaia tli dilettanti, se già oggi 
a Milano, malgrado il numero esiguo, si SJtnte un 
subisso di fischi? 

Ecco come assicurarvi se il vostro aereo oscilla : 
Quando 'udite uri fischio nel vostro ricevitore, e 
questo fischio varia di nota variando la sintonia, 
siete voi che fate .oscillare il vostro aereo. 

Quando 'la nota dd fischio varia senza che venga 
variata la sintonia, è qualche vostro vicino che fa 
oscillare l'aereo~ · 

Nell'interesse della comunità i disturbatori vanno 
avvertiti. In caso di recidiva non esiteremo a de­
nunciarli. 

~llfiiAitlll 
lnviafeèi fdfografie ~ deffagli tecnici dei vo ... 
, stri trasmettitori e ricevitori, elenco dei nomi~ 
::nativi di stazioni dilettantistiche ricevute:: 

-



VIII 

Carletto Esageroni magnificò l 'efficienza del 

suo impianto : 

- Io, con due semplici aghi infilati in una 

patata ricevo splendidamente l'America ... 

- Ed io - esclama Furbetti -- rkevo l' Au­

stralia utilizzando di una enorme pentola di 

rame, larga un metro, che mi son fatto presta­

re dalla cuoca ... 

- Bum ! - ribatte Esageroni - ... ma a che 

serve cotesta pentolona? 

- ... per cuocere la tua patata! - sghi­
gnazza Furbetti. 

- fe su.is vraiment ènchantè ... - dkhia-

. ra Scemetti con sussiego ascoltando una . ra· 

dioaudizi-one dal suo amico Selfettini - an­

eh 'io sono un competente di Radio e posseggo 

uno splendido apparecchio. Oh! ... io tento tut­

te le stazioni del mondo. Però sono molto di­

sturbato dalla stazione 4i Termini e da quella 

di Trastevere ... 

E dopo un istante : 

- Prova, ti prego, a spegnere tutte quelle 

lampadine ... Sentirai che delizia la musica al­
l'.oscuro! 

Il ca·valiere Tòccati porta penzoloni alla ca­

tena dell'orologio un sesquipedale corno meta!"' • li co ed_ un piccolo ferro da cavallo. 

- A che servono questi... amuleti? - gli 

chiede un- amico. ' 

- A presetirarmi dai... raggi malefici ! 

Selfettini confida a Bobinetti di essere f-ol· 

Iemente innamorato. Muore dal desiderio di 

abbracciare il suo ideale, ma v'è un pa-dre cer­

bero di mezzo che rende vano ogni conato ... 

- Ebbene - suggerisce B-ob inetti · - cerca 
di fare... un accoppiamento induttivo ! 

l 
- Nostro figlio repubblicano? ... ma tu sei 

matta! 
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- Eppure, credimi... ho colto ieri qualche 

parola scambiata a bassa voce con un suo 

compagno... dicevano male, entrambi, della 
reazione ... 

Confessioni di Bobinetti : 

- lo ricevevo benissimo Londra con un 

semplice filo attaccato ad un pezzo di bastone, 

senonchè, il giorno dopo gli esruni ho dovuto 
smettere ... 

-E come mai? 

- Perchè il bastone è servito al babbo ! 

r-------------------~---------------------------------~--~--------------~ 

(dal c' London Oginion »). 

SOPRA: Il Comm. Pischerli solleva irrefrenabile ìlarità al Club col suo brile 
lante discorso: cc Le delizie del matrimonio n. 

SOTTO: Il ritorno al tetto coniugale e gli effetti della radiodift'usione. 
l 
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~ RADIOTECNICA ITALIANA~ 
•: Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi :: 

~ AGENZIA DI MILANO (19) - VIA CAYAZZO, 36 :• 
.} ••• ••• l 

~ l 

\ ~ .. Apparecchio Universale Tipo 4 Z. U. •. 
Questo ricevitore, come lo denota il nome, 1

1 ~ 
.~ 

~ 
ed' ,susdcettdibi

1
·1
1
e d~, ricevere ~u2t5te0010e lung~ezLze •: 

on a, a e piu corte ai metri. e 1 
amplificazioni ad alta frequenza sono a cir-

11
= 

1 cuiti di -risonanza sintonizzati, ed assicu- ... 
..... ranti una selezionabilità insieme ad un / 

alto rendimento. La scala completa delle 
onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta •,: 

11 da una coppia di bobine a debole capacità 
11 propria, e che vengono facilmente messe 11 

~ _ !D circuito a mezzo di contatto a spina. ~~ 

1 
Un montaggio brevettato, comune a tutti l 

1
1 i nostri ricevitori, permette di ricevere le :• 
1 onde corte anche su antenne lunghe e ciò 1 

l senza alcun aumento di manovre, che anzi l 
si trovano ri otte in questo caso a quello I l . .d ~· 

1
1 del ricevitore N. l. 
~ Le manovre nel caso più completo, non ~ 

111 
oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, sin- ~1 tonia del circuito a risonanza intermedia, • 

tt e reazione. Appositi commutatori permet- l 
1m tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 1

11 

~ volontà. L'accensione delle lampade è re- ~11 
golata una volta tànto e non costituisce 
nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap-

..

.. parecchio completo, contenuto in una cas­
setta, sono di 38 >< 43 x 18 cm., di mogano 

.a portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelat e mat, ed il pannello frontale come altre parti iso-
;- lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. .. 

~ ~ 
~ l 

:• Apparecchio Universale Tipo 6 Z. U. :: 
---. .. 
\ l 
._

1 

:E~~Questo ricevitore ' • 
i" è c o s t it u it o sullo 11 

stesso principio tec- 1a 
.. nico del tipo 4 Z. ma Il 
1
1 con la sola differenza := 

11 di uno studio di am- • 
l plificazione a riso-
11 nanza, ed uno a bas- ,.

1 

.. 
1 sa frequenza in più. m1 

111

: L'apparecchio pos- ~.,13° siede in tal modo una ..... 
sensibilità notevol-

I mente superiore. La afl 
Il. messa in sin t o n ia 1:1!2 
.. non è resa più diffi- l! 

11~11 cile di quella dell'ap-

1

a,.::

1 

parecchio 4 Z, per- .. 
chè appositi commu-
tatori permettono di 

.~ sintonizzare ogni 
1
a 

1 circuito indipenden- 1 
l temente, nonchè di 1

11 
.. :

11 
ricevere con 2, 3, 4 1

:

1111

1

1 
e 6 lampade a vo-
lontà. 

L' amplificatore a ~ 
b a s s a frequenza è m

1
E'l 

par tic o la rm ente 
adatto per funziona- A10 
re con altisonante. i': 
Anche questo ricevi- 111~: tore può ricevere le 
onde corte su anten- m'IJ. 
ne lunghe, e natura!- _ m1 

mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna.l,Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite 
101
e 

lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogano pulimentato, di 15 cm. di profondità. 
l ~ l 
~ . l ....................................... ~ ...................................... ~ ....... ~ ... -......... ~. 



28 IL RADIO GIORNALE 

Acquistare un apparecchio della 

SITI~ OGLIO 
14,. Via Giovanni Pascoli - MII~ANO - Via Giovanni Pascoli,. 14 

significa ricevere C01Y . SICUREZZA le radiodiffusioni di Londra, 
Parigi, Berlino, Bruxelles, Cardiff, ·ecc. ecc. 

Direttore Proprietario Tesponsabile: Ing. Ernesto Montù Unione Tivog:rufica ·· Corso Roma 98 - Milano 
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